
 

Rep. 3965 / 2019 

 
COMUNE DI BRONTE 

CITTA’ METROPOLITANA DI CATANIA 

CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DI PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E GESTIONE DELLE 

SEPOLTURE NELLA ZONA DENOMINATA 7 ALL'INTERNO DEL CIMITERO COMUNALE DI 

BRONTE - PROGETTO DI FINANZA AI SENSI DELL'ALT. 183, COMMA 15, DEL D. LGS. N. 

50/2016. 

L’anno duemila diciannove il giorno sette del mese di agosto 

( 07 - 08 - 2019 ) 

In Bronte e negli uffici dell’Amministrazione comunale, in Via Arcangelo Spedalieri n. 40. 

Innanzi a me, dott. Giuseppe Bartorilla, Segretario Generale del Comune predetto, autorizzato 

al rogito dei contratti in forma pubblica nei quali l’Ente è parte, richiesto di rogare il presente 

contratto, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett. c, del D.Lgs n. 267/2000, senza l’assistenza dei 

testimoni, perché gli infrascritti comparenti, con il mio consenso, vi hanno rinunciato. 

SONO PRESENTI 

L’Ing. Caudullo Salvatore, nato a Bronte il 21 febbraio 1958, il quale dichiara di intervenire al 

presente atto nella qualità  di Capo della V Area Tecnica del Comune di Bronte, giusta 

Decreto sindacale n. 10 del 20 maggio 2019, in nome, per conto e nell’interesse del Comune di 

Bronte, con sede in detta città, nel Palazzo Comunale, in Via Spedalieri n.40, codice fiscale e 

partita IVA 00291400877; 

il Geom. Lanzafame Rosario, nato a Bronte il 2 giugno 1968, C.F.: LNZ RSR 68H02 B202M, 

nella qualità di amministratore unico della s.r.l. “CRF. F” , con sede in Bronte, viale Kennedy, 

Km 2 + MT 150, partita IVA 04998890877. 

PREMESSO 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 dell’8.08.2018, il Comune di Bronte ha 

condiviso ed approvato la proposta progettuale, project financing ai sensi dell’art. 183, 

comma 15 D.L.gs 50/2016, presentata dal geom. Rosario Lanzafame, nella qualità di legale 

 



 

rappresentante della CRF.F s.r.l., con sede in Bronte viale J. Kennedy, Km 2+ mt 150, assunta al 

prot. gen. dell’ente il 18.06.2018 n.14650, relativa all’affidamento in concessione dei lavori di 

realizzazione di sepolture all’interno del cimitero comunale di Bronte, per un totale di anni 10 

di cui agli elaborati facenti parte integrante della stessa delibera consiliare e in essa elencati, 

per un importo complessivo di € 2.185.000,00; ha dato atto che detto intervento veniva 

inserito negli strumenti di programmazione dall’amministrazione aggiudicatrice sulla base 

della normativa vigente; dichiarava la pubblica utilità dell’intervento in argomento; 

individuava nel geom. Lanzafame, rappresentante legale della CRF. F s.r.l. quale promotore 

privato del detto intervento.    

Che con determinazione dirigenziale n. 346 del 16.10.2018, in attuazione di quanto disposto 

dalla suddetta deliberazione consiliare n. 50 dell’8.08.2018, sono state determinate le 

modalità di gara per l’affidamento della progettazione definitiva, esecutiva ed esecuzione dei 

lavori di realizzazione di sepolture all’interno del cimitero comunale di Bronte, in conformità 

alla proposta avanzata con istanza del 18.06.2018 prot. n. 14650 dalla “CRF. F” s.r.l., con sede 

in Bronte viale Kennedy, Km2+mt150, ai sensi dell’art. 183, comma 15 del D.LGS n. 50/2016 e 

s.m.i., dell’importo complessivo di € 2.185.000,00 di cui € 1.625.000,00 per lavori a base d’asta 

inclusi oneri per la sicurezza per € 27.962,40 e € 560.000,00 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione, stabilendo per l’individuazione del concessionario il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi 

dell’art. 95, del predetto decreto legislativo come modificato dall’art. 60 del D.Lgs n. 56/2017, 

riconosciuto il diritto di prelazione del promotore da esercitare nei termini di legge. 

Che con determinazione della V Area Tecnica n. 367 del 29.10.2018 sono stati approvati gli 

schemi di bando e il disciplinare di gara predisposti dal RUP, relativi alla gara per l’affidamento 

di cui sopra. 

Che svoltasi la procedura di gara, con nota del 18.04.2019, il Presidente di gara ha trasmesso 

al RUP la documentazione di gara per i successivi adempimenti di competenza. 

Che con determinazione n. 294 del 4.07.2019, il Capo della V Area Tecnica: - ha approvato i 

verbali di gara, tra i quali, il verbale n. 5 del 17.04.2019, con il quale la Commissione di gara ha 

proposto l’aggiudicazione della gara di project financing relativo alla realizzazione di sepolture 

all’interno del cimitero comunale di Bronte, CIG: 767242125B all’operatore economico CRF. F 



 

s.r.l., con sede a Bronte viale J. Kennedy Km 2 +mt 150, al quale era stato attribuito il seguente 

punteggio: offerta tecnica, punti 41; offerta economico temporale, punti 12; punteggio totale, 

punti 53, per aver prodotto un’offerta articolata nel modo seguente: - ribasso d’asta: 1,30 %; 

importo netto € 1.604.238,51 incluso € 27.962,40 oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

- costi per la sicurezza aziendale € 24.000,00; - ribasso sui tempi di redazione della 

progettazione definitiva ed esecutiva: 30,56 %; - redazione della progettazione definitiva: 2 

mesi; - redazione della progettazione esecutiva: 1 mese; - ribasso sui tempi di realizzazione dei 

lavori : 30,56 %; - esecuzione dei lavori : mesi 75; - durata concessione 8 anni;- e, verificato i 

requisiti e verificata la regolarità, ha proceduto ad aggiudicare e affidare il suddetto project 

financing relativo concessione della progettazione definitiva ed esecutiva, della costruzione e 

della gestione delle sepolture nella zona denominata 7 all'interno del cimitero comunale di 

Bronte alla predetta società CRF. F s.r.l., facendo proprie le osservazioni formulate dalla 

Commissione di gara ed in atti.          

Che, in ossequio a quanto richiesto con nota assunta al prot. gen. dell’ente al n. 17170 del 

6.08.2019, l'impresa affidataria CRF. F SRL ha provveduto a trasmettere i documenti necessari 

per la stipula della presente convenzione;  

Che, a titolo di cauzione definitiva e, a garanzia di tutte le obbligazioni nascenti dal presente 

contratto la CRF. F s.r.l. ha costituito la cauzione definitiva ai sensi dell’art. 103 D.Lgs n. 

50/2016, mediante Polizza fideiussoria n. AB1900571 rilasciata dalla FIDI Commercio 

Abbruzzo, con sede a Teramo, via Mario Capuani n. 67, il 6.08.2019 , ai sensi dell’art. 103, 

commi 1 del D. Lgs. 50/2016, Schema Tipo 1.2 e Scheda Tecnica 1.2 di cui al D.M. 19 gennaio 

2018, n. 31. E’ applicata la riduzione del 50 % prevista dal comma 7 dell’art. 93, del decreto 

legislativo n. 50/2016, poiché la concessionaria è in possesso della seguente certificazione di 

sistema di qualità: UNI EN ISO 9001:2015  n. 8444/03/S  con scadenza il 11.03.2021.  

Che, il concessionario, ai sensi dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs n. 50/2016, ha altresì stipulato 

una polizza assicurativa per la copertura assicurativa per danni di esecuzione, per 

responsabilità civile verso terzi e garanzia di manutenzione n. 1497237, emessa il 2.08.2019 

dalla Elba Assicurazioni S.p.A., con sede a Milano, via Mecenate n. 90, che tiene indenne la 

stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati salvo azioni di 

terzi o cause di forza maggiore e che prevede una garanzia di responsabilità civile a terzi 



 

nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. La 

somma garantita dei lavori è di € 1.625.000,00 e il massimale per R.C.T. di € 3.000.000,00. 

che l'affidataria si impegna a prestare, dalla data di inizio dell'esercizio del servizio, una 

cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli 

obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella misura del 10 per cento 

del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all'articolo 183, comma 13, del 

D.Lgs. n. 50/2016; 

che la Società CRF. F srl ha dimostrato di essere in possesso dei requisiti finanziari e tecnici per 

accedere alla concessione; 

che gli elementi quantitativi e non quantitativi relativi ai presupposti ed alle condizioni di base 

che determinano l'equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa 

gestione, sono indicati nel Piano Economico e Finanziario, che individuato con la lettera “A” 

viene allegato quale parte integrante e sostanziale alla presente Convenzione e che costituisce 

condizione essenziale di esecuzione della presente Concessione; 

che è decorso il termine di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell'art. 32, comma 9, del DLgs. 50/2016. 

Tutto ciò premesso di comune accordo si conviene e stabilisce quanto segue: 

Art. 1 - Premesse e allegati 

Le premesse e gli atti in esse richiamati, nonchè gli allegati fanno parte integrante e 

sostanziale della presente convenzione. 

Art. 2 - Oggetto del contratto 

La presente convenzione ha per oggetto la disciplina dei rapporti tra il Comune di Bronte (CT), 

di seguito chiamato Concedente, e l'impresa "CRF. F S.r.l.", di seguito chiamata 

Concessionario, per l'affidamento in concessione della progettazione definitiva ed esecutiva, 

la costruzione e la gestione tecnico-amministrativa delle strutture cimiteriali (loculi, colombari 

e cappelle gentilizie) da realizzare nel cimitero comunale di Bronte, i cui aspetti funzionali, 

impiantistici, tecnici e architettonici sono individuati nel progetto di fattibilità tecnica ed 



 

economica e relativi allegati posti a base d’asta nei documenti di gara tenuto conto delle 

osservazioni della Commissione di gara e di quanto emerso in sede di conferenza dei servizi 

del 16.07.2018 e del 23.07.2018 che tutti si intendono qui integralmente trascritti da farne 

parte integrante e sostanziale. 

In particolare, il Comune affida al Concessionario per tutta la durata della concessione, che 

decorre dalla data di stipula del presente contratto: 

1) la progettazione definitiva ed esecutiva delle opere; 

2) la costruzione delle opere in conformità alle previsioni progettuali; 

3) la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere realizzate, come descritta nel bando 

di gara al punto 2.1b, FASE 3, e all'art. 17 della presente Convenzione; 

4) l'esercizio dei diritti relativi agli immobili cimiteriali per i quali è prevista la cessione in uso 

a terzi per la durata stabilita dal Regolamento comunale di Polizia Mortuaria; 

5) le attività amministrative relative alla cessione dei manufatti realizzati a terzi; 

6) i servizi cimiteriali di tumulazione, estumulazione, esumazione con ricollocazione in loculo 

su richiesta degli utenti, per tutta la durata della concessione; 

7) la fornitura degli arredi funerari, su richiesta degli utenti, per tutta la durata della 

concessione; 

8) il servizio di illuminazione votiva, compreso primo allaccio per tutta la durata della 

concessione. 

La presente Convenzione disciplina quindi: 

a) l'assunzione degli oneri per la realizzazione delle opere previste nella proposta; 

b) l'esecuzione dei lavori relativi; 

c) le attività di gestione dell'opera che verrà realizzata sulla base del progetto; 

d) i controlli da parte dell'Ente Concedente. 

Art. 3 - Domicilio 

La Concessionaria CRF. F s.r.l., nella persona del legale rappresentante geom. Lanzafame 

Rosario, elegge domicilio in Bronte, viale J.Kennedy Km 2 + mt 150, indirizzo pec: 

crff@pec.impresecatania.it  

Lo stesso legale rappresentante assolve l'incarico fin quando non verrà eventualmente 



 

sostituito da altro rappresentante la cui nomina, a cura della Concessionaria, dovrà essere in 

ogni caso comunicata al Comune Concedente entro trenta giorni dalla sostituzione. 

Art. 4 - Incedibilità della concessione 

La Concessionaria non può subconcedere a terzi la concessione senza il preventivo specifico 

scritto consenso del Concedente. 

La Concessionaria, in qualità di aggiudicatario, ha la facoltà di costituire una società di 

progetto in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile. 

La società così costituita diventa la Concessionaria, subentrando nel rapporto di concessione 

all'aggiudicatario senza necessità di approvazione o autorizzazione da parte 

dell'Amministrazione Comunale. Tale subentro non costituisce infatti cessione di contratto. 

Art. 5 - Scadenza della concessione 

La presente Convenzione avrà durata di anni 8 (otto), come offerto nell’offerta economico 

temporale della CRF. F s.r.l. in sede di gara ed allegata al presente sotto la lettera “B”, 

decorrenti dalla stipula del presente atto e fatti salvi i diritti d'uso relativi a terzi per i 

manufatti cimiteriali e la facoltà di revoca o recesso di cui ai successivi articoli della presente. 

Al termine della concessione l'intervento realizzato dovrà essere consegnato in perfetto stato 

di manutenzione e funzionalità nella materiale disponibilità dell'amministrazione Concedente 

senza alcun onere per la stessa. 

Essendo la durata della concessione coincidente con la durata dell'ammortamento dei 

manufatti, alla scadenza della stessa l'investimento sarà interamente ammortizzato, pertanto 

non è previsto alcun corrispettivo in favore del concessionario per il valore residuo 

dell'investimento non ammortizzato al termine della concessione. 

La Concessionaria alla scadenza ha l'obbligo di liquidare le pendenze passive maturate nel 

periodo di durata della concessione ed antecedenti la consegna dell'opera al Concedente e 

conserva il diritto di incassare le somme ancora non percepite da terzi. 

Qualora alla scadenza della concessione parte dei manufatti non fossero ancora stati concessi 

in uso agli utenti privati, l'Amministrazione Concedente potrà, a sua insindacabile scelta: 

a) acquisire i predetti manufatti corrispondendo al concessionario le tariffe all'epoca vigenti 

con un ribasso del 5,00% (cinque per cento); 



 

b) prorogare la durata della concessione di un ulteriore termine -che dovrà essere pattuito 

tra le parti- onde consentire direttamente al Concessionario la vendita dei manufatti ancora 

non concessi in uso agli utenti privati. La proroga della concessione importerà unicamente la 

permanenza in capo al Concessionario del diritto di vendita dei loculi ai privati, ferma 

restando il cessare di tutte le ulteriori attività di gestione previste dalla presente Convenzione. 

Art. 6 - Revoca della concessione 

La concessione può essere revocata dal Concedente nei seguenti casi: 

a) scioglimento, cessazione o fallimento della Concessionaria; 

b) reiterate e gravi infrazioni alle norme di legge relative alla concessione, sempre che, 

nonostante diffida, non si sia provveduto in merito; 

c) interruzione del servizio per un periodo maggiore di giorni 30 (trenta) per colpa o dolo 

della Concessionaria. 

Nei casi b e c, prima di applicare la revoca, il Concedente dovrà notificare alla Concessionaria 

una diffida, stabilendo il termine di 60 (sessanta) giorni entro il quale la Concessionaria dovrà 

rimuovere le irregolarità e sanare le inadempienze; se le inadempienze saranno sanate, la 

decadenza non potrà avere più luogo. 

Il Comune Concedente potrà altresì procedere alla revoca della Concessione nel caso in cui: 

d) il mutato equilibrio economico e finanziario per le cause di cui al successivo art. 19, se in 

seguito all’eventuale revisione della Concessione, questa fornisca un esito ritenuto non 

sostenibile, a giudizio del Comune Concedente, per ragioni di ordine economico (revisione del 

"prezzo") o sociale (revisione delle tariffe);  

e) per gravi, inderogabili e giustificati motivi di pubblico interesse. 

f) in caso di ritardi nell'esecuzione dei lavori eccedente il termine di mesi 6 (sei). 

Nei casi previsti alle lettere d) ed e) che precedono, la revoca della Concessione potrà essere 

disposta dal Comune Concedente previa adeguata motivazione scritta.  

Il provvedimento di revoca diventa efficace alla scadenza del trentesimo giorno dalla 

comunicazione. 

Il Concessionario si obbliga a sospendere la esecuzione delle opere. E' riconosciuta al 

concessionario la facoltà di continuare la gestione dei servizi cimiteriali e di cedere a terzi in 



 

uso i manufatti cimiteriali realizzati, con relativo diritto all’incasso del corrispettivo, fino al 

pagamento dell'indennità di cui all'alt. 28. 

Gli effetti della revoca non si estendono ai manufatti cimiteriali già concessi in uso a terzi 

limitatamente alla parte strutturale. 

Art. 7 - Finanziamento delle opere 

Il Concessionario assicura il finanziamento delle prestazioni professionali, servizi, opere, 

impianti ed equipaggiamenti occorrenti per la completa realizzazione delle opere oggetto 

della presente Convenzione secondo quanto risultante dal Piano Economico e Finanziario,   

allegato alla presente Convenzione sotto la lettera “A”. 

Art. 8 - Società di progetto 

Il Concessionario ha la facoltà di costituire dopo l'aggiudicazione definitiva una società di 

progetto in forma di S.p.A. o S.r.l., anche consortile, con capitale sociale minimo di Euro 

80.212,00 (euro ottantamiladuencentododici/00) pari a 1/20 dell'investimento complessivo, 

che subentrerà all'aggiudicatario nel rapporto di concessione in tutti i rapporti con 

l'Amministrazione concedente, ai sensi dell'art. 184 del D. Igs. 50/2016. 

Il Concessionario, se costituto in società di progetto, può eseguire i lavori e prestare i servizi 

oggetto di concessione anche affidandoli direttamente ai propri soci purché in possesso dei 

requisiti di legge. 

E’ consentito -ai sensi dell'art. 184, comma 3, del D.Lgs. 50/2016- lo smobilizzo delle quote 

(rectius, la cessione delle quote societarie) da parte dei soci "qualificanti" una volta emesso il 

certificato di collaudo dell'opera. 

Art. 9 - Disciplina degli appalti e subappalti 

La presente Convenzione non prevede l'obbligo a carico del Concessionario, se in possesso dei 

requisiti di legge per eseguire direttamente le opere oggetto di concessione, di appaltare a 

soggetti terzi parte dei lavori. 

Il subappalto è ammesso, previa autorizzazione del Comune concedente, unicamente per i 

lavori non è, invece, ammesso il subappalto della gestione del servizio. 

Non rientrano nei casi del subappalto i lavori affidati direttamente dal Concessionario ai propri 



 

soci, precisandosi che i lavori così affidati si intendono realizzati in proprio dal Concessionario, 

sempre che i soci siano in possesso dei requisiti di legge. 

Nel caso di affidamento a terzi della esecuzione di tutte le opere oggetto della presente 

Convenzione o di parte di esse, trovano applicazione le disposizioni del codice degli appalti. 

In ogni caso, per il sub appalto si applica quanto previsto dall’art. 174 del codice degli appalti.  

Art. 10 - Obblighi del concessionario 

Il Concessionario si impegna a: 

a) acquisire tutte le approvazioni necessarie oltre a quelle già ottenute in sede di 

approvazione di progetto; 

b) osservare e far osservare, nei limiti della sua competenza, tutte le norme di leggi e 

regolamenti statali e comunali vigenti; 

c) stipulare polizza a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di 

tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella misura del 

10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all'art. 183, 

comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. all’inizio della gestione; la mancata stipula di 

tale polizza comporta la revoca immediata della presente concessione, senza necessità di 

alcuna procedura; 

d) eseguire gli studi, la progettazione definitiva ed esecutiva, i lavori, le attività gestionali 

e le operazioni finanziarie occorrenti per l'esecuzione della concessione; 

e) predisporre gli atti tecnico-amministrativi, in nome e per conto del Comune, 

occorrenti per l'acquisizione dei permessi, autorizzazioni e nulla osta necessari alla 

cantierizzazione delle opere ed alla gestione dei servizi, attivandosi, ove occorrente, 

anche presso le altre amministrazioni competenti. Eventuali ritardi o inadempimenti 

potranno essere imputati al Concessionario solo in caso di dimostrata inerzia ad attivare i 

relativi procedimenti; 

f) redigere la progettazione definitiva delle opere ai sensi degli artt. 24-32 del DPR 

207/2010 e conformemente alle indicazioni dello studio di fattibilità tecnico economica; 

g) redigere la progettazione esecutiva delle opere ai sensi artt.33-43 del DPR 207/2010 e 

conformemente alle indicazioni dello studio di fattibilità tecnico economica; 



 

h) realizzare a perfetta regola d'arte ed in conformità a quanto previsto negli elaborati 

progettuali e nel cronoprogramma degli interventi, le opere affidate in concessione; 

i) redigere gli studi e le progettazioni riguardanti eventuali varianti ed opere aggiuntive; 

j) fornire assistenza alle operazioni di collaudo statico ed al collaudo finale; 

k) effettuare la direzione del lavori ed il coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione delle opere, tenendo conto di quanto previsto ai successivi 

artt. 12 e 13; 

l) assicurare la manutenzione ordinaria delle opere realizzate, compreso l’impianto di 

illuminazione votiva; 

m) provvedere alla predisposizione degli atti preliminari alla concessione in uso a terzi dei 

manufatti cimiteriali; 

n) incassare e quietanzare le tariffe corrisposte da enti e privati per la concessione in uso 

dei manufatti cimiteriali;  

o) redigere e stipulare i contratti per il servizio luci votive, comprese le opere di allaccio, 

provvedendo direttamente ai relativi incassi, per tutta la durata della concessione. I 

contratti prevederanno alla scadenza della concessione la voltura automatica dal 

Concessionario al Comune concedente al quale gli utenti continueranno a corrispondere il 

canone;  

p) trasferire gli attuali campi di inumazione dal "cimitero vecchio" alla zona di 

espansione a monte; 

q) realizzare -in conformità al progetto esecutivo- un nuovo campo di inumazione 

nell'ultimo gradone del cimitero, previa rifunzionalizzazione e completamento della 

stradella attuale per il collegamento ai suddetti campi; 

r) l'esumazione delle salme dal campo di inumazione del "cimitero vecchio" ed il 

trasferimento e la tumulazione delle stesse nel nuovo campo di inumazione; 

s) effettuare -su richiesta degli utenti- tutti i servizi cimiteriali di tumulazione, 

estumulazione, esumazione con ricollocazione in loculo, secondo le tariffe vigenti 

limitatamente alle opere realizzate; 

t) effettuare -su richiesta degli utenti- la fornitura degli arredi funerari, secondo le tariffe 



 

riportate nel piano economico-finanziario, per i loculi e manufatti realizzati;  

u) fornire all'Amministrazione l'elenco dei privati, assegnatari dei manufatti cimiteriali, 

completi dei relativi dati anagrafici, per la redazione del contratto di concessione;  

v) fornire all'Amministrazione Concedente un Sistema Informativo Territoriale che 

consentirà un'acquisizione ed un'utilizzazione organica e razionale delle informazioni 

riguardanti la struttura cimiteriale, in modo da poter contare su un sistema di supporto di 

facile ed immediato utilizzo per gli utenti della struttura;  

w) riconoscere all'Amministrazione Concedente -a titolo gratuito- il 3% dei loculi 

realizzati. In particolare il Concessionario cederà al Concedente ogni qual volta che verrà 

ultimato un blocco di avelli il 3% dei loculi realizzati. 

Tutti i su indicati obblighi sono relativi alla zona oggetto della concessione. 

Nell'espletamento delle attività elencate il Concessionario dovrà: 

a) osservare e far osservare, tutte le disposizioni in materia di sicurezza del lavoro e in 

materia di assicurazioni sociali e previdenziali; 

b) applicare, e far applicare ad eventuali sub-appaltatori, integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i lavoratori dipendenti e negli 

accordi locali in cui si svolgono i lavori, ivi compresa l'integrale osservanza degli oneri di 

contribuzione e di accantonamento inerenti alle casse edili contemplati dai predetti accordi 

collettivi. 

Art. 11 - Obblighi a carico del Comune concedente 

Relativamente alle opere previste nella presente Convenzione, l'Amministrazione Concedente 

si obbliga a: 

a) osservare, nei limiti di sua competenza, le norme di legge e i regolamenti statali, 

regionali e comunali vigenti; 

b) permettere l'esecuzione dell'opera e la gestione degli impianti e delle opere anche 

manutentive ad essa pertinenti; 

c) concedere i permessi e le autorizzazioni di sua competenza; 

d) istituire, ove occorra, una conferenza di servizi onde procedere all'acquisizione delle 

autorizzazioni necessarie la cui emissione è di competenza di altre Amministrazioni; 



 

e) rilasciare al Concessionario i provvedimenti amministrativi occorrenti all'occupazione 

di spazi e aree pubbliche nonché ad adottare i provvedimenti di esproprio delle aree, ove 

dovranno essere eseguite le opere cimiteriali ovvero a delegare, in tutto o in parte, 

l'esercizio dei predetti poteri espropriativi. Eventuali maggiori costi conseguenti ad 

accordo bonario per la cessione volontaria delle aree di cui trattasi dovranno essere 

preventivamente accettati, in forma scritta, dal Concessionario. In difetto di accettazione i 

predetti maggiori costi faranno carico all’Amministrazione Concedente; 

f) fornire al Concessionario, a semplice richiesta, tutta la documentazione occorrente 

per la gestione delle cessioni in uso dei manufatti cimiteriali e per la gestione del servizio 

di illuminazione votiva relativa solo alle opere oggetto di convenzione; 

g) portare a conclusione l'eventuale Conferenza dei Servizi, entro 60 giorni dalla 

presentazione del progetto esecutivo; 

h) sin da oggi e per tutta la durata della concessione, a non permettere interventi e 

relativi accessi, di qualsiasi natura a persone diverse dalla Concessionaria nell'ambito 

della struttura oggetto della concessione, se non a fronte di specifica autorizzazione della 

Concessionaria stessa. 

Con riferimento a tutte le opere la cui esecuzione è disciplinata dalla presente Convenzione 

l'Amministrazione Concedente si obbliga, altresì, a compiere, senza oneri per il 

Concessionario, ogni attività di propria competenza necessaria e/o utile alla esecuzione della 

concessione ivi comprese determinazioni dirigenziali, deliberazioni di Giunta Municipale, 

autorizzazioni amministrative, convocazioni di conferenze di servizi per il rilascio di atti e 

provvedimenti per i quali occorra l'assenso o il nulla osta di amministrazioni diverse e 

quant’altro occorrente allo scopo di cui sopra. 

In caso di ritardo nel rilascio di una o più autorizzazioni per circostanze obiettivamente 

riscontrabili che siano direttamente imputabili al Concedente per un periodo superiore a 30 

giorni, il Concessionario potrà esercitare il diritto di una proroga della durata della 

Concessione per un periodo pari a quello intercorso fra la data prevista per il rilascio della 

relativa autorizzazione e la data dell'effettivo ottenimento. 

In caso di impossibilità di realizzazione parziale o totale dell'opera per cause indipendenti 

dall'Amministrazione Concedente (es. mancato rilascio e/o rilascio condizionato del nulla osta 



 

e delle autorizzazioni degli Enti Competenti), il Concessionario nulla potrà pretendere a 

nessun titolo dall'Amministrazione comunale. 

Per le opere oggetto della presente Convenzione non è dovuto il contributo di cui all'art. 16 

del D.P.R. n. 380/2001. 

Resta a carico dell'Amministrazione la procedura e i relativi oneri per il rilascio del nulla osta 

sanitario per l'agibilità. 

Art. 12 - Progettazione - Direzione lavori - Collaudo 

L'onere per la progettazione, la direzione dei lavori ed il coordinamento della sicurezza in fase 

di progettazione ed esecuzione, ai sensi del D. Lgs. 81/08, è a carico del Concessionario.  

La concessionaria si obbliga a trasmettere al Comune copia dell’atto di costituzione del RTP 

dei progettisti, entro giorni 30 dalla firma del presente. 

Il collaudo dei lavori sarà effettuato in coerenza con quanto previsto dalla normativa regionale 

in materia ed il collaudatore sarà nominato dal Concedente entro 30 giorni dalla data prevista 

per la consegna dei lavori. 

Tutte le spese per le operazioni di collaudo (sondaggi, rilievi topografici, prove etc.) richieste 

dal Collaudatore e le competenze dello stesso Collaudatore sono a carico del Concessionario. 

L'accettazione dell'opera, conseguente al collaudo favorevole, non esonera il Concessionario 

dalla garanzia di buona esecuzione e da eventuali vizi che dovessero successivamente 

emergere. 

Il Collaudatore potrà verificare in corso d'opera la corretta esecuzione delle opere per tutte 

quelle fasi di lavorazione non ispezionabili in sede di collaudo finale. 

Le operazioni di collaudo dovranno essere iniziate entro 15 giorni successivi dalla 

comunicazione scritta del Concessionario di completamento delle opere e comunque 

dovranno essere compiute non oltre 30 giorni dalla ultimazione dei lavori. 

Al fine di agevolare le operazioni il Concessionario dovrà fornire al collaudatore tutti i 

documenti richiesti e partecipare alle visite nei giorni stabiliti dal collaudatore e comunicati 

per iscritto al Concessionario. 

In presenza di vizi di esecuzione il collaudatore assumerà i rimedi di cui all'art. 227 del DPR 

207/2010. 



 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo il collaudatore 

potrà prescrivere al Concessionario le lavorazioni da eseguire, assegnando allo stesso un 

termine per provvedere, il Concessionario provvederà a propria cura e spese a tutti gli 

interventi ritenuti necessari. In caso di contestazione del certificato del collaudo da parte del 

concessionario, si applica la procedura di cui all'art. 25. 

Art. 13 - Controlli 

Il Concedente, per la definizione della pratica e per la corretta esecuzione del contratto, ha 

nominato il Responsabile del Procedimento, unico per le fasi della progettazione e 

dell'esecuzione dei lavori. 

L'onere finanziario per detto incarico, graverà nella misura stabilita dalla normativa vigente sul 

Concessionario, il quale dovrà effettuare il pagamento durante il corso dei lavori. 

Il Responsabile Unico del Procedimento svolgerà i compiti previsti dal D.Lgs 50/2016, 

esercitando il potere di controllo per conto dell'amministrazione concedente in fase di 

redazione dei progetti definitivi ed esecutivi, in fase di esecuzione dei lavori, ed in materia di 

sicurezza; eserciterà altresì le funzioni di vigilanza in tutte le fasi di realizzazione dei lavori, 

verificando il rispetto della convenzione. 

Il Responsabile Unico del Procedimento in particolare curerà in ciascuna fase di attuazione 

dell'intervento il controllo sui livelli di prestazione e di qualità determinati in coerenza ai tempi 

di realizzazione dell'opera, segnalando eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi 

nell'attuazione degli stessi. E' altresì tenuto ad accogliere eventuali specifiche richieste 

tecniche derivanti da esigenze di ordine pubblico e trasferirle alla concessionaria, che è tenuta 

a valutarle di concerto con la stessa Amministrazione Concedente. 

Il Concessionario su specifica richiesta da parte del Responsabile Unico del Procedimento, è 

tenuto a: 

- rendicontare quest'ultimo sullo stato delle attività; 

- esibire la documentazione di cantiere e quella obbligatoria in materia di sicurezza; 

- in fase di gestione, permettere le visite che il personale incaricato dal Comune dovesse 

compiere nell'esercizio di tale funzione per il rispetto della Convenzione. 

Il Comune svolgerà attività di indirizzo, di vigilanza e controllo delle attività svolte dal 



 

Concessionario garantendo che il servizio venga svolto nella massima trasparenza ed equità di 

trattamento tra tutti gli utenti. 

Art. 14 - Concessione in uso dei manufatti cimiteriali, determinazione e adeguamento 

tariffe 

Ai sensi degli articoli 823 e 824 del Codice Civile, il Cimitero ha carattere demaniale, per cui la 

concessione di sepoltura privata è concessione amministrativa di bene demaniale con diritto 

di uso non alienabile. 

Con essa la Concessionaria assegna al privato una determinata sepoltura con diritto di uso 

temporaneo ai sensi del 1° comma dell'articolo 93 del D.P.R. 21.10.1975 n° 803. 

La concessione di sepoltura viene fatta mediante regolare atto da stipularsi a cura della 

Concedente ed a spese dell'utente finale, ciascuno per le proprie competenze. 

Trattandosi di beni demaniali che vengono assegnati in concessione, la proprietà delle aree e 

delle soprastanti opere di edilizia funeraria rimane al Comune di Bronte. 

L'Amministrazione Concedente mette a disposizione del Concessionario le aree, sulle quali 

dovranno sorgere le opere di cui alla presente convenzione, libere da vincoli che ne 

pregiudichino l'utilizzo ai fini della Concessione. 

Sulle aree di cui al comma che precede il concessionario si obbliga a realizzare nei tempi 

indicati dal cronoprogramma dei lavori, fatto salvo quanto precisato all'art. 11, le opere 

previste negli elaborati progettuali approvati dalla Amministrazione Concedente. 

La Concessione in uso dei manufatti cimiteriali potrà essere effettuata a favore di tutte le 

persone, che ne facciano richiesta, anche in vita, nonché a favore delle persone morte nel 

territorio del Comune, qualunque fosse in vita la residenza. 

La durata delle concessioni in uso dei manufatti cimiteriali è stabilita dal Regolamento 

Comunale di Polizia Mortuaria. 

Le tariffe per la concessione in uso dei manufatti cimiteriali, sono interamente desumibili dal 

Piano Economico Finanziario allegato al presente contratto sotto la lettera “A”. 

Esse sono state determinate tenendo conto dei costi di progettazione, costruzione e 

manutenzione delle opere, dei costi dei servizi e della adeguata remunerazione del capitale 

investito. 



 

Le predette tariffe sono al netto dell'I.V.A. ove prevista. Sono altresì esclusi gli oneri 

amministrativi che resteranno a carico degli utenti privati e saranno corrisposti direttamente 

alla Concessionaria e gli oneri di registrazione e di stipulazione del contratto di concessione in 

uso del loculo, che resteranno a carico degli utenti privati e saranno corrisposti direttamente 

all’Amministrazione Concedente. 

Con il pagamento della tariffa l'utente acquisisce il diritto alla esecuzione di tutte le opere, 

comprensive della lapide e relative chiavarde. 

Si rimanda al piano economico finanziario per le procedure e la misura di adeguamento delle 

tariffe all'aumento del costo della vita rilevato dall'ISTAT, legato all'indice dei prezzi al 

consumo. 

Il corrispettivo derivante dalla concessione in uso dei manufatti verrà incassato direttamente 

dal Concessionario, secondo le modalità riportate nell'allegato piano economico finanziario. 

In mancanza di attestazione, da parte del Concessionario, dell'avvenuto integrale pagamento 

del corrispettivo, l'Amministrazione Concedente si obbliga a non stipulare il contratto di 

concessione con l'utente privato. 

In caso di grave inadempimento dell'utente privato titolare di concessione in uso del 

manufatto, l'Amministrazione Concedente può disporre, ai sensi dell'art. 1454 c.c., la 

risoluzione della concessione stessa previa comunicazione scritta all'interessato di intimazione 

ad adempiere entro 30 giorni dal suo ricevimento. 

Lo scioglimento per qualsiasi causa del rapporto di concessione di cui al precedente art. 2 non 

ha effetto sulle concessioni stipulate con gli utenti privati, le quali resteranno efficaci. 

Art. 15 - Inoltro di domande 

Con l'avvenuta stipula della presente Convenzione, tutte le domande di carattere tecnico - 

logistico per concessioni o autorizzazioni inerenti la struttura cimiteriale, limitata a quella 

oggetto della presente convenzione, precedentemente indirizzate al Concedente, devono 

essere inoltrate alla Concessionaria. 

Il Concedente resta titolare dell'emissione della certificazione di quanto previsto a norma di 

legge. 

Art. 16 - Espletazione richieste pregresse 



 

Qualora agli atti del Concedente esistano richieste di utenti per l'assegnazione dei loculi 

oggetto della concessione, il Concedente si obbliga a darne immediata e tempestiva 

comunicazione al Concessionario ed il Concessionario si impegna a dare corso alle concessioni 

rispettando l'ordine cronologico delle richieste presentate. 

Art. 17 - Servizi amministrativi e servizi di polizia cimiteriale 

Il Concessionario si farà carico a partire dalla data di sottoscrizione della presente 

Convenzione di tutta l'attività amministrativa e di commercializzazione dei manufatti 

cimiteriali di cui al progetto oggetto della presenta convenzione, ed in particolare: la raccolta 

delle domande di concessione, la preparazione delle graduatorie sulla base delle domande, la 

stipula dei contratti preliminari di cessione in uso, l’incasso dei corrispettivi, la predisposizione 

degli elenchi dei privati, assegnatari dei manufatti cimiteriali, completi dei relativi dati 

anagrafici, per la redazione del contratto di concessione. 

Oltre all'aspetto amministrativo il Concessionario, per tutta la durata della Convenzione, 

limitatamente ai beni oggetto della concessione, assume l'onere di gestire i servizi di polizia 

cimiteriale quali: 

- esumazioni con ricollocazione in loculo, estumulazioni, tumulazioni, illuminazione elettrica 

votiva; per tali servizi a domanda individuale i costi sono posti a carico dell'utente richiedente 

e le tariffe relative alle operazioni di polizia cimiteriale e di allaccio (compreso portalampada 

standard) e gestione sono indicate nel piano economico e finanziario allegato alla presente 

Convenzione, ove sono indicate anche le relative modalità di adeguamento annuale sulla base 

dell'aumento del costo della vita rilevato annualmente dall'ISTAT; 

- manutenzione ordinaria (ivi incluso il servizio di pulizia) e straordinaria delle opere civili ed 

impiantistiche eseguite. 

Le modalità di esecuzione delle prestazioni di cui ai commi precedenti, sono disciplinate nel 

Capitolato gestionale che si allega alla presente Convenzione sotto la lettera “C” formandone 

parte integrale e sostanziale. 

Lo svolgimento dei servizi cimiteriali, limitato all'area ed ai manufatti cimiteriali oggetto di 

concessione, si intende sin d'ora autorizzato dal Comune Concedente solo per la durata della 

concessione. 



 

Art. 18 - Specificazione delle modalità di esecuzione dei lavori 

I lavori verranno eseguiti in conformità alle prescrizioni della presente convenzione e del 

capitolato speciale d'appalto allegato al progetto esecutivo delle opere e al disciplinare 

prestazionale allegato alla presente sotto la lettera “D”. 

Art. 19 - Equilibrio economico-finanziario 

Le parti danno atto che l'equilibrio economico-finanziario è assicurato dagli elementi indicati 

nel Piano Economico e Finanziario allegato alla presente Convenzione e che costituisce 

condizione essenziale di esecuzione della presente Concessione. 

Nel caso in cui si verifichino fatti, non riconducibili al concessionario,  che incidono 

sull’equilibrio del piano economico finanziario, si applica quanto previsto dall’art. 165 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., comma 6. 

Art. 20 – Variazioni Contrattuali 

Relativamente alle variazioni contrattuali si rinvia a tutto quanto previsto per le modifiche del 

contratto durante il periodo di efficacia dall’art. 106 del decreto legislativo n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.   

Art. 21 - Fasi attuative 

Il Concessionario deve sottoporre il Progetto definitivo delle opere all'approvazione del 

Responsabile Unico del Procedimento, entro due (2) mesi dalla stipula della presente 

Convenzione come da offerta economico temporale presentata in sede di gara. Entro lo stesso 

termine il concessionario consegna al Responsabile Unico del Procedimento il 

cronoprogramma dei lavori oggetto della presente Convenzione. 

Entro giorni trenta (30) dalla ricezione il Responsabile Unico del Procedimento procede, previa 

verifica in contraddittorio con i progettisti della conformità allo studio di fattibilità posto a 

base d’asta, ai documenti contrattuali e alla vigente normativa, all'approvazione del Progetto 

definitivo e ove occorrente, convoca apposita Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 58 del DPR 

207/2010 per l’acquisizione di eventuali pareri. 

Il Concessionario entro un (1) mese, dall’approvazione del progetto definitivo, deve redigere e 

presentare il progetto esecutivo, che nei successivi trenta (30) giorni verrà approvato in linea 



 

tecnica e validato dal Responsabile Unico del Procedimento e verrà rilasciato il permesso di 

costruire. 

Entro giorni 30 dal rilascio del  permesso di costruire l'Amministrazione Concedente 

provvede alla consegna al Concessionario delle aree interessate dai lavori, previa redazione in 

contraddittorio di un verbale di consistenza e di consegna dei lavori. 

La realizzazione dell'opera è in ogni caso subordinata al preventivo rilascio dei Nulla Osta degli 

Enti competenti. 

Entro mesi uno (1) dalla approvazione del Progetto esecutivo, dall'acquisizione del permesso 

di costruire, delle prescritte autorizzazioni amministrative e dei necessari nulla osta, il 

Concessionario provvede alla cantierizzazione delle opere. 

Art. 22 - Esecuzione dei lavori e varianti 

I lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte, in mesi settantacinque (75),così come da 

offerta economica temporale allegata alla presente, e secondo le modalità previste dalla 

presente Convenzione e dal cronoprogramma, in conformità al Progetto esecutivo, che verrà 

redatto dall’impresa, e dall’offerta tecnica presentata dall’impresa in sede di gara che si allega 

alla presente sotto la lettera “E”, con tutte le cautele e quant’altro necessario per la sicurezza, 

il tutto ai sensi di legge. 

Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il direttore dei lavori ed il 

Responsabile del Procedimento, qualora ricorra una variazione della tipologia e dimensioni 

della domanda di concessione in uso dei manufatti cimiteriali e negli altri casi previsti dal 

Codice dei Contratti e dal relativo Regolamento di esecuzione. 

Le varianti potranno essere richieste dal Concedente o dal Concessionario. In tale ipotesi, 

entro 15 giorni, il Concessionario provvederà a comunicare gli interventi ritenuti necessari con 

l'indicazione delle relative quantità e materiali, dei tempi di realizzazione connessi agli 

interventi e la valutazione dell'importo di ciascuna variante. Nei successivi 10 giorni il 

Concessionario concorderà con il Responsabile del Procedimento le modalità ed il tipo 

d'intervento da eseguirsi. 

Il Concessionario avrà diritto all'importo relativo ai maggiori costi da sostenere per 

l'esecuzione dei nuovi lavori e per l'ottenimento delle relative autorizzazioni. Al fine di 



 

garantire il rispetto dell'equilibrio economico-finanziario, le parti potranno procedere 

all'adeguamento delle tariffe del presente contratto, con effetto dalla data del nuovo accordo. 

In caso di mancato accordo il Concedente corrisponderà al Concessionario l'importo definito 

per l'esecuzione dei nuovi lavori sulla base degli stati di avanzamento dei lavori. 

Viene allegato alla presente sotto la lettera “F” un quadro sinottico di tutti i rischi, di qualsiasi 

natura, suscettibili di verificarsi nel corso dell'intervento complessivo, dalla stipula della 

presente al termine della concessione, con l'indicazione del soggetto che dovrà farsi carico del 

singolo rischio, nel caso in cui esso si avveri. 

Con riguardo agli interventi di manutenzione straordinaria, si precisa che gli stessi dovranno 

essere eseguiti dal Concessionario su istanza dell'Ente Concedente, il quale si obbliga al 

relativo pagamento sulla base dei prezzi del Prezzario Regionale vigente al momento di 

esecuzione dei lavori, prezzi cui applicare il ribasso del 10%. 

Art. 23 - Sospensione 

Il Concedente potrà sospendere l'esecuzione dei lavori per motivi di pubblico interesse, per il 

ritrovamento di reperti archeologici, storici, scientifici, artistici, fossili e/o biologici, per un 

periodo non superiore a mesi tre e non prevedibile sulla base del Progetto esecutivo. 

Qualora il periodo di sospensione si protragga oltre mesi tre, il Concessionario potrà 

richiedere la revisione ai sensi dell'art. 20 della presente Convenzione. I relativi costi di 

bonifica, decontaminazione e rimozione dei reperti saranno a carico del Concedente.  

Resta inteso che tutti i beni di pregio intrinseco e archeologico ritrovati sull'area saranno di 

proprietà del Concedente, fatto salvo quanto disposto dalle norme vigenti in materia di 

ritrovamento di beni e reperti archeologici. 

I Concessionario dovrà comunicare per iscritto all’Amministrazione ogni fatto o circostanza, 

di cui venga a conoscenza, che potrebbe provocare una sospensione dei lavori. 

Art. 24 - Custodia delle opere 

Compete al Concessionario, dopo l'ultimazione delle operazioni di collaudo, la custodia dei 

manufatti eseguiti per tutta la durata della concessione. 

In presenza di occupazioni abusive degli stessi, il Concessionario, in accordo col Comune 

concedente, dovrà mettere in atto le azioni concordate con il Concedente, per porre fine 



 

all’occupazione e può eventualmente rivalersi sui terzi. In presenza di danni ai manufatti 

cimiteriali arrecati da terzi, sarà compito del Concessionario provvedere al ripristino dello 

stato quo ante, salvo il diritto di rivalersi sugli eventuali responsabili. 

Art. 25 - Definizione controversie 

Qualora insorgano controversie relative all'esecuzione dei lavori, alla gestione e a quant'altro 

afferente la presente Convenzione, le parti danno comunicazione al Responsabile Unico del 

Procedimento, che, in collaborazione con la direzione lavori, entro mesi uno proporrà una 

conciliazione per l'immediata soluzione della controversia medesima. 

Qualsiasi contestazione deve essere espressa in forma scritta, entro 10 (dieci) giorni dalla 

conoscenza del fatto che origina e determina la contestazione. Nei successivi mesi uno la 

contestazione può essere ulteriormente illustrata e documentata. 

Ogni controversia che dovesse insorgere tra le Parti relativamente alla validità, 

interpretazione, esecuzione, risoluzione della presente Convenzione, che non sia stato 

possibile comporre con la procedura di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sarà risolta in 

sede giurisdizionale dal Tribunale di Catania e/o il TARS di Catania.  

 
Art. 26 - Risoluzione per fatto del Concedente 

Il Concessionario potrà avvalersi della facoltà di risolvere la presente Convenzione solo nel 

caso in cui il Concedente non provveda ad adempiere agli obblighi scaturenti dalla presente 

Convenzione e, comunque, se non dopo aver esperito la procedura di contestazione di cui al 

precedente art. 25. 

Al verificarsi di tale circostanza il Concessionario, qualora intenda risolvere il presente 

Contratto, dovrà comunicare per iscritto tramite raccomandata A/R o pec la propria 

intenzione di avvalersi di tale facoltà. 

La risoluzione per inadempimento del Comune Concedente diventa efficace alla scadenza del 

sessantesimo giorno dalla comunicazione. Decorso il termine il Concessionario è tenuto a 

sospendere l'esecuzione delle opere. 

Il Concessionario potrà tuttavia continuare la gestione dei servizi cimiteriali e potrà cedere a 

terzi in uso i beni realizzati, con relativo diritto all'incasso del corrispettivo, fino al pagamento 



 

delle indennità di cui al successivo art. 28. 

Qualora la Convenzione sia risolta per fatto del Concedente, saranno pagate le indennità di cui 

al successivo art. 28.  

Art. 27 - Risoluzione per fatto del Concessionario 

Il Comune Concedente potrà risolvere la presente Convenzione in caso di grave 

inadempimento da parte del Concessionario agli obblighi previsti nella presente Convenzione, 

comunque, solo dopo aver esperito la procedura di contestazione, di cui al precedente art. 25. 

Il Comune Concedente intima il Concessionario ad adempire entro il termine perentorio che 

verrà comunicato, comunque non inferiore a giorni 60 (sessanta).  

Decorso il termine in difetto di adempimento oppure nel caso in cui il Comune Concedente 

non ritenga sufficienti le osservazioni presentate dal Concessionario, qualora il Concedente 

intenda risolvere il presente Contratto, dovrà comunicare per iscritto tramite raccomandata 

A/R o pec la propria intenzione di avvalersi di tale facoltà, salvi gli effetti di cui al successivo 

art. 28. 

Gli effetti della risoluzione per inadempimento non si estendono ai manufatti cimiteriali già 

concessi in uso. 

Art. 28 - Indennità 

In caso di revoca o di risoluzione della Convenzione per inadempimento del Comune 

Concedente, quest'ultimo è tenuto a corrispondere al Concessionario: 

a) per le opere ultimate e collaudate, escluse quelle già cedute a terzi, le tariffe esposte nel 

Piano Economico e Finanziario compresi gli adeguamenti all'aumento del costo della vita 

rilevati dall'ISTAT all'epoca maturati; 

b) per le opere non ancora ultimate e collaudate o per le opere non ancora eseguite, il 

rimborso dei costi effettivamente sostenuti per la gestione della concessione (oneri 

progettuali, di realizzazione, gestionali, finanziari ecc.) oltre a un indennizzo, a titolo di 

risarcimento del mancato guadagno pari al 10% delle opere non ancora eseguite e dei servizi 

ancora da gestire valutati sulla base del piano economico e finanziario;  

In caso di risoluzione per inadempimento del Concessionario, il Comune Concedente ha diritto 

ad una indennizzo pari al 10% dell'importo scaturente dal calcolo di cui all'art. 176 del D.Lgs. 



 

50/16 e s.m.i., fatte salve le somme derivanti dalla applicazione delle penali di cui al 

successivo art. 29. 

Art. 29 - Penali 

In caso di ritardo nella esecuzione delle attività progettuali, esecutive e gestionali poste dalla 

presente Convenzione a carico del Concessionario, se tale ritardo è direttamente imputabile a 

responsabilità del Concessionario, si applicano le seguenti penali: 

a) per ogni giorno di ritardo nella presentazione del progetto esecutivo la penale è di Euro 

100,00 (cento): 

b) per ogni giorno di ritardo rispetto al termine di inizio lavori la penale è di Euro 100,00 

(cento); fatto salvo quanto previsto al precedente art. 11; 

c) per ogni giorno di ritardo nella ultimazione delle opere rispetto ai termini stabiliti dal 

cronoprogramma la penale è di Euro 200,00, fatto salvo quanto previsto al precedente art. 11; 

d) per ogni giorno di ritardo nell'avvio della gestione dei servizi cimiteriali la penale è di Euro 

100,00 (cento). 

L'importo complessivo delle penali non può in ogni caso superare il 5% del valore degli 

investimenti esposto nel Piano Economico e Finanziario.  

Al superamento di tale limite il Responsabile Unico del Procedimento promuove la procedura 

di risoluzione in danno della Convenzione per inadempimento del Concessionario.  

Art. 30 - Spese 

Tutte le spese e i relativi oneri per la stipulazione della presente Convenzione presenti e 

future sono a carico del Concessionario. 

In sede di registrazione si richiedono per il presente atto i benefici fiscali di cui al D.P.R. 

26.04.86 n.131.art. 40 comma 1 (Tassa fissa di registro in quanto trattasi di prestazioni 

assoggettate ad I.V.A). L’imposta bollo è assolta con le modalità telematiche disposte dal D.M. 

22.02.2007,  mediante M.U.I., per l’importo di € 45,00.     

Art. 31 - Disposizioni transitorie 

Per tutte le materie non espressamente disciplinate dalla presente convenzione, le parti 

assumono l'obbligo di assicurarne la relativa regolamentazione in forma pattizia mediante atti 



 

aggiuntivi, integrativi alla presente convenzione, in osservanza dei principi generali 

dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni contenute nella presente convenzione.  

Richiesto, io Ufficiale Rogante del Comune di Bronte, ho ricevuto in forma pubblica 

amministrativa il presente atto, redatto in modalità elettronica, mediante l’utilizzo e il 

controllo personale degli strumenti informatici, su 24 pagine a video, che  è   stato   da   

me  letto,  a   chiara   ed  intelligibile voce, ai comparenti, i quali, a mia domanda 

dichiarano di approvarlo e confermarlo e lo sottoscrivono mediante apposizione di firma 

digitale, dispensandomi dal dare lettura degli allegati, A, B, C, D, E ed F, per averne prima d’ora 

preso integrale conoscenza.  

Il Comune di Bronte: Dott. Ing. Caudullo Salvatore n.q.  

CRF. F s.r.l. : Geom. Rosario Lanzafame n.q.  

Il Segretario Rogante: Dott. Bartorilla Giuseppe 

Io sottoscritto, dottor Giuseppe Bartorilla, Segretario del Comune di Bronte, autorizzato al 

rogito dei contratti in forma pubblica amministrativa attesta ai sensi dell’art. 25, comma 2, del 

D.Lgs n. 82/2005, che i predetti comparenti nella giornata odierna,  hanno sottoscritto il 

presente contratto con firma digitale e alla mia presenza, previo accertamento della loro 

identità personale, della validità del certificato di firma digitale. Attesta, altresì, che il 

documento che precede non è in contrasto con l’ordinamento giuridico.                 

Il sottoscritto Ufficiale rogante attesta ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs.n. 82/2005, che il 

presente documento, costituisce copia per immagine su supporto informatico, conforme – in 

tutte le sue componenti – al documento originale formato in principio in modalità elettronica. 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 1 lett. s del D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i.    
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Il Piano Economico Finanziario ("PEF") rappresenta il momento di sistematizzazione di

tutti i dati e le ipotesi inerenti il progetto d'investimento in questione.

Esso permette, infatti, di determinare la convenienza economica e la sostenibilità

finanziaria dell'iniziativa.

Per:

■  convenienza economica si intende la capacità del progetto di: (a) creare

valore: (b) generare un livello di redditività per il capitale investito adeguato

rispetto alle aspettative dell'investitore privato ed alla possibilità di attivare

finanziamenti strutturati in project Jìnancing;

m  sostenibilità finanziaria si intende la capacità del progetto di generare flussi

monetari sufficienti a garantire il rimborso dei finanziamenti attivati,

compatibilmente con una adeguata remunerazione degli investitori privati

coinvolti nella realizzazione e nella gestione dell'iniziativa.

Di seguito si forniscono alcuni chiarimenti esplicativi in merito ai parametri di base

prescelti per la redazione del PEF, nonché alcuni commenti sulla sostenibilità economico-

finanziaria dell'iniziativa in progetto.
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1 -1 dati di input del progetto in esame

Parametri macroeconomici di riferimento con riferimento all'offerta economica e

temporale - Punto C del disciplinare di gara

•  La durata della concessione è di 8 (otto) anni;

•  il periodo di progettazione è pari a 2 mesi per la progettazione defìnitiva e ad 1

mese per la progettazione esecutiva (si veda cronoprogramma allegato alla parte

economica);

•  il tempo esecuzione dei lavori è pari a 75 mesi (6 anni e 3 mesi);

•  il tasso d'indicizzazione adottato viene considerato pari alla variazione annuale

ISTAT calcolata come media dell'anno 2018 (1,10%), ridotta del 50% (0,55%);

tale tasso, infatti, è quello tipicamente utilizzato dall'lSTAT per valutare l'impatto

dell'inflazione anesa sui prezzi di prodotti e servizi;

•  il tasso d'interesse, che determinerà l'ammontare degli oneri finanziari relativi

alle fonti di finanziamento esteme, è stato calcolato aggiungendo all'EURlRS' a

8 anni (pari allo 0,66% alla data del 30/11/2018) uno spread, che rappresenta il

guadagno dell'istituto di credito del 3,00%. 11 tasso di interesse effettivo nominale

considerato è pertanto pari al 3,66%.^

•  i costi di gestione e i costi del personale sono desumibili di seguito nel capitolo

inerenti i costi operativi;

•  / 'importo delle spese sostenute per la predisposizione dell 'offerta sono desumibili

di seguito nel prospetto di dettaglio contenuto nel capitolo investimenti.

Investimenti

•  Con il presente investimento verranno realizzati n°8 blocchi di loculi, sei dei quali

con 24 avelli su quattro file per un totale di 576 loculi e due con 26 avelli su

quattro file per un totale di 208 loculi. Sono inoltre previsti colombari a

EURIKS: Tasso interbancario di riferimento utilizzato come parametro di indicizzazione dei mutui ipotecari a tasso fisso È diffuso
giornalmente dalla Federazione Bancaria Eìuropea ed e pari ad una media ponderata delle quotazioni alle quali le banche operanti
nell'Unione Europea realizzano l'Interest Rate Swap li detto anche IRS.

'Tale lasso non è stalo tuttavia applicato nel presente PEF in quanto l'azienda ha deciso di non fare ricorso a fonti finanziarie esteme.
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tumulazione iaterale/frontaie a monte e a valle dell'area per un totale di 224 loculi.

Il numero totale di sepolture previsto è quindi di 1.008 loculi.

È altresì prevista la realizzazione di n°26 ossari.

Secondo il Piano Regolatore Cimiteriale del Comune di Bronte, cosi come

recentemente modificato, l'area oggetto dell'intervento proposto, ubicata nella

zona immediatamente a monte delle sepolture esistenti, è destinata alla

realizzazione di nuove sepolture in colombario.

Il progetto proposto prevede dunque la realizzazione di blocchi di loculi

all'interno nella suddetta area, procedendo in modo ordinato alla saturazione delle

aree ancora inedificate del cimitero, al fine di soddisfare in maniera organica il

fabbisogno di medio termine, conferendo contestualmente al contesto cimiteriale

ordine e decoro. In particolare, viene realizzato un nuovo edificio colombari a due

elevazioni che si affiancherà ad un colombario esistente, e si procederà alla

edificazione del lotto immediatamente al monte con la costruzione di nuovi

blocchi loculi di più modeste dimensioni.

Il valore degli investimenti è stato determinato sulla base dei prezzi previsti nel

"Nuovo prezzario unico regionale per i lavori pubblici" e per le categorie di lavoro

non contemplate nel suddetto prezzario - sulla base di apposite specifiche analisi

sui prezzi dei materiali elementari, cosi come dettagliato nella Relazione tecnica

al progetto

L'articolazione delle spese di investimento nell'arco temporale considerato è stata

effettuata ipotizzando una proporzionalità tra le spese effettuate e Io stato di

avanzamento fisico definito nel Cronoprogramma

Si riporta di seguito un dettaglio dell'investimento:

Voci investimento Totale

Spese tecniche perla predisposizione delia proposta

Spese Sostenute per la predisposizione dell'offerta comprensivo dei diritti
sulle opere d'ingegno di cui all'art. 2578 del c.c. 28.308.83

Spese per advisor economico-finanziario 0,00

Cassa sulle Competenze Tecniche (4%) 1.132,35

Totale spese tecniche per la predisposizione della pr. 29.441,18

. IVA siille Spese Tecniche (22%) 6.477;Ó6
Spese tecniche perla realizzazione delia proposta

Competenze tecniche prog, DL e sicurezza 169.084,19
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Oneri su competenze tecniche prog, DL e sicurezza 6.763,37

Competenze per collaudi 9.354,69

Oneri su competenze per collaudi 374,19

Relazione geologica 4.870,44

Oneri su relazione geologica 194,82

Rilievi ed indagini geognostiche 2.540,98

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 7.785,99

0,00

Totale spese tecniche per la realizzazione delia pr. 200.968,67

IVA sulle Spese Tecniche (22%) 44.213.11

Spese per para

Spese per pubblicità e gara 12.295,08

0,00

Totale spese per gara 12.295,08

IVA sulle per para (22%) 2.704,92

Incentivi RUP e Spese Tecniche svolte da personale dipendente della
PA

Incentivi ufficio/RUP 2% 26.639,34

0,00

Totale Incentivi RUP e Spese Tecniche svolte da personale dipendente
della PA 26.639,34

IVA su Incentivi RUP e Spese Tecniche (22%) 5.860;66

Opere murarie e strutturali

Importo lavori come da computo metrico 1.576.276,11

Oneri per la sicurezza 27.962,40

0,00

Totale opere murarie e strutturali 1.604.238,51

IVA su opere murarie e strutturali (10%) 160.423,85

Oneri vari

Oneri conferimento in discarica 31.475,41

Totale oneri vari 31.475,41

;  IVA su oneri vari (22%) 6.924,59

Imprevisti e altro

Lavori in economia 27.727,27

Totale imprevisti e altro 27.727,27

IVA su lavori in economia (10%) 2.772,73

Totale investimento senza spese tecniche per la pred. 1.670.900.20

Totale investimento comprensivo di spese tecniche (IVA esclusa) 1.932.785,47

TotaielVA 229.376.92

Totale investimento (IVA inclusa) 2.162.162,39

Durata della concessione

La Convenzione avrà durata di anni otto fatti salvi i diritti d'uso relativi a terzi per

manufatti cimiteriali e la facoltà di revisione, revoca o recesso.
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Al termine della concessione l'intervento realizzato dovrà essere consegnato in perfetto

stato di ipanutenzione e funzionalità nella materiale disponibilità dell'amministrazione

Concedente senza alcun onere per la stessa.

Essendo la durata della concessione coincidente con la durata dell'ammortamento dei

manufatti, alla scadenza della stessa l'investimento sarà interamente ammortizzato,

pertanto non è previsto alcun corrispettivo in favore del concessionario per il valore

residuo dell'investimento non ammortizzato al termine della eoncessione.

La Concessionaria alla scadenza ha l'obbligo di liquidare le pendenze passive maturate

nel periodo di durata della concessione ed antecedenti la consegna dell'opera al

Concedente e conserva il diritto di incassare le somme ancora non percepite da terzi.

Qualora alla scadenza della concessione parte dei manufatti non fossero ancora stati

concessi in uso agli utenti privati, l'Amministrazione Concedente potrà, a sua

insindacabile scelta:

a) acquisire i predetti manufatti corrispondendo al concessionario le tariffe all'epoca

vigenti con un ribasso del 5,00% (cinque per cento);

b) prorogare la durata della concessione di un ulteriore termine -che dovrà essere pattuito

tra le parti- onde consentire direttamente al Concessionario la vendita dei manufatti

ancora non concessi in uso agli utenti privati. La proroga della concessione importerà

unicamente la permanenza in capo al Concessionario del diritto di vendita dei loculi ai

privati, ferma restando il cessare di tutte le ulteriori attività di gestione previste dalla

Convenzione.

La copertura fìnanziaria dell'investimento

•  I soci, per far fronte all'investimento, apporteranno alla società di un capitale di

€. 1.162.162,39 pari a circa il 53,75%.

•  L'apporto di capitale proprio non è sufficiente a coprire i costi dell'investimento,

pertanto, è necessario prevedere un finanziamento a lungo termine (8 anni) di circa

1.000.000,00 euro mediante credito bancario.

•  La relativa sostenibilità finanziaria è dimostrata nel prospetto Fonti-Impieghi.

• Non sono previsti debiti verso fornitori in quanto si assume che la totalità delle

spese venga saldata nel corso del periodo amministrativo di riferimento.
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Ricavi derivanti dalle vendite

•  L'assegnazione dei loculi avverrà a partire dal secondo anno di realizzazione

dell'investimento.

•  E' previsto che il 3% dei loculi realizzati (n.30 loculi) verrà ceduto

all'Amministrazione.

•  Di seguito il cronoprogramma di realizzazione e vendita:

1 2 3 4 5 6 7 8 Totale

Loculi 0 120 120 120 no 110 87 87 754

Colombari a tumulazione

laterale/frontale
0 35 35 35 35 34 25 25 224

Ossari 0 4 4 4 4 4 3 3 26

Loculi ceduti

all'amministrazione
0 4 4 4 4 4 5 5 30

il prezzo di vendita in concessione dei beni realizzati (€.2.430,00 per i loculi e i

colombari e 750,00 per gli ossari) è stato costruito sulla base dei prezzi medi già

applicati nel cimitero di Bronte.

ai prezzi di vendita è stato applicato l'incremento annuo legato alla variazione

ISTAT, calcolato nel modo precedentemente esposto.

le quantità di beni realizzati in concessione che si prevede vengano venduti in

ciascun anno sono coerenti con la tempistica di realizzazione delle opere prevista

nel Cronoprogramma e con il tasso di sepoltura medio del Comune di Bronte,

calcolato dai servizi cimiteriali del Comune medesimo con riferimento al periodo

2017, pari a circa 150 unità annue.

anche se non previsto nel presente PEF, il numero dei loculi complessivamente

venduti nell'anno potrebbe superare tale tasso medio, ciò è legato principalmente

all'usanza di acquistare il loculo ancora in vita (spesso anche per il proprio

coniuge).

Ricavi derivanti dall'erogazione di servizi

•  sono previsti servizi di:

o  lampada e porta lampada
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o  canone annuo illuminazione votiva

o vendita arredi funerari (solo per il 10% delle vendite)

•  la quantità di servizi che si prevede di erogare è legata alle vendite dei beni

realizzati con l'investimento;

•  i prezzi per l'erogazione dei servizi sono quelli medi di mercato applicati nel

territorio interessato e nelle aree limitrofe;

•  ai prezzi per l'erogazione dei servizi è stato applicato l'incremento annuo legato

alla variazione ISTAT, calcolato nel modo precedentemente esposto.

•  nel presente piano economico non sono stati inseriti i servizi cimiteriali dì

tumulazione, estumulazione, esumazione con ricollocazione in loculo, poiché,

non essendo oggetto di convenzione, questi saranno fomiti, secondo le tariffe

vigenti, solo su richiesta degli utenti.

Costì Operativi

I costi operativi riassumono tutte le informazioni sugli esborsi per l'acquisto di beni e

servizi che non hanno natura di investimento. I dati sono stati organizzati in uno schema

scalare che comprende i costi diretti di produzione e le spese di amministrazione e

generali: l'insieme di queste due componenti forma i costi operativi.

Di seguito si riporta uno schema sintetico delle voci di costo ed una breve descrizione

delle stesse.

Costi diretti di

produzione

Costi di costmzione non ammortizzati

Servizi per la produzione

Personale per la produzione

Costi di manutenzione

Servizi amministrativi

Costi generali di amministrazione

Totale costi operativi
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Costi (li costruzione non ammortizzati:

•  L'Intero costo annuo delle opere cimiteriali realizzate viene considerato come di

competenza dell'esercizio in cui lo stesso è stato sostenuto. Fanno eccezione i

costì iniziali d'investimento sostenuti nei tre mesi del primo anno che verranno

ammortizzati essendo costi propedeutici alla realizzazione dei blocchi loculi e dei

colombari (scavi, sistemazioni stradali e servizi a rete) e i costi sostenuti nel

settimo anno in cui si realizzano anche i loculi e i colombari che verranno venduti

nell'ultimo anno (ottavo) e che di conseguenza verranno ammortizzati in soli due

anni.

Costi diretti di produzione:

•  Servizi per la produzione: questa voce tiene conto dei costi di energia elettrica per

le lampade votive.

• Personale per la produzione: in questa voce sono ricompresi tutti 1 costi per il

personale, ad eccezione del personale amministrativo, necessario per garantire il

servizio. Si prevede un addetto part-time per le pulizie e le manutenzioni. Non

si prevedono addetti alla custodia poiché l'area oggetto d'investimento è ubicata

nella zona immediatamente a monte delle sepolture esìstenti e pertanto la custodia

verrà garantita dagli impiegati comunali già in servizio presso il cimitero.

Addetti alla produzione N®

Addetto alle pulizie e manutentore (part-time) 1

Totale 1

• Costi di manutenzione: in questa voce sono ricomprese tutte le spese di

manutenzione sia ordinaria che straordinaria che la operativa sosterrà

annualmente per garantire un servizio efficiente.

Spese di amministrazione e generali:

•  Ser\'izi amministrativi: questa voce comprende i costi annuali sostenuti per

consulenze fiscali e legali.
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Personale amministrativo e dirigenti: non sono previsti costi per il personale

amministrativo.

Spese per assicurazioni: questa voce comprende i costi annuali sostenuti per le

assicurazioni.

Costi generali di amministrazione: la voce include le spese sostenute per cauzioni

e polizze e altri costi generali di amministrazione.

Normativa fiscale di riferimento

•  per quanto riguarda le imposte dirette (IRES e IRAP) l'aliquota è fissata al

24,00% per la prima ed al 4,82% per la seconda.

•  la base imponibile IRES è stata determinata tenendo conto del nuovo regime di

deducibilità delle perdite sancito dal nuovo art. 84 TUIR e del nuovo regime di

deducibilità integrale dell'IRAP dovuta sui costi del personale dipendente e

assimilato (entrambe fissate dalla L. 111/2011)

■ • la base imponibile IRAP è determinata dai seguenti componenti positivi e negativi

(art. 5 D. Lgs. 446/97, successivamente modificato dalla L. 244 del 24/12/07):

o Componenti positivi:

- ricavi delle vendite e delle prestazioni

- variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione,

semilavorati e finiti

- variazione dei lavori in corso su ordinazione

- incrementi di immobilizzazioni per lavori intemi

- altri ricavi e proventi

o Componenti negativi:

- costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

- costi per servizi

- costi per godimento di beni di terzi

- ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali

- variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e

merci

- oneri diversi di gestione
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per quanto concerne le imposte indirette (IVA), le aliquote di riferimento sono

le seguenti:

- ricavi su beni realizzati in concessione: 10%

- ricavi da servizi: 22%

sono soggetti a IVA al 10% i costi di investimento inerenti le opere cimiteriali da

realizzare, mentre tutti gli altri costi di investimento sono soggetti a IVA al 22%

sono state messe a confronto le situazioni relative alla movimentazione dei conti

IVA a credito per gli acquisti da fornitori e IVA a debito per le vendite da clienti.

Dalla differenza potrà emergere una situazione debitoria o creditoria nei confronti

dell'Erario, a seconda che l'IVA a debito sia, rispettivamente, superiore o

inferiore all'IVA a credito.

Se la posizione di un periodo risulta essere creditoria viene chiesto il rimborso

all'Amministrazione Finanziaria, mentre nel caso contrario si provvederà alla

liquidazione e al pagamento con cadenza mensile.

per quanto concerne il versamento dell'imposta, essendo la scadenza fissata al

giorno 16 del mese successivo a quello di riferimento (trattandosi di contribuente

mensile), ogni anno verranno saldate undici rate mensili relative all'esercizio in

corso ed una rata (quella di gennaio) relativa alla posizione debitoria dell'esercizio

precedente.

i crediti e i debiti tributari (per Iva e acconti Ires e Irap) relativi ai singoli periodi

di imposta sono stati riportati nello Stato Patrimoniale

per quanto riguarda gli ammortamenti, si specifica che i costi di costruzione sono

relativi alla realizzazione dei beni che saranno successivamente ceduti in

concessione. Si è pertanto ritenuto opportuno considerare tali costi come

interamente ricadenti nel conto economico, in quanto relativi a beni destinati alla

vendita. Il costo di costruzione, pertanto, contribuisce al reddito dei diversi

esercizi, quasi interamente, non attraverso le quote di ammortamento, bensì

attraverso la dinamica della variazione delle rimanenze di prodotti finiti.

Le rimanenze, infatti, saranno pari a zero tranne per il settimo e ottavo anno,

considerato che si ipotizza di vendere l'intera produzione realizzata nell'arco dello

stesso esercizio in cui i beni sono stati ultimati tranne per quelli realizzati nel
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settimo anno che verranno venduti in parte nello stesso anno ed in parte

nell'ottavo.

L'intero costo annuo delle opere cimiteriali realizzate, quindi, viene considerato

come di competenza dell'esercizio in cui lo stesso è stato sostenuto tranne per il

costo delle opere cimiteriali realizzate nell'ultimo anno d'investimento (settimo)

le quali, in parte verranno ammortizzate negli ultimi due anni (settimo e ottavo) e

in parte verranno portate a costo nello stesso anno.

•  tutti i costi di investimento immateriali, i costi di investimento dei tre mesi del

primo anno e quelli descritti nel punto precedente sono stati ammortizzati facendo

ricorso all'ammortamento accelerato, in modo da poter apprezzare la capacità del

progetto di assorbire l'intero costo d'investimento nei limiti temporali previsti

dalla Concessione (che ha durata di otto anni).

Prospetto fonti/impieghi

•  il prospetto fonti/impieghi riepiloga il fabbisogno finanziario del progetto

(articolato in investimenti, costi di gestione, uscite tributarie e rimborsi) e lo

raffronta con le fonti di copertura

•  le fonti di finanziamento analizzano la dinamica delle entrate di cassa, osservando

sia quelle esteme (finanziamenti a medio/lungo termine), sia quelle inteme

derivanti dalla gestione (ricavi da vendite, ricavi da servizi ed entrate tributarie

legate ai rimborsi IVA) sia quelle inteme derivanti dai soci (immissione di

capitale)

•  è previsto l'apporto di capitale proprio (equity) per un importo complessivo di

€.1.162.162,39, pari al 53,75% dell'investimento. Gli apporti avverranno sin dal

primo anno secondo quanto meglio dettagliato nel PEF.
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2 - La verifica della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria

Commenti SULLA sostenibilità economico-finanziaria dell 'intervento basati

SULL 'ANALISI DEI PROSPETTI CONTABILI

L'intervento previsto per la realizzazione del nuovo cimitero comunale di Bronte e la

gestione economica e finanziaria dell'opera risulta sostenibile sia dal punto di vista

economico che da quello finanziario.

Dal punto di vista economico, la simulazione effettuata evidenzia la presenza di un utile

d'esercizio già a partire dal secondo anno (e cioè dall'anno in cui verrà avviata la vendita

delle opere cimiteriali). Per tutti gli anni previsti in concessione, quindi, l'attività di

gestione produrrà utili (eccezion fatta per il primo anno, che rappresenta lo start-up).

Nell'arco degli otto anni considerati, il flusso di utili complessivamente generati (al netto

delle perdite subite nel primo anno) sarà pari a €. 396.323,12 (prima delle imposte sul

reddito). L'utile netto cumulato (dopo le imposte sul reddito) è invece pari a €.

270.150,67.

Tali dati dimostrano la convenienza economica a realizzare l'iniziativa.

Dal punto di vista finanziario, il prospetto fonti-impieghi evidenzia come l'immissione di

denaro proveniente dall'apporto di equity (€. 1.162.162,39), unitamente ai finanziamenti

bancari a m/I termine (per ulteriori €. 1.000.000) e alle entrate derivanti dai ricavi delle

vendite e dei servizi, sia sufficiente a garantire la copertura delle uscite finanziarie per

l'intero periodo della concessione.

Ciò è dovuto alla ipotizzata dinamica temporale delle vendite, che consente in ogni

momento di coprire totalmente (unitamente all'equity iniziale) sia i fabbisogni finanziari

legati all'investimento che quelli correlati alla gestione.
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Commenti SULLA sostenibilità economico-finanziaria dell 'intervento basati

SULL 'analisi degli INDICI

La costmzione del modello economico-finanziario permette di sviluppare, passando

attraverso la determinazione dei flussi di cassa generati dal progetto, un sistema di

indicatori atto a valutare la convenienza economica dell'iniziativa e la sua sostenibilità

finanziaria.

Analisi della convenienza economica

L'analisi della convenienza economica legata ad un investimento può essere impostata

facendo riferimento a diverse metodologie di valutazione.

Fra queste le più comunemente utilizzate sono quelle basate sul calcolo di specifici

indicatori idonei a fornire un giudizio sintetico sulla capacità dell'investimento di creare

valore e generare un'adeguata redditività.

In proposito si intende fare riferimento ai criteri impostati sulla definizione del TIR (Tasso

Interno di Rendimento) e del VAN (Valore Attuale Netto).

Criterio di valutazione basato sul calcolo del VAN

Il VAN rappresenta la ricchezza incrementale generata dall'investimento, espressa come

se fosse immediatamente disponibile nell'istante in cui viene effettuata la valutazione.

Analiticamente risulta determinato come somma algebrica dei flussi di cassa operativi

attesi dalla realizzazione dell'intervento, scontati al tasso corrispondente al costo stimato

del capitale investito:

VAN = '^- '
lir (1+0'

Dove:

CF: Flussi di cassa l-esimi

I : tempo

i: costo opportunità del capitale^

^ Il costo del capitale investito viene anche determinato attraverso la media ponderata del capitale proprio
e del capitale di debito (WACC - Weigthed Average Cost of Capital)
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Un VAN positivo testimonia, in sostanza, la capacità del progetto di liberare flussi

monetari sufficienti a ripagare l'esborso iniziale, remunerare i capitali impiegati

nell'operazione e lasciare eventualmente risorse disponibili per altre ulteriori

destinazioni. Qualunque investimento produca quindi un VAN > = 0 andrebbe

sicuramente realizzato.

Criterio di valutazione basato sul calcolo del TIR

Il Tasso Interno di Rendimento viene definito come il tasso di sconto al quale un

investimento presenta un VAN pari a zero, in corrispondenza del quale, quindi, il risultato

economico di un'operazione si annulla. Sotto un'altra accezione, il TIR può essere

interpretato come misura di redditività lorda, espressione del rendimento ricavabile dalla

realizzazione dell'investimento calcolato senza tenere in considerazione il costo delle

risorse impiegate.

Il criterio di valutazione in esame prevede il confronto fra il TIR calcolato per il progetto

e un tasso soglia che, coerentemente con quanto esposto a proposito del VAN,

corrisponderà al costo stimato del capitale investito.

Ogni qualvolta un investimento presenti un rendimento (misurato dal TIR) superiore al

costo delle fonti necessarie per finanziarlo (o costo opportunità del capitale), andrebbe

sicuramente realizzato in quanto economicamente conveniente.

CF.
= 0

Analisi della sostenibilità finanziaria

Non tutti gli investimenti economicamente convenienti risultano poi fattibili dal punto di

vista finanziario. Con l'espressione "sostenibilità finanziaria" si intende fare riferimento

alla capacità del progetto di generare flussi monetari sufficienti a garantire il rimborso dei

finanziamenti e un'adeguata redditività per gli azionisti. Quanto detto può essere

rappresentato dalla semplice condizione secondo cui il Flusso di cassa netto cumulato,

determinato come somma dei Flussi di cassa netti annuali calcolati, dovrà assumere un

valore sempre positivo, al limite pari a zero, per ogni periodo di analisi considerato.
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La sostenibilità finanziaria di un progetto può essere espressa anche in termini di

bancabiiità facendo riferimento a particolari indicatori capaci di valutare il margine di

sicurezza su cui i soggetti finanziatori possono contare per essere garantiti sul puntuale

pagamento del servizio del debito.

! principali coefficienti di copertura considerati sono due: Dehi Service Cover Ratio

(DSCR) e Loan Li/e Cover Ratio (LLCR).

Il Debt Service Cover Ratio

Il DSCR è pari al rapporto, calcolato per ogni dato periodo dell'orizzonte temporale

previsto per la durata dei finanziamenti, fra il flusso di cassa operativo generato dal

progetto e il servizio del debito comprensivo di quota capitale e quota interessi (rata).

L'indice, naturalmente, non ha senso durante la fase di costruzione dove, per definizione,

il numeratore e il denominatore sono entrambi pari a zero:

DSCR =
FCO.

K,+I,+F,
dove :

FCO .'flusso dì cassa l-esimo

K : Quota capitate t-esima

/ Quota interessi t- esima

F : Eventuali commissioni (al tempo t)

Il significato di tale indicatore risulta di facile e diretta interpretazione: un valore uguale

0 superiore all'unità rappresenta la capacità dell'investimento di liberare risorse

sufficienti a coprire le rate del debito spettanti ai finanziatori. Il valore minimo del

quoziente, per risultare accettabile, non può comunque essere pari ad uno poiché in tal

caso risulterebbe compromessa, fino al totale rimborso del debito, la possibilità di erogare

dividenti agli azionisti.

Del resto, se il DSCR viene calcolato in una logica previsionale, è presumibile che anche

1 finanziatori dell'operazione richiedano un adeguato margine di garanzia.

Non esiste tuttavia un livello standard con cui confrontare gli indici di copertura del

debito, il limite considerato ammissibile dovrà di volta in volta stabilito in relazione alla

rischiosità del progetto, alla garanzie fomite e alla forza contrattuale delle parti.
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II Loan Life Cover Ratio

Il LLCR è definito come il quoziente tra la somma attualizzata dei flussi di cassa

disponibili per il Debt Servke, compresi fra l'istante di valutazione e l'ultimo anno

previsto per il rimborso dei finanziamenti, e il debito residuo considerato allo stesso

istante di valutazione.

Il numeratore del rapporto rappresenta quindi il valore (attuale) dei flussi generati dal

progetto su cui i finanziatori possono contare per il futuro rientro delle somme ancora

dovute (espresse al denominatore).

In virtù di quanto esposto risulta pertanto chiaro che, più l'indice di copertura considerato

assume valori superiori all'unità (punto di equilibrio), maggiore risulterà la solidità

finanziaria dell'investimento e la garanzia del rimborso ottenuta dai finanziatori.

'^FCO,+R
LLCR = ̂

O,

Dove:

R = Debl risenv

O = Debito residuo (outslanding)

La scelta del tasso di sconto da applicare

La scelta dei tassi di sconto da applicare per l'analisi dei flussi di cassa generati da un

investimento pubblico, finanziato in tutto o in parte dal soggetto privato, richiede la

considerazione di alcuni elementi aggiuntivi come:

•  il valore finanziario del tempo;

•  la rischiosità del progetto;

•  la struttura finanziaria definita per la copertura delle spese d'investimento.

Il tasso di sconto utilizzato per l'attuaiizzazione dei flussi di cassa deve rappresentare, in

altri termini, il costo del capitale necessario a finanziare l'investimento.

Tra i numerosi approcci utilizzabili per la definizione del costo del capitale investito

quello più diffuso sia dal punto di vista teorico che da quello applicativo è il Costo Medio

Ponderato del Capitale (Wheighted Average Cost of Capital - WACC).
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JJ'ACC = AA /j

D + E

D

D^E
(l-r)

dove:

E capitale di rischio;

D indebitamento;

Ki- tasso di rendimento del capitale di rischio;

Kd tasso di rendimento sull'indebitamento;

t aliquota fiscale per il calcolo del benefìcio fiscale derivante dalla deducibilità, ai fini

delle imposte dirette, degli oneri fìnanziari.

Il tasso di sconto così determinato rappresenta in maniera compiuta il costo del capitale

nelle sue diverse componenti - capitale di debito e capitale di rischio — tenendo anche

conto:

•  dei benefìci fìscali derivanti dalla deducibilità degli oneri fìnanziari

sull'indebitamento;

•  del livello di rischio che viene associato al progetto d'investimento rispetto al

rischio che caratterizza gli investimenti alternativi nel settore specifico.

L'adozione di tale approccio richiede, tuttavia, l'assunzione di ipotesi attendibili

relativamente:

•  alle differenti strutture finanziarie (proporzione tra capitale di debito e capitale di

rischio) dei vari soggetti operanti nel settore di appartenenza dello specifico

progetto d'investimento;

•  al tasso nominale medio di interesse applicato ai finanziamenti attivati (costo del

capitale di debito - Kd);

•  al rendimento medio atteso dagli azionisti per un progetto di investimento di pari

rischiosità e con le stesse caratteristiche di quello intrapreso (costo del capitale

proprio - Ke).

Il costo del capitale proprio è stato cosi calcolato:
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Ke = Ibtp + (RMkt - Ibtp) x Blev

In cui;

•  iBtp è il tasso a lungo termine dei Buoni del tesoro assunto pari al 1,23%;

•  (Rmkt-iBtp) è il premio al rischio assunto pari al 6,77%;

•  Blev è il coefficiente di rischiosità del progetto, assunto pari a 0,75.

• Ke = 6,3I%

In base alle suddette ipotesi il tassi di sconto da applicare è risultato pari a 4,30%

Applicazione al progetto in esame

Il flusso di cassa operativo al netto delle imposte è il flusso di cassa, sul quale è stato

applicato il su indicato tasso di attualizzazione, per la valutazione del TIR e del VAN del

progetto.

Il VAN ed il TIR calcolati in base ai dati di input hanno dato i seguenti valori:

Flussi di cassa presi in
considerazione

VAN TIR

Attualizzazione dei flussi di cassa

del progetto prima delle imposte
378.051,55 31,84%

Attualizzazione dei flussi di cassa

dopo le imposte
273.763,56 25,18%

Dall'analisi della convenienza economica del progetto emerge quindi che, sia il VAN di

progetto prime che dopo le imposte è sempre positivo.

Pertanto tale indicatore ci consente di affermare che il progetto ha le capacità di generare

flussi monetari sufficienti a ripagare l'esborso iniziale, remunerare i capitali impiegati

nell'operazione e lasciare eventualmente risorse disponibili per altre ulteriori

destinazioni.

Per quanto riguarda il TIR si avrà un valore superiore al tasso di attualizzazione in

entrambi i casi, ovvero un valore che consente di far fronte ai costi relativi alle fonti

necessarie per il finanziamento dell'opera in esame.
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Per Panalisi della fattibilità finanziaria sono stati applicati, come detto, gli indici di

bancabilità LLCR {Loan Life Cover Ratio) e l'ADSCR (Annual Debt Service Cover

Ratio).

Il flusso di cassa preso in considerazione in questo caso è quello disponibile per i rimborsi

del debito.

Considerata la durata del debito i suddetti indici hanno sempre rilevato (vedi tabelle

seguenti) un valore superiore all'unità dimostrando, in tal modo, la fattibilità finanziaria

dell'investimento.

LL CR min. 0,00

LL CR max 11,13

LL CR medio 4,28

ADSCR min. 1,02

ADSCR max 5,17

ADSCR medio 2,19
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COMUNE DI BRONTE

CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

Gara mediante procedura aperta per l'appalto della
progettazione definitiva ed esecutiva per la realizzazione di

sepolture all'interno del cimitero comunale di Bronte, sulla base
dello studio di fattibilità con diritto di prelazione a favore del

promotore

CIG:767242125B - CUP:D9811800013007

B. PEF Numerico

CONCORRENTE: CRF.FS.R.L.

Ul-
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WIMORTAMEMI

Totale

investimenti

riVA esclusa)

Alìquota
ammortamento

Anno 1 Armo 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anito 6 Armo? Anno 8

INVESTIMENTI (in euro) Quote di ammortamento

InvMtimcnti immateriali
I5.00*/o 20,343.18 28 906.S9 30 3S7.9I 32 165.49 34 387.48 37 350.12 42 901.75 42 901.75

Investimenti materiali 0,00% 10832.14 10 832,14 10 832.14 10832.14 10832.14 10 832.14 102 341.93 102-341.93

Totale quote di ammortamento 31.175J2 39.738.72 41.220,0.^ 42.997,63 45.219,61 48.182.26 145.243,68 145.243,68

Totnie

investùnenli

UVA esclusa)

Anne 1 Anno 2 Anno 8 Anno 4 Anno 8 Anno 6 Anno? Anno 8

INVESTIMENTI (in core» Valore residuo annuale degli investimenti

Investimenti immateriali per anno
269.344,27 162.745,46 59.943,82 8.887,93 8.887,93 8.887,93 8.887,93 11.103,27 0.00

Valoie residuo investimenti immalcnali 142 402.28 173 459.52 151 939.54 128 661.97 103 162.43 74 700.24 42 901.75 0.00

Investimenti materiali per anno 269.676,69 86.657,10 0,00 11.00 0,00 0.00 0,00 183.019.58 0,00

Valore residuo investimenti immateriali 75 824.97 64 992.83 54 160.69 43-328.55 32 496.41 21-664.28 102.341,93 0.00

Totale valore residuo degli investimenti 218.227,25 238.432,35 206.100,23 171,990,53 135.658,84 96.364,51 145.243,68 0,00

Totale

invesllsnenti

UVA esclusa)

Anrm 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno S Anno 6 Anno? ArtnoS

INVESTIMENTI (in raro) Fondo ammortamento

Investimenti immateriali
20 343.18 49 249.77 79 637.68 111 803.17 146 190.65 183 540.77 226.442.52 269 344.27

Investimenti materiali
10832,14 21 664.28 32 496.41 43 328.55 54 160.69 64 992.83 167 334.76 269.676.69

Totale valore Fondo ammortamento 31.175,32 70.914,05 112.134,09 155.131,72 200.3SU4 248.533,59 393.777,28 539.020,96

fsr
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FINANZIAMENTO A LUNGO TERMINE CON PIANO D AMMORT. A RATA COSTANTE

S (Debito residuo) € 1.000.000,00

EURIRS aggiornato il 03-05-2018

per scad. 10 anni
0,66%

Spread 3,00%

tasso 3,66%

i (Tasso interesse) annuo 0,03660

K= Periodi annui 2

N"anni 8

N" di rate 16

Preammortamenta 0

ixtasso effettivo relativo ad I/k 1,81%

R (Rata) € 72.566,82

I (Quota d'interesse) (S*I)

C (Capitale) (R-I)

E (Debito estinto) (E+C)

S (Debito residuo) (S-E)

. 150

CT)
0499889087*

Anni N® rate Rata Quota Interessi Quota Capitale Debito estinto Debito residuo

0 0,00 1.000.000,00

Anno 1 1 72.566,82 18.135,55 54.431,27 54.431,27 945.568,73

Anno 1 2 72.566,82 17.148,41 55.418,41 109.849,67 890.150,33

Anno 2 3 72.566,82 16.143,37 56.423,45 166.273,13 833.726,87

Anno 2 4 72.566,82 15.120,10 57.446,72 223.719,85 776.280,15

Anno 3 5 72.566,82 14.078,27 58.488,55 282.208,40 717.791,60

Anno 3 6 72.566,82 13.017,55 59.549,27 341.757,67 658.242,33

Anno 4 7 72.566,82 11.937,59 60.629,23 402.386,90 597.613,10

Anno 4 8 72.566,82 10.838,04 61.728,78 464.115,67 535.884,33

Anno 5 9 72.566,82 9.718,56 62.848,26 526.963,93 473.036,07

Anno 5 10 72.566,82 8.578,77 63.988,05 590.951,98 409.048,02

Anno 6 II 72.566,82 7.418,31 65.148,51 656.100,49 343.899,51

Anno 6 12 72.566,82 6.236,81 66.330,01 722.430,50 277.569,50

Anno 7 13 72.566,82 5.033,88 67.532,94 789.963,44 210.036,56

Anno 7 14 72.566,82 3.809,13 68.757,69 858.721,13 141.278,87

Anno 8 15 72.566,82 2.562,17 70.004,65 928.725,78 71.274,22

Anno 8 16 72.566,82 1.292,60 71.274,22 1.000.000,00 -0.00

0^



iFOGLrO DI INPUT OCCUPATI

Costo unitario complessivo del personale (€) Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

Addetto alle pulizie e manutentore (part-time) 0,00 13.500,00 13.574,25 13.648,91 13.723,98 13.799,46 13.875,36 13.951,67

Adeguamento Inflazione 0,55%

Addetti Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

Addetto alle pulizie e manutentore (part-time) 0 1 1 1 1 1 1 1

Totale 0 1 1 I 1 1 1 1

Costi del personale

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

Addetto alle pulizie e manutentore (part-time)

costo complessivo annuale
contributi previdenziali annua

TFR

0,00 13.500,00 13.574,25 13.648,91 13.723,98 13.799,46 13.875,36 13.9d1

I  0,00 3.246,11 3.263,96 3.281,92 3.299,97 3.318,12 3.336.37 3.354.72

0,00 706,51 710,39 714,30 718,23 722,18 726,15 730,14

Salario o stipendio 0,00 9.547,38 9.599,89 9.652,69 9.705,78 9.759,16 9.812,84 9.866,81

Costo complessivo annuale

Totale contributi previdenziali

Totale TFR

0,00 13.500,00 13.574,25 13.648,91 13.723,98 13.799,46 13.875,36 13.951,67

0,00 3.246,11 3.263,96 3.281,92 3.299,97 3.318,12 3.336,37 3.354,72

0,00 706,51 710,39 714,30 718,23 722,18 726,15 730,14

SALARI E STIPENDI TOTALI 0,00 9.547,38 9.599,89 9.652,69 9.705,78 9.759,16 9.812,84 9.866,81

ro

-w
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|CALCOLO RIVALUTAZIONE TFR"^

TFR eventualmente già maturato negli anni

precedenti
0,00 Calcolo del TFR per 8 anni

Anno di inizio calcolo Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

Retribuzione complessiva annua di competenza 0,00 9.547,38 9.599,89 9.652,69 9.705,78 9.759,16 9.812,84 9.866,81

Indice ISTAT prezzi al consumo rispetto al mese

di dicembre precedente
0,55% 0,55% 0,55% 0,55% 0,55% 0,55% 0,55% 0,55%

Inizio 0 cessazione durante l'anno; numero mesi 0 0 0 0 0 0 0 0

Inizio 0 cessazione durante l'anno: numero giorni

della frazione di mese
0 0 0 0 0 0 0 0

TFR di competenza dell'anno da accantonare €0,00 €706,51 €710,39 €714,30 €718,23 €722,18 €726,15 €730,14

Rivalutazione annua €0,00 €0,00 € 1331 €2736 €41,54 €56,07 €70,96 €86,20

TFR totale accantonato rivalutato €0,00 € 706,51 €1.430,41 €2.172,07 €2.931,84 €3.710,08 €4.507,19 € 5.323,53

Oo



FOGLIO DI INPUT COSTI

Costi di costruzione non

ammortizzati
Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8 Costo totale per la durata

della convenzione

Costi di costruzione non ammortizzati

0.00 243.932.92 243.932.92 243.932.92 228.591.22 227.057.05 179.497.81 0.00 1.366.944,84

Aitri costi di costruzione non

ammortizzati 0.00 4.786.00 4.786.00 4.786.00 4.485.00 4.454.89 3.521.77 0.00 26.819,67

Totale
0,00 248.718,92 248.718,92 248.718,92 233.076,22 231.511,95 183.019,58 0,00 1.393.764,51

Iva
o.óo 25.446,21 25.446.21 25.446.21 23.845.82 23.685,78 18.724,57 0,00

Adeguamento inflazione 0,0%

Costo Servizi per la produzione Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8 Costo totale per la durata

della convenzione

Personale operaio (costo lordo)
0.00 13.500.00 13.574.25 13.648.91 13.723.98 13.799.46 13.875.36 13.951.67 96.073.62

Energia elettrica per lampade votive
0,00 1.000.00 1.005.50 1.011,03 1.016.59 1.022.18 1.027.80 1.033,46 7.116.56

Totale
0,00 14.500,00 14.579,75 14.859,94 14.740,57 14.821,64 14.903,16 14.985,13 103.190,19

Iva 0.00 220.00 221,21 222,43 223,65 224,88 226,12 227,36

Adeguamento Inflazione 0,55%

Costi di manutenzione Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8 Costo totale per la durata
della convenzione

Manutenzione ordinaria
0,00 1.500,00 1.508,25 1.516,55 1.524,89 1.533,27 1.541,71 1.550,19 10.674,85

v-SO 'Viale
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Manutenzione straordinaria
0,00 0,00 0,00 0,00 2.500,00 0,00 3.500,00 0,00 6.000,00

Totale
0,00 1.500,00 1.508,25 1.516,55 4.024,89 1.533,27 5.041,71 1.550,19 16.674,85

Iva
o.ùo 330,00 331,82 333,64 885,48 337,32 1.109,18 341,04

Adeguamento inflazione 0,55%

Spese di amministrazione e
Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

Costo totale per la durala

generaii della convenzione

Servizi amministrativi (consulenze)
0,00 800.00 804.40 808.82 813.27 817.75 822.24 826,77 5.693,25

Personale amministrativo (costo lordo)
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Assicurazioni, cauzioni e polizze
0.00 1.500.00 1.508.25 1.516,55 1.524.89 1.533.27 1.541.71 1.550.19 10.674.85

Costi generali di amministrazione, ecc.
0.00 1.000.00 1.005.50 1.011.03 1.016.59 1.022.18 1.027.80 1.033.46 7.116.56

Totale 0,00 3.300,00 3.318,15 3.336,40 3.354,75 3.373,20 3.391,75 3.410,41 23.484,66

0,00 396,00 398,18 400,37 402,57 404,78 407,01 409,25

Adeguamento Inflazione 0,55%

a
(CT)
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COSTI D'KSF.RCiZIO

Anno 2 I Anno 3 Anno 4 I Anno 5 Anno 6 Anno?

Costi di costruzione non

ammortizzali 0,0(1 248.718,92 248.718,02 248.718.92 233.076,22 231.511,95 183.019,581

-Servizi per la produzione
Costi diretti di

produzione Personale per la produzione

0.00 1.000.00 1.005.50 1.011.03 1.016.59

0.00 13.SOO.OOl 13.574,25 13.648.91 13,723,98 13 799,46

1.027.80

13.875,36

1.033,46

13.951.67

Costi di manutenzione 0.00 1.500,001 1.508,25] 1.516,55 4.024,89 1.533.271 5.041,71 1.550.19

Costi generali di produzione

Consumi di materiali

Spese di Servizi amministrativi
amministrazione e

generali Personale amministrativo

0.00 800,00 804,40 808.82

Costi generali di amministraziono

iTotalc costi npcrnlivi (a)

Ammortamenti

(quote annuali)

Ammortamenti delle

immobilizzazioni immateriali

Ammortamenti delle

immobilizzazioni materiali

Altre svalutazioni delle

immobilizzazioni

SvaUilazionc dei crediti compresi
nell'attivo circolante

0,00 2.500,00 2.513.75 2.527,58 2.541,48 2.555.46 2.569.51

20.343,181 28.906,591 30.387,91] 32.165,49 34 387,48 37.350.12 42 901,75|

10.832,141 10.832.14 10.832,141 10.832.14 10.832,14

2.583.64

0.00 268.018,92 268.125,07 268,231,80 2.55,196.42 251.240,07 2fl6.356.20| 19.945,72[

42.901.75

10.832,14 102.341,931 I02.341.93|

[Totale ammortamenti (b) 31.175,32 39.738,72 41.220,05] 42.997,63 45.219.61 48.l82.26l 145.243,68 145.243.68|

interessi su muiiio (3 anni)

Interessi e altri oneri llnlcrcssi su muiiio (8 anni)
finanziari

Altri oneri lìnanziari

Totale interessi e altri oneri

rinanziari (c)

35.283,96 31.263,46 27.095,81 22.775,63 18.297,33 13.655,12 8.843.00 3.854.77,

35.283.961 31.263.46 27.095,81 22.775,63 18.297J3 13.655.12l 8.843.111)] 3.854,77|
co

^ O

Totale cosli d'esercizio (a+b+c) 66.459,28 339.021,11 336.440,93 334.005,06 318.713.37 313.077,441 360,442.89| I69.044.17|



RICAVI DI VENDITA

Adeguamento Inflnzioncl 0,55%|

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

Beni realizzati in concessione Unità di misura prezzo unitario 1 2 3 4 5 6 7 8

Blocchi loculi n° loculi (euro) 0 120 120 120 Ilo Ilo 87 87

754 2.430.00 2.430,00 2.430,00 2.443,37 2.456,80 2.470,32 2.483,90 2.497,56 2.511,30

Ricavi parziali
0,00 291,600,00 293.203,80 294,816,42 271.734,75 273.229,29 217.288,08 218,483,16

Colombari a tumulazione laterale/frontale n° colombari (euro) 0 35 35 35 35 34 25 25

224 2.430,00 2.430,00 2.430,00 2.443,37 2.456,80 2.470,32 2.483,90 2.497,56 2.511.30

Ricavi parziali
0,00 85,050,00 85,517,78 85,988,12 86.461,06 84.452,69 62.439,10 62.782,52

Ossari n° ossari (curo) 0 4 4 4 4 4 3 3

26 750,00 750,00 750,00 754,13 758,27 762,44 766,64 770,85 775.09

Ricavi parziali
0,00 3.000,00 3.016,50 3.033,09 3,049,77 3,066,55 2.312,56 2.325,28

Totale ricavi
0,00 379.650,00 381.738,08 383,837,63 361.245,58 360,748,53 282,039,74 283.590,96

IVA (10%)
0,00 37.965,00 38.173,81 38.383,76 36.124,56 36.074,85 28.203,97 28.359,10

Totale IVA inclusa 0,00 417,615,00 4!9,91l,88 422,221,40 397,370,14 396,823,38 310,243,72 311.950,06

lifie J. Kcnne
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RICAVI DA SERVIZI

Adeguamento Inflazione! 0.55%!

Anno 1 1 Anno 2 | Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno? Annn 3

Servizi Unità di misura prezzo unitario 1 2 3 4 5 6 7 8

Lampada c portalampada (100% delle vendite) n° (euro) 0 155 155 155 145 144 112 112

prezzo 30,00 0,00 30.00 30.17 30.33 30.50 30.67 30.83 31.00

Totale parziali
0,00 4.650,00 4.675,58 4.701,29 4.422,17 4.415,83 3.453,42 3.4"2,4;

Canone annuo illuminazione votiva (100% delle

vendite)
n° (curo) 0 155 310 465 610 754 866 978

prezzo 25,00 0,00 25.00 25.14 25.28 25.41 25,55 25,70 25.84

Totale parziali
0,00 3.875,00 7.792,63 11.753,23 15.503,01 19.268,13 22.251,96 25.268,03

Vendita arredi funerari n" (euro) 0 16 16 16 15 14 II 1 1

prezzo 250,00 0,00 250,00 251,38 252,76 254,15 255,55 256,95 258.36

Totale parziali
0,00 3.875,00 3.896,31 3.917,74 3.685,14 3.679,86 2.877,85 2.893,68

Totale ricavi
0,00 12.400,00 16.364,51 20.372,26 23.610,32 27.363,82 28.583,23 31.634,12

IVA (22%) 0,00 2.728,00 3.600,19 4.481,90 5.194,27 6.020,04 6.288,31 6.959,51

Totale IVA inclusa 0,00 15.128,00 19.964,71 24.854,16 28.804,60 33.383,86 34.871,55 38.593,63

OJ
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IfUOSPETH) FONTI - IMI'IKGIII

IMPIEGHI
Anne 1Afine2Anno 5Anne 4Anno 8Anne 6Anno 7Anno 8

Investuncnli uiunalrruli14} 402.2«113439.52151 939.54128 661.91103 162.4374 7l*».2442 901,75O.w

Imritlinreti fliilInMstuacnij ULiicnah15 824 9164 992 8354 IW 6943 328 5532 49r>4l21664.2111)2 341 93on>

Totah (A)2I8.227JS2»4J2JJ}0AtaU5t7l.990j5t5i6$iJM96J643Ì141 245 A8AW

C(i<U Ji smtiuntn e di affl|tlMincntciOIVI0.(XIn.noOlHIO.WO.WlinoO.M>

CmU di fluita di (Mteppn e di putMKilioraionoO.OiJO.Wii.nolinimw(ini

iAriUidibfoclki tadvo cditilds <ktV<^«crtde3C|iia>O.OUoou0.00t)WUDO0.00owO.Mi

CcRccMkini. Iicatfjc. nuithi c ditiiu «imilt0.01)0.000.00(IW0.00UJWHOUO.Oll

AwuSKMr*0-U»onoOU'uniu wow(iWow

tiRRiobiltui/aitRi CI corni c accriiti0.00u.on000OHIu.ouo.wOWOHI

Alti©O.IH)0.000.00O.Wminu.uountiO.un

TntACB)0.000.00Cu»AOB0.00AcnAoeCAB

Rinunrn/co.w»00»O.OPOHI».(«o.wI29*23a:O.H<

Credili44 605.194.3 492 M30071.4(115563.732 7'W.41o.iin7 141.8818 423.29

C'aàti iy^m!nt trrto0.000.00O.WO.M0000.000.00o.oa

C1rc«fa«lrCiViiitt litiU6(I5.794i.49i.64Ì007Ì.40ÌS36J?)ISÌ7.760.00O.OO

Cttiiili 1 rn»nt>Q.OOo.oo0.000.00i iSi.640.000.0016 42S.39

C»n»"05 153.73*62 010.591 «1 709.5»1 135 4^13.161 272 21* 111 2*1 126.781 421 479.9»

Saldo ( «arlMloac dei «aldi ID«53.4W.m748.64U7■92.141.991.017.273.241.151.195.571 272.2tA1Ì1.411692.48i.459.9a.ia

lnveilini«nli lolsili (A-<-B4C|871.710JJ987.07B.721.098.242^2l.l89.2éJ«761.273.852,41IJ6S.582,62I.S63JJ6.I61.439.903.18

FONTI
Anne 1AnnoiAnnoiAnne 4Anno 5Anno 6Anne?AnnoB

Fafmeala Natta• tu 429,T»n» 571.4142A 191,41«47.153.65MI >72^4I.I33A46.40I.4Ì654M91 452JI5.«*

a) catMUlc nniala45 OOO.iYI21TlH«».«03*9 tìOOXiP560 000 .ni72S«(i0J>08WfìOlì.(HI1 16} 162.391 162 162.39

c t colànaranca di aiMu'itoO.WOH'(1 wUHI0 WOHr

•i) soci cAiiiiitaktrcunr lamento dei «ucilD.U)ij.ni)o.vuo.wU.tHIO.Wuno».n.

clKicenc0.W)OJCIOo.w1 759.514 35€.f4l6X43.639682.3212 709J1

11 cidi < penliie i poitate a iua>i o0.[i>ij ; ó334319182 776.951.30 02* 93113 964.08241 475 RI

C ) ( IIjW I pciditi ) di ««li UN51 K(IX.4646 813.0251 942.1549138.9356 773 .M(4)537,9(115966.37

ftuBbani |\'AO.MAGOAMAcoA«0AOOACCQ.C«

P»i<ntli a luBfD urmlncn«.28a,i5658 242J5555.RUJJ409.04^02277 MWO141.278.87-AH)

aiikfCi a lu3|o temine itm ImniloiifJUi0 0»O.Wu niOWn.iM'UHI(KKi

Fonti di
teiasbcfiita

(likKn a lunjo (einm ««»• hanctictt anu)|era£ti&>«i)J
fman/utnenlu rciMmitem 2*0.1565* 242.33535884.334U9(M8.02277 569.50MI278.8"'-(vH'

b1 debiti a hin|o Icnnine %et«> banche (1 anni)OjiYi0.00O.M)O.IH)OD»O.IMIUHIO.Hi

TTRtm7»A5I1.450.411172.07295IJ45.7ÌAC94*07.191323.55

naanataiacntl a bma lifmlaa0.C0i^tnAPOo.«aAOO0.00AOOACin

ataeoclD dicflelt)OJVox»0.00o.wOjDOo.wujooO.H>

b) alm rinuuumefiti a laxw aseiolai»o.mM.flO0.00o.nn0.00O.w0000.0»

Panli ita ««rrasii115.f70.l7121.751.41156.756,0015A9IAO!!I5I.478JI2159.947 JT142.412.282.266,99

altVbiiiabme tereit» «cmloRuiutio.w0.000.000.1»OAOO.WU.00O.DU

b1 debiti avi» le bancheI15870.I111K017.K2122 358X11126 836.31131 47832136 2</0A3141 278.87O.M)

cltkteli ItaUltioxnOXClini»X*i1 IW.75n.dti2 266 5V

d) debill v/cfwioU.IW4.713.5914 378.004 073.74UX*12 495.89r 2U3.4]0,1*1

etdcbci tetmciitiiiiili rtaitdcn/jcdj ucmMa«<(u)co.u>O.WowO.M)OjWO.WOXYlO.IHI

flallndebibo.w0.00owOWDJ»OWUjWOf»i

Fonti lotAliS7I.7Z03Ì987.078.721.098.242.221.1S9.28Ì.761.27J.8S2,4IIJ68J82,621.568.336,161.439.903,18

enne.

(ju



BANCA

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno S Anno 6 Anno 7 | Anno 8
Ricavi vendile 0.00 432.743.00 872.619.59 ì.319.695.14 1.745.869.88 2.176.077./2 2.52/./92.38 2.871.736.06

Entrale muliio 8S4.866.36 854.866.36 854.866.36 854.866.36 854.866.36 854.866.36 854.866.36 854.866.36

Appono Capiailc sociale 45.000.00 217.000.00 389.000.00 560.000.00 725.000.00 890.000.00 /./62./62.39 I./62./62.39

Totiile Incassi 899.866J6 I.504.609J6 2.116.485,95 2.734.561,51 3.325.735J4 3.920.943.48 4.538.221,13 4.888.764.82

/nveslimenlo 294.008.35 367.139.82 377.983,09 35S.526.J7 399.669.64 4/0.5/2.92 625.503,06 625.803.06

Uscile mutuo 0.00 145.133.64 290.267.27 435.400.91 580.534.54 725.668.18 870 80/.8/ / 0/5.935.45

Costo del personale 0.00 12.793.49 25.657.35 38.591.96 51.597.7/ 64.674.99 77.824.20 9/.045.72

Altri costi 0.00 280.911.13 561.859.37 842.844.9/ /./09.674.87 /.37/.768.24 /.584.7/5.96 /. 59/.687.66

Pagamento IVA 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 /2.768.27 /3.929.02 38H6/.50

Uscite IRAP 0.00 0.00 9.427.18 14.578.37 19.925.05 24.248.5/ 29.397.00 34.359.43

Uscile IRES 0.00 0.00 0.00 25.3/5.40 50.2/0.79 66.587.37 88.363,34 //O 236,30

Totale Uscite 294.008J5 805.978.08 1.265.194,26 1.748.560,91 2.211.612.60 2.676.228,48 3.290.834J9 3.507.929,14

Banca c/c attivo 605.858.01 698.631.28 851.291.69 986.000.60 1.114.123.64 1.244.715.01 1.247.386,75 1.380.835.68

Banca c/c passivo 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00

Oneri finanziari Passivi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00

Interessi Attivi 3.029.29 3.493.16 4.256.46 4.930.00 5.570.62 6.223.58 6.236.93 6.904.18

DEBITI/CREDITI

Oneri finanziari Passivi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Interessi Attivi 3.029.29 6.522,45 10.778.90 15.708.91 21.279.53 27.503.10 33.740,03 40.644.21

Uscite Oneri finaziari 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00

Entrate interessi attivi 3.029.29 6.522.45 10.778.90 15.708.91 21.279.53 27.503.10 33.740.03 40.644.21

Dopo Interessi attvi/passìvi

Totale Incassi 902.895.65 I.5II.131.81 2.127.264.86 2.750.270.41 3.347.015.77 3.948.446.58 4.571.961.17 4.929.409.03

Totale Uscite 294.008,35 805.978.08 1.265.194.26 1.748.560.91 2.211.612.60 2.676.228.48 3.290.834.39 3.507.929.14

Banca c/c attivo 608.887.30 705.153,73 862.070.59 1.001.709.50 1.135.403.16 1.272.218. Il 1.281.126.78 1.421.479.90

Banca c/c passivo 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Banca

Tasso scoperto conto corrente 5%

Tasso interesse attivo 0.5%

8890R77





Cash Flow

Cnsh Flow Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

Reddito Operativo -2LI7.S.32 84.292,36 88.743,96 92.953,10 84.398,33 88.633,95 88.775,96 20.125,66

- Accantonamento TFR ed Aitri Fondi 0.00 706.51 723.90 741.66 759.77 778.25 797.11 - 816.34

- Ammortamenti 31 175.32 39,738,72 41.220.05 42.997.63 45.219.61 48,182.26 145243.68 145,243.68

i° MARGINE 0,00 124.737,59 130.687,91 136.692,39 130.377,71 137.594,46 234.816,74 166.185,68

Variazione Circoiante Netto -44.605,7t> 5.826,74 23.085,65 4.203,41 8.699,58 6.447,04 -139.418.92 119.605,59

- Variazione Credili v/ciienli 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

- Variazione Credili tributari -44 605,79 i  113.15 13.421.24 14507.67 12773.32 2 790.41 -7 141 88 -n 2x1.41

- Variazione Rim. Merci. Mat. Prime. Suss.. Semiiav. 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 -129 823,82 129.823.82

- Variazione Debiti verso banche a breve termine

- Variazione Debiti Fornitori Commerciati 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

- Variazione Debiti tributari 0.00 4.713.59 9 664,41 -10 304,26 -4 073,74 3.656.64 -2.453,22 1.063.18

CASH FLOW DELLA GES'1"I0NK

CARATTERISTICA -44.6115.79 130.564^3 153.773,56 140.895,80 139.077,29 144.041,50 95.397,82 285.791,27

- Investimenti -249.402.57 -.59.943,82 -8.887,93 -8.887,93 -8.887,93 -S.887.93 -I94.I22.,S5 0,00

1 ) Materiali -86.657,10 -1X3 1119,58

2) immateriali -162 745.46 -59 "43.82 -8 887,"3 -8 887,93 -8 887,93 -8,887.93 -1 1 lii3,27 0.00

CASH FLOW OPERAZIONALE -294.0(I«J5 70.620,50 144.885,63 132.007,87 130.18936 135.153,57 -98.725.03 285.791.27

Variazione debili a m/i termine 890.150.33 -i 13.870.17 -118.(137.82 -122.358,01 -126.836.31 -I3I.478,.52 -136.290.63 -141.278.87

- Accensione di Mutui e Finanziamenti 1,000 000.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

• Rimborso quote capitali di Mutui e Finanziamenti -I04.S4v,67 -113,871,1.17 -118 037,82 -122 358,01 -126,8,36,31 -I3I.47,S„52 -I.i6 29tl,(>3 -141 278,87

• Finanziamento Soci 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

• Variazione Fornitori Immobilizzazioni 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

- Interessi ed Oneri Finanziari -.'2 254,67 -27.770,31 -22..S39,.t6 -17,845,63 -12 726.71 -7 431..54 -2 606,07 3.049.41

- imposte di competenza 0,00 -4.713.59 -19.091,.59 -23.165,33 -21.932.69 -24.428,57 -25.631,99 -7.208.70

- Variazione Capitale Soci 45.000,00 172.000,00 172.000,00 171.000,00 165.000,00 165.000,00 272.16239 0.00

- Utili non riportati a nuovo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CASH FLOW (VARIAZIONE LIQUIDITÀ' A

BREVE) 608.887,30 96.266,43 156.916,86 139.638,91 133.693,66 136.814,94 8.908,67 140.353,12

4998ft
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Cash FIow Riclassifìcato

Cash FIow riclassifìcato Anno 1 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

Reddito Operativo -31.175.32 84.292.36 88.743.96 92.953.10 84.398,33 88.633.95 88.775.96 20.125.66

+ Ammortamenti 31.175.32 39.738.72 41.220.05 42.997.63 45.219.61 48.182.26 145.243.68 145.243.68

+ Accantonamenti 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00

+/- Variazione Crediti Commericialc 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00

+/- Variazione Debiti Commerciali 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

+/- Variazione crediti tributari -44.605.79 1.113.15 13.421.24 14.507.67 12.773.32 2.790,41 -7.141.88 -11.281.41

+/- Variazione Rimanenze 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 -129.823,82 129.823.82

+/- Debiti verso banche a breve termine 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00

- Finanziamento e Rimoborso rate Finanziamento 890.150,33 -113.870.17 -118.037.82 -122.358.01 -126.836.31 -131.478.52 -1.36.290.63 -141.278.87

+ Accantonamento TFR 0,00 706,51 723,90 741.66 759,77 778,25 797,11 816.34

Marsine Finanziario Operativo Lordo 845.544,54 11.980,56 26.071,33 28.842,05 16,314,73 8.906,35 -38.439.59 143.449,23

Imposte di competenza 0,00 -4.713.59 -19.091.59 -23.165.33 -21.932.69 -24.428.57 -25.631.99 -7.208.70

Variazione debiti tributari 0.00 4.713.59 9.664,41 -10.304.26 -4.073,74 3.656,64 -2.453.22 1.063.18

Flusso di Cassa Operativo 845.544,54 11.980,56 16.644,15 -4.627.53 -9.691.70 -11.865,59 -66.524,79 137.303,70

Interessi Passivi -32.254,67 -27.770,31 -22.839.36 -17.845.63 -12.726.71 -7.431,.54 -2.606.07 3.049,41

Flusso di Cassa di Esercizio 813.289,87 -15.789.75 -6.195.21 -22.473,16 -22.418,41 -19.297,13 -69.130,87 140.353,12

Inveslimcnti/Disinvestimenti -249.402.57 -59.943.82 -8.887.93 -8.887.93 -8.887.93 -8.887.93 -194.122.85 0,00

Apporto Capitale Soci 45.000,00 172.000,00 172.000.00 171.000.00 165.000.00 165.000,00 272.162,39 0,00

Flusso di Cassa di Esercizio Residuale 608.887,30 96.266,43 156.916,86 139.638,91 133.693,66 136.814,94 8.908,67 140.353,12



STATO PATRIMONIALE

ATTIVO Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

\) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAM. ANCORA DOVUTI

• Credili verso i soci con scadenza entro l'esercizio successivo 0 0 0 0 0 0 0 0

• Crediti verso t soci con scadenza oltre l'esercizio siiccessh'o 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE CREDITI VERSO SOCI (A) 0 0 0 0 0 0 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

1 Immobilizzazioni immateriali 142.402 173.440 151.940 128.662 103.162 74.700 42.902 0

Il Immobilizzazioni materiali 75.825 64.993 .54.161 43.329 32.496 21.664 102.342 0

III Immobilizzazioni finanziarie 0 0 0 0 0 0 0 0

- Immobilizzazioni finanziarie costituite da crediti esigibili entro l'eserc. succes. 0 0 0 0 0 0 0 0

- Immobilizzazioni finanziarie al netto dei crediti esigibili entro l'eserc. succes. 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 218.227 238.432 206.100 171.991 135.659 96J6S 145.244 0

QAITIVO CIRCOLANTE

1 Rimanenze 0 0 0 0 0 0 129.824 0

- Rimanenze iniziali 0 129 824

• Rimanenze finali 129.824 0

Il Crediti 44.606 43.493 30.071 15.564 2.790 0 7.142 18.423

- Credili con scadenza entro l'esercizio successivo 44.606 43.493 30.071 15564 2 790 0 7 142 18 423

- Credilo operativo 0 0 0 0 0 0 0 0

- Credito contributo anno successivo 0 0 0 0 0 0 0 0

■ Credilo iva 44.606 43.493 30.071 15.564 1.558 0 7.142 0

■ Credito v/erano 0 0 0 0 1.233 0 0 18.423

- Crediti con scadenza oltre l'esercizio successliv 0 0 0 0 0 0 0 0

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

IV Disponibilità liquide 608.887 705.154 862.071 1.001.710 1.135.403 1.272.218 1.281.127 1.421.480

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 653.493 748.646 892.142 1.017.273 LI3S.I94 1.272.218 1.418.092 i.439.903

D) RATEI E RISCONTI

- Ratei e risconti annuali 0 0 0 0 0 0 0 0

- Risconti pluriennali e disaggi su prestiti 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 871.720 987.079 1.098.242 1.189.264 1.273.852 1.368.583 1.563.336 1.439.903

PASSIVO Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno S Anno 6 Anno 7 Anno 8

A) PATRIMONIO NETTO

/ Capitale sociale 45.000 217.000 389.000 560.000 725.000 890.000 i.162 162 1  162 162

Il Collocazione di quote 0 0 0 0 0 0 0 0

(_Sw/
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/// Soci c/capilale 0 0 0 0 0 0 0 0

IV Riserva da sovrapprezzo azioni 0 0 0 0 0 0 0 0

V Riserva di rivalulazione 0 0 0 0 0 0 0 0

VI Riserva legate 0 0 0 1.760 4.357 6.844 9.682 12.709

VII Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0 0 0 0 0 0 0

Vili Riserve statutarie 0 0 0 0 0 0 0 0

IX Altre riserve 0 0 0 0 0 0 0 0

X Utili (perdile) portati a nuovo 0 -63.430 -Il 622 33.432 82.777 130.029 183 964 241.475

XI unii (perdile) dell'esercizio -63.430 SI.808 46.813 51.942 49.739 56.774 60.538 15 966

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) -18.430 205J78 424.191 647.134 861.873 1.083.646 1.416.347 1.432.313

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 0 0 0 0 0 0 0 0

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUR 0 707 1.430 2.172 2.932 3.710 4.507 SJ24

D) DEBITI:

Debiti verso banche

- esieìbili entro l'esercìzio successivo 113.870 118.038 122.358 126,836 131.479 136.291 141.279 0

-debiti a breve verso banche(scopeno bancario) 0 0 0 0 0 0 0 0

-debili a breve verso banche (8 anni) 113.870 118.038 122.358 126.836 131.479 136.291 141.279 0

-debili a breve per linea di credito iva (ì anni) 0 0 0 0 0 0 0 0

- esigibili olire l'esercizio successivo 776.280 658.242 535884 409.048 277.569 141.279 0 0

-debili a lungo termine verso banche (8 anni) 776.280 658.242 535.884 409.048 277.569 141.279 ■Il -0

-debiti a lungo termine per linea di credito iva (3 anni) 0 0 0 0 0 0 0 0

Debill verso fornitori

- esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0 0 0 0 0 0

-debiti v/fornitori commerciali 0 0 0 0 0 0 0 0

-debiti v/formtori immobilizzazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

- esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0 0 0 0 0 0

Debiti Tributari

- esigibili entro l'esercizio successivo 0 4.714 14.378 4074 0 3.657 1.203 2.267

■debiti v/Erario 0 4.714 14.378 4.074 0 2.496 1.203 0

■debiti Iva 0 0 0 0 0 I.I6I a 2.267

■ esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0 0 0 0 0 0

-debiti v/Erario 0 0 0 0 0 0 0 0

■debiti Iva 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE DEBITI (D) 890.150 780.994 672.620 539.958 409.048 281.226 142.482 2.267

E) RATEI E RISCONTI

- Ratei e risconti annuali 0 0 0 0 0 0 0 0

■ Risconti pluriennali e aggi su prestiti 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 0 0 0 0 0 0 0 0
TO TALE PASSIVO (A+B+C+D+E) 871.720 987.079 1.098.242 1.189.264 1.273.852 1.368.583 1.563.336 1.439.903



STATO PATRIMONIALE

RICLASSIFICATO

ATTIVO Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

LIQUIDITÀ' IMMEDIATE 608.887 705.154 862.071 1.001.710 1.135.403 1.272.218 1.281.127 1.421.480

- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

- Disponibilità liquide 608.887 705.154 862.071 1.001.710 1.135.403 1.272.218 1.281.127 1.421.480

LIQUIDITÀ' DIFFERITE 44.606 43.493 30.071 15.564 2.790 0 7.142 18.423

- Crediti verso i soci con scadenza entro l'esercizio successivo 0 0 0 0 0 0 0 0

- Immobiliz.ftnanz. costituite da crediti esigibili entro l'eserc. succes. 0 0 0 0 0 0 0 0

- Credili con scadenza entro l'esercizio succes. 44.606 43.493 30.071 15.564 2.790 0 7.142 18.423

- Ratei e risconti annuali 0 0 0 0 0 0 0 0

DISPONIBILITÀ' 0 0 0 0 0 0 129.824 0

- Rimanenze 0 0 0 0 0 0 129.824 0

TOTALE ATTIVO CORRENTE 653.493 748.646 892.142 1.017.273 1.138.194 1.272.218 1.418.092 1.439.903

IMMOBILIZZAi^iONI FINANZIARIE 0 0 0 0 0 0 0 0

- Crediti verso i soci con scadenza oltre l'esercizio successivo 0 0 0 0 0 0 0 0

- Immobiliz. finanz. al netto dei crediti esigibili entro l'eserc. succes. 0 0 0 0 0 0 0 0

- Crediti con scadenza oltre l'esercizio successivo 0 0 0 0 0 0 0 0

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 75.825 64.993 54.161 43.329 32.496 21.664 102.342 0

- Immobilizzazioni materiali 75.825 64.993 54.161 43.329 32.496 21.664 102.342 0

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 142.402 173.440 151.940 128.662 103.162 74.700 42.902 0

- Immobilizzazioni immateriali 142.402 173.440 151.940 128.662 103.162 74.700 42.902 0

- Risconti pluriennali e disagi su prestiti 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE ATTIVO IMMOBILIZZATO 218.227 238.432 206.100 171.991 135.659 96.365 145.244 0

ATTIVO NETTO 871.720 987.079 1.098.242 1.189.264 1.273.852 1.368.583 1.563.336 1.439.903

1^
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PASSIVO Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

PASSIVO CORRENTE 113.870 122.751 136.736 130.910 131.479 139.947 142.482 2.267

- Debili v/forniiori a breve 0 0 0 0 0 0 0 0

- Debili v/bmiche a breve 113.870 118.038 122.358 126.836 131.479 136.291 141.279 0

- Debili Iribuiari a breve 0 4.714 14.378 4.074 0 3.657 1.203 2.267

- Fondo imposle 0 0 0 0 0 0 0 0

- Raiei e risconli annuali 0 0 0 0 0 0 0 0

PASSIVO A MEDIO/LUNGO TERMINE 776.280 658.949 537.315 411.220 280.501 144.989 4.507 5.324

-Debili v/fornitori a lungo 0 0 0 0 0 0 0 0

- Debili v 'banche a lungo 776.280 658.242 535.884 409.048 277.569 141.279 0 0

- Debili Iribuiari a lungo 0 0 0 0 0 0 0 0

- Fondo indenniià di fine rapporlo 0 707 1.430 2.172 2.932 3.710 4.507 5.324

- Risconli pluriennali e aggi su preslili 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE PASSIVO 890.150 781.700 674.051 542.130 411.980 284.936 146.989 7.590

CAPITALE PROPRIO -18.430 205.378 424.191 647.134 861.873 1.083.646 1.416.347 1.432.313

- Capilale sociale 45.000 217.000 389.000 560.000 725.000 890.000 1.162.16^ 1.162.162

- Riserve 0 0 0 1.760 4.357 6.844 9.682 12.709

- Ulile (perdila) (compresi quelli parlali a nuovo) -63.430 -11.622 35.191 85.374 132.516 186.803 244.502 257.441

TOTALE PASSIVO E NETTO 871.720 987.079 1.098.242 1.189.264 1.273.852 1.368.583 1.563.336 1.439.903

cnnedy
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Iconio economico

A) VALORE DELLA FRODlT/lONE Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

1 > ricavi delle voulite e delle orestazior 0.00 392.050.00 398.102.59 404.209.89 384.855.91 388.112.35 310.622.98 315.225.08

2) variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione,
semjlaxtirati e fmit 0.00 0.00 000 0.00 0.00 O.m 129.823.82 -120 823,82

J ) xariazione dei laxori m corso su ordinazione 0.00 0.00 000 o.m o.m O.m O.m O.m

4> incrementi di immobilizzazioni oer lavori interr 0.00 O.QO 0.00 0.00 o.m O.m O.m o.m

5) aliri ncavi e nroventi: O.QQ O.m 0 00 0.00 o.m om O.m o.m

• Olezzo 0.00 o.m 0.00 0.00 o.m 0.00 0.00 0.00

• aUn rruri'i e pmvcntì 0.00 0.00 o.m om o.m o.m O.m o.m

TotatelA} 0,00 J9Z050,00 398.102,59 404.209,89 384.855,91 388.112.35 440.446,80 1S5.40f.26

Bl COSTI DELLA FRODtZIONE

6) ner materie prime, sussidiarie, e di consunx 0.00 O.m 0.00 0.00 o.m O.m O.m o.m

7) oer serviz; 0.00 3.300.m 3.318 15 3.336.40 5.854.75 3.373.20 6.891.75 3.410.41

8) per k'odimentcì di beni di teizi 0.00 246.718.92 248.718.92 248.718.92 233.076.22 231.511.95 183.019.58 O.m

9) per ti p^sonalt O.M 13.500.m 13.587.76 13.676.26 13.765.52 13.855.53 13.946.31 14.037.87

a) sataii < stipcnh 0.00 9.547.38 9.599.89 9652.69 9 705.78 9.759.16 9812.84 9.866.81

Al «Vieri satùtìi 0.00 3.246.11 3.263.96 3 281.92 3.299.97 3.318.12 3336.37 3.354.72

t) tn»htmcnUi tii fìtte ntppnno 0.00 706.51 723.90 741.66 759.77 778.25 797.11 816.34

di minanten]» dt auteicennt e timih 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

ti *din caitt 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 o.oo

IO) ammottamenti e svalutazioni 31.175.32 39.738.72 41.220.05 42.997.63 45.219.61 43.182.26 145.243.68 145.243.68

oi ammanometìU driìe immthifìiuninni tmniateriafì 20343.18 28.906.59 30.387.91 32.165.49 34.387.48 37.350.12 42.901.75 42.901.75

hi ammonametìU dede mmnhifìiuatanì matcnoh 10832.14 10 832.14 10.832.14 10.832.14 10.832.14 10 832.14 102341.93 102341.93

ci tthre jruf/uatsfiw» delle iimiJoAi/reaoerrmr 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

di tvahtiazione det cmhu ciunpresi aelVaunxt ctrcolante 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

11) variaziom delle nnunenze di materie pnme. sussidiarìe.di
consumo e merci 0.00 O.m 0.00 0.00 0.00 0.00 O.m 0.00

12) accantonamento per rischi 0.00 0.00 0 00 0.00 0.00 o.m o.m o.m

I3)a]tn accantonamenti 0.00 o.m om 0.00 o.m o.m o.m o.m

14) oftcn dixersi di restiam 0.00 2.500.m 2.513.75 2.527.58 2.541.48 2.555.45 2.569.51 2.583.64

Total* im 31.175,32 307.757,64 309,358.63 311.256,79 300.457,58 299.478,39 351670,84 165.275,60

DIPFERICNZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE

fA«B> -31.175.32 84.292.36 88.743.98 92.953.10 84.398.33 88.633.95 88.776.96 20.126.66

Ci PRO\TNTI E ONERI FINANZURI

15 > proventi da partccinaziont 0.00 0.00 O.m O.m O.m O.m O.m O.m

ai dividendi da tmprese conunltaie 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

hi dividendi da imprese coUesaie 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

ci dividendi da alttt impiese 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

di alni dnvdendi da twUctraztfme 000 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 000 0.00

16) altri proventi rtnanztan 0.00 o.m 000 000 o.m o.m o.m o.m

a) da crediti iicnni nelle immobilizzAzioni verse 0.00 o.m 000 0.00 o.m o.m o.m o.m

b) da titoli insentii nelle immobiliz. che non costituiscono
oartecioaz 0.00 0.00 0,00 o.m o.m o.m o.m o.m

c) da moli insciUP nell'attivo circo), che non cosliluìsoofto

partecipaz. o.m o.m 000 o.m o.m o.m o.m o.m

di proventi finanFiari diwrsi «la 0.00 o.m 000 0.00 o.m o.m o.m o.m

17) interessi e altri oneri fìnanziai -32.25467 •27.77031 •22.839 35 •17.845,6s3 •12.72071 -7.4:11,54 •2.606.07 3.049.41

• aititi hancan 3 029.29 3.493.16 4.256.46 4.930.00 5570.62 6223.58 6236.93 6.904.18

• su mutua •35 283 96 ■31 263 46 •27 095.31 •72 775 63 • 18 29733 • 13 655 17 •8 843 00 -3 854 77
• jiir scoperta ttmto corrente haticano 0.00 0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.00 0.00
• imprese iimtrallanii 0.00 0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.00 0.00
• altri 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Tota/e proventi e oneri fmattziari (C)(IS*16-I7) •JZ254.67 '27.770,31 •22.839,36 -17.845,63 -12.726,71 •7.431,54 '2.606,07 3.049,41
DI RETOFiaiC DI VALORE DI ATTIVITÀ* FINANZIARIE

18) nvalutaasoni 0.00 0.00 000 O.m O.m O.m O.m 0.00
19) s\-alulazioni 0.00 0.00 0.00 O.m o.m O.m o.m O.m
Totale dette rettifiche (D) 08-191 0.00 0.09 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20) proxTnli 0.00 0.00 om o.m o.m o.m o.m O.m
21) oneri. 0.00 0.00 o.m o.m o.m O.m o.m o.m
Totale dette partite stroordmarie (Ef (20-20 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE fA-B^C+D+Ei •63.429.99 56.522.05 65.904.60 75.107.48 71.671.82 81.202.41 88.169.88 23.176.07
22) imposte sul reddito ddi'csercizio fIRAP e IRES 0.00 4.713.59 19.091 59 23.165.33 21.932.69 24.428.57 25.631.99 7.203,70
U| irriLE (PERDITA) Di ESERCIZIO •63.429.99 61.808.46 46J13.02 51.942.15 49.738.93 66.773.84 60.537.90 15.986,37

Utili distribuiti (dividendi pari al SU% dell'utile)* 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00
Udii (perdite) da poiiare a nuovi •63.429,99 61.808,46 46.813.02 51.942.15 49.738.93 56.773.84 60.637.90 15.966.37

90877
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

(a "\'aliiff lidia produzìonr" e u "\ alorr aE;gittn(u"|

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

A. 1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0 392.050 396.103 404.210 384.856 388.112 310.623 315.225

-r A.2 Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e
finiti 0 0 0 0 0 0 129.824 -129 824

* A.3 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0 0 0 0 0 0 0 0

A.4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0 0 0 0 0 0

*■ Altri ricavi e proventi 0 0 0 0 0 0 0 0

° VALORE DELLA PRODUZIONE 0 392.050 398.103 404.210 384.856 388.112 440.447 185.401

• D O Costi per materie prime, sussidiane, di consumo e di merci 0 0 0 0 0 0 0 0

- B-11 \^ariazione delle rimanenze ili materie prime, sussidiarie, rii consumo e mei 0 0 0 0 0 0 0 0

= MARGINE INDUSTRIALE LORDO 0 392.050 398.103 404.210 384.856 388.112 440.447 185.401

- B.7 Costi per servizi 0 3.300 3.316 3.336 5.855 3.373 6.892 3.410

- B.8 Costi per itodimenio di lieni di terzi 0 248.719 248.719 248.719 233.076 231.512 183.020 0

= VALORE AGGIUNTO 0 140.031 146.066 152.155 145.925 153.227 250.535 181.991

• B.9 Costi per il personale 0 13.500 13.588 13.676 13.766 13.856 13.946 14.038

° MARGINE OPERATIVO LORDO 0 126.531 132.478 138.478 132.159 139.372 236.589 167.953

• D IO Ammortamenti e svalutazioni 31.175 39.739 41.220 42.998 45.220 48.182 145.244 145.244

■ B 12 Accanlonamenli per rischi 0 0 0 0 0 0 0 0

- B 13 Altri accanlonamenli 0 0 0 0 0 0 0 0

■= MARGINE OPERATIVO NETTO -31.175 86.792 91.258 95.481 86.940 91.189 91J45 22.709

V A.5 Altri ricavi e proventi 0 0 0 0 0 0 0 0

- B 14 Oneri diversi di iteslione 0 2.500 2.514 2.528 2.541 2.555 2.570 2.584

U REDDITO OPERATIVO LORDO •31.175 84.292 88.744 92.953 84J98 88.634 88.776 20.126

« C. 1S Proventi da partecipazione 0 0 0 0 0 0 0 0

< C 16 Altri proventi finanziari 0 0 0 0 0 0 0 0

• C-17 Interessi ed altri oneri finanziari •32.255 -27.770 -22.839 -17.846 -12.727 -7.432 •2.608 3.049

° REDDITO al Ionio IMPOSTE E COMP. STR.VORDINARIE •63.430 66.622 66.905 75.107 71.672 81.202 86.170 23.175

v D.I8 Rivalutazioni di attività finanziarie 0 0 0 0 0 0 0 0

• D.I9 Svalutazioni di attività finanziarie 0 0 0 0 0 0 0 0

V E 20 Proventi straordinnn 0 0 0 0 0 0 0 0

• E.21 Oneri straordinari 0 0 0 0 0 0 0 0

° REDDITO al lordo IMPOSTE •63.430 66.522 65.906 75.107 71.672 81.202 85.170 23.175

- 22} Imposte sul reddito di esercizio 0 4.714 19.092 23.165 21.933 24.429 25.632 7.209

Utili distribuiti (dividendi ilari al 50% dell'utile)* 0 0 0 0 0 0 0 0

U UTILEfPERDITA DI ESERaZIO •63.430 51.808 46.813 51.942 49.739 56.774 60.538 15.965

4998890?



ICO.STQ MEDIO PONDERATO DEL CAPITALE"

Costo medio ponderato del capitale (waec) 1 2 3 4 5 6 7 8

Anno I Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8

Ki costo del capitale di debito 3,66% 3,66% 3,66% 3,66% 3,66% 3,66% 3,66% 3,66%

Ke costo del capitale proprio 6,31% 6,31% 6,31% 6,31% 6,31% 6,31% 6,31% 6,31%

S Valore attuale del capitale proprio 45.000,00 217.000,00 389.000,00 560.000,00 725.000,00 890.000,00 1.162.162,39 1.162.162.39

B Valore attuale del DEBITO 890.150,33 776.280,15 658.242,33 535.884,33 409.048,02 277.569,50 141.278,87 -o.on

|Ko = Ki [B/{B+S)]+ Ke [S/(B+S)] 3,79% 4,24% 4,64% 5,01% 5,35% 5,68% 6,02% 6.31%

Ke= Rf+(Rni-Rf)*Beta

Rf

Rendimento attività prive di rischio

(tasso a lungo termine dei Buoni del

tesoro);

1,23%

Rm Rendimento di mercato del settore 8,00%

Beta Coefficiente di rischiosità del progetto 0,75

Kc Costo del capitale proprio 6,31%



\'Ar,i r dell'in\ ks i imem o

con il mcUiilii del TIR (Tass» Interno di Rentlinienlo) c del V.VN

Dati di input: Vaiori

1 = tasso di opportunità desiderato 3,79%

c = flussi finanziari

t = periodo Anno

n = numero di periodi 8

Primo anno 1

Tahclia flussi finanziari

1 2 3 4 5 6 7 8

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 .Anno 8

A) Cash flow operativo prima delle tasse -294.008 70.621 144.886 132.008 130.189 135.154 -98.725 285.791

B) Cash flow operativo dopo delle tasse -294.008 66.907 125.794 108.843 108.257 110.725 -124.357 278.583

Attualizzazione flussi di cassa A) -283.279 65.560 129.596 113.768 108.107 108.133 -76.105 212.272

Attualizzazione flussi di cassa 8) -283.279 61.185 112.519 93.804 89.894 88.589 -95.865 206.917

VanA) 378.052

Van 8) 273.764

Consideralo che il TIR è quei lasso clic rende il \'.\N - Il

VAN A) = 0,00

TIR A) = 31,84%

VAN B) = 0,00

TIR B) = 25,18%

Kenned
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Tmso di ailu&li/M/jonc3.79%4.24%4.64%5.01%5.35%5.68%6.02%6.31%

Flutto di cassa disnonlbiie ncr nmborsi750.991-65237.906.91297.794.04279.642.54273.256.68275.725.00147.805.38278.582.57

Rata di nmborso linea di credilo nrincioale e secondarli•145 133.54■145 133 64.145-133 64•145.133 64-146 133.64-145.13364-145.133 64-146 133.64

Residuo debito linea di credilo orincioale e sccondarii880.150.33776.280.15658.242.33535.684.33409.048.02277.569.50141.278.87-O.OQ

l «Un!.Mli:i ÌXÌXS 1 IFK t OVKR RATIO 11.1.131»

Flusso di cassa dttm>nibile per nmborsi nell'anno X750.991.65237.906.91297.794.04279.842.54273.256.68275.725,00147.805.38278.582.57
X) \'AN dei flussi di cassa dilombiti entro la scadenza del
debilo f2036ì2.541.904.771.718.093.541.418.238.781.033.900.54791.751.61532.699.08300.237.44161.554.33

Y) Riserva di cassa ncr il servizio del debili0.00608.887.30705.15373862.070.591.001.709.501.135.403.161.272.218.111.201.126.78

Z) Residuo dd>ilo linea di credito onncioale e secondari]880.150.33776.280.15658.242.33535.884.33409.048.02277.569 50141.278.87-C.CO

I.LCRffX+Vl/Z»2.883,003.233.834.386.0111.130.00

LL CR min0.00
LL CR max11,13
LL CR nsedio4,28

CnUolo del .\NS! Al. DK8I SI RVICK < 0\ KR.\(;i-:

RA I IOl \DS< Ri

Flusso di cass.idi$Donibile nei rimborsi750.991.65237.908.91297.794.04279.842.54273.256.68275.725.00147.805.38270.582.57

Xaia di nmborso linea di credito ptincioale e tecondani145.133.64145.133,64145.133.64145.133.64145.133.64145.133 64145.133 64145.133.64

Residuo debiln linea di credilo nrincmale e secondani890.150.33776.280.15658.242.33535.884.33409.048.02277.569.50141.278.87■O-OO

USCR5.171.642.051.931.881,901.021.92

ADSCR min1,02
ADSCR max6,17
ADSCR medio2.19

INDICI DI RKDDITIVITA*

TIR del tiroreiiodetl'enuiis <prima drllr faite»

Flusso di cassa onerntivo A)-294.008.3570.620.50144.885.63132.007.87130.189.36135.153.57-93725 03285.791.27

TIR del prefello fprima delle lasse)31.84%

f>'AN dtl progcHo tprima dfllc ln«c)378.0S1.66I

1'1R del nrofeiio dell'enuili fdotio le t.istri

Flusso di cassa oneralivo B1-294.0C8.3565.906.91125.794.04106.642.54108.256.68110.725.00-124,357,01278.582.57

TIR del prefello (depe le (asse)25,18%

VAN del proficuo (dopo le lasse)273.783,56

-f-t

CR»Fs 'ale J. Kennedy



COMUNE DI BRONTE

CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

Gara mediante procedura aperta per l'appalto della
progettazione definitiva ed esecutiva per la realizzazione di

sepolture all'interno del cimitero comunale di Bronte, sulla base
dello studio di fattibilità con diritto di prelazione a favore del

promotore

CIG:767242125B - CUP:D9811800013007

C. Specificazione delle caratteristiche del servizio e

della gestione

CONCORRENTE: CRF.F S.R.L.
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1. FUNZIONI DELEGATE CON LA CONCESSIONE

Il Concessionario assume la gestione del cimitero in progetto, dopo l'aggiudicazione e la

sottoscrizione della Convenzione e per tutta la sua durata, intendendo comprese nella stessa le

seguenti funzioni amministrative ed attività di gestione:

•  Perfezionamento, predisposizione e stipula di cessione degli avelli realizzati alle tariffe

stabilite, dopo l'istruttoria e l'emissione dei provvedimenti di rilascio delle "concessioni

chniieriaìi", da parte dell'Ente concedente (Comune);

•  gestione dell'archivio cimiteriale limitatamente alle opere realizzate;

•  attività di vigilanza e controllo nel rispetto del Regolamento di Polizia Mortuaria, delle

altre norme vigenti e del presente "disciplinare

•  rapporti con Uffici Comunali relativamente a statistiche, ecc.;

• manutenzione ordinaria e straordinaria di reti e manufatti comuni (strade, vialetti, aiuole)

realizzati;

Tutte le attività di gestione saranno organizzate e svolte nel rispetto del Regolamento di Polizia

Mortuaria approvato con "D.P.R. 10/09/1990, n. 285" e nel rispetto del vigente Regolamento

Comunale.

Per tutta la durata della concessione, resta attribuita al Concessionario la facoltà di organizzare i

servizi di cui al comma precedente, anche avvalendosi di prestazioni di servizi estemi, nel rispetto

delle norme vigenti.

So



2. DISPOSIZIONI GENERALI

Tutte le funzioni delegate di cui airarticolo precedente saranno svolte dal Concessionario in linea

con le norme vigenti ed, in particolare, nel rispetto del principio di imparzialità della pubblica

amministrazione e dei principi contenuti nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del

27/01/1994, recante "Principi sull'erogazione dei sei-vizi pubbiict e nel rispetto del vigente

Regolamento di Polizia Mortuaria, il D.P.R. 10/09/1990, n. 285, nonché del vigente Regolamento

cimiteriale comunale. In particolare nessuna discriminazione nell'erogazione delle prestazioni potrà

essere compiuta per motivi riguardanti: sesso, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni

psicofìsiche e socioeconomiche,

n Concessionario si impegna a garantire:

■  riservatezza, continuità e regolarità nell'erogazione dei servizi delegati;

■  tempestività nella prestazione dei servizi;

■  trasparenza nei rapporti con l'utenza e garanzia di accesso ai dati del servizio;

■  rispetto delle norme in materia di tutela della privacy (D. Lgs n. 196/03).

Il perfezionamento degli atti di concessione cimiteriali fermo restando l'espletamento dei

procedimenti di pubblicità previsti negli articoli seguenti, potrà avvenire esclusivamente a favore di

persone fisiche esattamente individuate nell'atto concessorio.

Per le sepolture previste, nel caso in cui la richiesta di concessione venga effettuata dall'utenza

successivamente al completamento delle opere, il pagamento delle tariffe vigenti all'epoca della

stipula del contratto potrà avvenire con le agevolazioni di seguito descritte.

All'utenza saranno concesse le agevolazioni nascenti da facilitazioni dei pagamenti sia in termini di

modalità che in termini di dilazioni: infatti i versamenti delle tariffe dovute al Concessionario

potranno essere effettuate tanto presso l'ufficio dello stesso Concessionario all'uopo aperto, a

mezzo di versamento su conto corrente bancario e/o conto corrente postale allo stesso intestati.

Quest'ultimo verrà aperto per favorire coloro i quali sono correntisti delle Poste Italiane (tipologia

di deposito a risparmio più diffusa fra le persone anziane che percepiscono pensione). La conse^a

dell'avello avverrà solo dopo il pagamento del saldo.



3. RESPONSABILITÀ'

Una volta stipulata la Convenzione, il Concessionario è l'unico responsabile del funzionamento e

del buon andamento delle attività comprese nella gestione ed a tal fine presta le idonee garanzie

assicurative specificate nella "Convenzione" su citata, sollevando esplicitamente l'amministrazione

concedente da ogni responsabilità connessa con l'attività di gestione.

4. CONCESSIONI CIMITERIALI

Entro 30 gg. dalla stipula della Convezione il Concessionario, a proprie spese ed a mezzo avvisi

murali e pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune concedente, nonché attraverso informazioni ai

cittadini a mezzo di altre forme di pubblicità, rende nota agli utenti la disponibilità di concessioni,

specificando il numero dei loculi e/o delle tumulazioni o aree disponibili e indicando la tariffa della

concessione.

Possono essere titolari di concessione tutti i cittadini residenti nel comune di appartenenza del

cimitero e/o loro congiunti fino al secondo grado di parentela, anche viventi o non residenti, senza

limitazione di età.

Gli interessati comunicano, a titolo di prenotazione, la propria disponibilità al perfezionamento

della concessione con lettera raccomandata A.R. da inoltrare al Concessionario, a mezzo servizio

postale, ovvero da consegnare direttamente presso l'Ufficio del Concessionario stesso, per il

numero massimo di loculi indicati nel Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria.

E' fatto obbligo di rispettare, nel rilascio delle concessioni, l'ordine di ricezione delle prenotazioni.

A tal fine verrà comunicato ai prenotatati l'importo e le modalità di pagamento a titolo di

corrispettivo di concessione, chiedendo la sottoscrizione del relativo contratto. In caso di

inottemperanza da parte del prenotatario, nei quindici giorni successivi a detta comunicazione,

quest'ultimo potrà essere, a tutti gli effetti, considerato rinunciatario alla prenotazione effettuata.

In sede di prima applicazione della procedura di cui al presente articolo, l'amministrazione

concedente potrà comunicare al concessionario di riservare parte della disponibilità al fine di

soddisfare le istanze preesistenti ovvero per eliminare situazioni di grave carenza precedentemente

accertate, nei limiti di seguilo esposti.

In tale eventualità, ferma restando l'applicazione della tariffa convenzionata, analoga

comunicazione verrà inviata dal concessionario ai soggetti indicati dall'amministrazione concedente

che potranno essere, comunque, considerati rinunciatari in caso di mancato adempimento nei

termini di cui al comma precedente.

Gli utenti aventi causa del defunto si rivolgono all'Ufficio del concedente, il quale:

5"^



- provvede all'assegnazione del loculo ed alla consegna del modulo per il pagamento dei

diritti cimiteriali, sulla base del piano tariffario indicante le coordinate bancarie del

Concessionario;

-  trasmette all'Ufficio competente del concessionario, tramite fax o e - mail, gli estremi della

sepoltura;

E' fatto obbligo al Concessionario di istituire e tenere aggiornato il registro delle concessioni

effettuate, corredato con le annotazioni circa le tumulazioni avvenute.

5. SERVIZIO DI FORNITURA ED ISTALLAZIONE DELLE LAPIDI, DEI

RIVESTIMENTI E DEGLI ARREDI FUNERARI

Il concessionario potrà fornire ed istallare, su richiesta dell'utente, le lapidi, i rivestimenti in marmo

e/o pietre naturali, oltre che gli arredi funerari consistenti in:

•  portafoto;

•  vaso portafiori;

•  portalampada;/portaled;

•  epitaffio in risalto e/o iscrizione.

Il servizio e la relativa fornitura verrà resa, compreso ogni altro onere e magistero alla tariffa da

concordare preventivamente fra le parti, di volta in volta.

Alla suddetta tariffa si applicano gli stessi aggiornamenti di cui alla tariffa dei loculi/ossari.

6. SERVIZIO DI LAMPADE VOTIVE

Il servizio di lampade votive offerto dal concessionario comprende, oltre alla realizzazione di tutte

le opere necessarie alla predisposizione ed al perfetto funzionamento a perfetta regola d'arte, i

seguenti adempimenti;

1) manutenzione ordinaria e straordinaria dell'impianto, compresa la sostituzione di lampade;

2) fornitura energia elettrica.

Il canone nella misura dovuta sarà corrisposto al concessionario in unica rata entro il mese dì

gennaio di ogni anno, secondo le modalità che saranno dallo stesso concessionario determinate.

Il suddetto canone è soggetto ad aggiornamento annuale.

7. ORARIO DI SERVIZIO

L'accesso ai loculi sarà consentito negli orari di apertura del cimitero.

^3



8. BARRIERE ARCHITETTONICHE - ASSISTENZA AGLI UTENTI SVANTAGGIATI

Le previsioni del progetto esecutivo dovranno essere attuate nel rispetto delle disposizioni vigenti in

materia di abbattimento delle barriere architettoniche.

Sarà cura, comunque, del concessionario assicurare la massima fruibilità agli utenti, visitatori e

congiunti al fine di favorire l'accessibilità agli avelli da parte degli stessi, con particolare attenzione

agli utenti anziani o aventi comunque difficoltà di deambulazione.

9. UFFICI

Per lo svolgimento delle funzioni ammini.strative delegate con la concessione, il concessionario si

doterà di uffici adeguati alle funzioni stesse, siti in corrispondenza dell'ingresso del cimitero dotati

dei supporti informatici utili all'espletamento delle funzioni stesse in tempi congrui e, comunque,

compatibili con le esigenze dell'utenza, in particolare, per il rilascio delle concessioni cimiteriali.

10, RISCOSSIONE TARIFFE

Il versamento delle tariffe dovute per le prestazioni delegate sarà effettuato a mezzo versamento su

conto corrente dedicato intestato allo stesso che sarà indicato dal concessionario all'atto della

stipula della convenzione.

11. SERVIZI FACOLTATIVI

Il Concessionario ha facoltà di attivare servizi a domanda di piantumazione di essenze stagionali; di

tali eventualità - le cui tariffe sono libere ma predeterminate dal soggetto suddetto, annualmente, e

rese pubbliche a mezzo affissione all'albo da porre all'ingresso dei loculi - lo stesso Concessionario

darà adeguata informazione agli utenti.

12. MODALITÀ' DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE STRUTTURE

REALIZZATE E DEI MANUFATTI IN GENERALE

11 Concessionario effettuerà periodicamente, con frequenza non minore di almeno una volta

all'anno (ove non si verificasse una specifica necessità), la revisione totale delle strutture realizzate

al fine di individuare eventuali dissesti o disfunzioni sia sulle parti murarie che nelle parti

impiantistiche (circuiti lampade votive, circuiti elettrici di illuminazione percorsi intemi), garantirà

quindi il ripristino della funzionalità totale del sistema oltre alla manutenzione specifica delle

lampade votive, di cui si è detto nel precedente art.8.
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13. MODALITÀ' DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRUTTURE

REALIZZATE

Il concessionario resta obbligalo della manutenzione straordinaria finalizzata alla conservazione sia

delle opere che andrà a realizzare, che di lutti gli impianti realizzati ivi compresi quelli idrici ed

elettrici.

14. FUNZIONI ESPRESSAMENTE RISERVATE AL CONCEDENTE

Rimane di esclusiva competenza dell'Amministrazione comunale l'esercizio delle seguenti funzioni

amministrative;

a) il rilascio delle concessioni;

b) l'ammissione delle salme, dei resti mortali e delle ceneri al cimitero comunale se provenienti

da altro cimitero;

c) l'istruttoria ed il rilascio delle autorizzazioni alla eventuale cremazione;

d) l'istruttoria ed il rilascio delle autorizzazioni al trasporto funebre;

e) l'istruttoria ed il rilascio delle autorizzazioni all'estumulazione ed all'esumazione

individuali richieste da privati o pubbliche autorità;

f) la pianificazione delle cstumulazioni ed esumazioni ordinarie o straordinarie per pubblica

utilità;

g) le funzioni del sindaco quale ufficiale di governo;

h) la disciplina dell'orario di apertura del cimitero comunale e degli orari per il trasporto

funebre e per la celebrazione dei funerali;

i) la concessione di eventuali deroghe rispetto al regolamento comunale, laddove previsto dal

regolamento stesso.
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Spett.le CRF.F. S.r.l.
Viale J.Kennedy Km2+mt150
95034 - Brente (CT)

P.l. 04998890877

Oggetto: Relazione dì asseverazione ai sensi dell'art. 183 D. Lgs. 50/2016

Preg.mi Sigg.ri,

in relazione alla proposta di finanza di progetto (project financing) ai sensi e per gii effetti

dell'art. 183, comma 15 del D.Igs. 50/2016 "Progettazione definitiva ed esecutiva per la

realizzazione di sepolture all'interno del cimitero comunale di Brente" e dei dati che ci avete

presentato in data 11 dicembre 2018 ci pregiamo di riferire quanto segue.

Premesso che

- La Vostra Società intende proporsi in qualità di "impresa proponente" delia proposta di

finanza di progetto "Progettazione definitiva ed esecutiva per la realizzazione di sepolture

all'intemo del cimitero comunale di Brente".

- Lo Studio Associato Brogna Caruso ha predisposto un piano economico-finanziario della

proposta di finanza di progetto "Progettazione definitiva ed esecutiva perla realizzazione di

sepolture all'intemo del cimitero comunale di Brente" allegato alia presente e costituito da:

• Relazione al Piano Economico Finanziario

• Piano Economico Finanziario

e la Vostra Società l'ha sottoposto alla Società di Revisione per il rilascio dell'asseverazione

ai sensi dell'art. 183 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

La Società ACG Audit & Finance S.r.l., con sede legale in Temi (IR) Via Annio Floriano n. 7

C.F./P.I. 01595340553, iscritta ai sensi dell'art.l legge 23 novembre 1939 n. 1966 nell'elenco

del Ministero dello Sviluppo Economico dal 21/12/2017.

assevera

l'allegato piano economico e finanziario predisposto dalla Vostra Società, attestandone la

coerenza nel suo complesso sulla base:
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-  dell'offerta presentata di copertura degli investimenti e della connessa gestione per tutto

l'arco temporale della concessione;

-  del presupposto che per la realizzazione del progetto non è previsto alcun contributo

pubblico a favore del Concessionario aggiudicatario;

-  del presupposto che, al termine della concessione, l'Amministrazione Comunale, non

dovrà corrispondere alcun prezzo al Concessionario per il trasferimento del diritti;

-  della quantificazione delle tariffe di vendita dei loculi cimiteriali;

- della quantificazione delle tariffe di vendita dei servizi offerti al pubblico;

-  del tempo previsto per l'esecuzione dei lavori e per l'avvio della gestione;

-  della struttura finanziaria;

-  dei costi/ricavi e dei tempi proposti e dei conseguenti flussi di cassa generati dal

progetto;

-  del presupposto che I flussi di cassa sono stati calcolati al lordo degli oneri finanziari.

Nello svolgimento dell'attività di cui sopra, la Società di Revisione si è basata su dati e

documentazione relativi al progetto da voi forniti, che non sono stati sottoposti a verifica di

congruità.

La vostra Società si assume pertanto ogni responsabilità circa la veridicità e congruità dei

suddetti dati e dei documenti presentati al riguardo, nonché, più in generale, di qualsiasi altra

informazione comunicata alla Società di Revisione ai fini della redazione dei presente

documento.

Il piano allegato è basato su un insieme di Ipotesi che includono assunzioni relative ad eventi

futuri ed azioni dei rappresentanti della Società e che pertanto presentano profili di

soggettività. Dette ipotesi sono dettagliatamente descritte nello stesso Piano.

Sulla base di tali ipotesi e del verificarsi delle assunzioni che il Piano sottende, risultano

confermate la sostenibilità finanziaria dell'operazione e la capacità della Società di far fronte

alle obbligazioni previste, facendo ricorso ai flussi di cassa generati dalla gestione operativa.

Va tuttavia tenuto presente che a causa dell'aleatorietà connessa alla realizzazione di

qualsiasi evento futuro, sia per quanto concerne il concretizzarsi dell'accadimento sia per

quanto riguarda la misura della sua manifestazione, gli scostamenti fra valori consuntivi e

valori preventivi nel Piano potrebbero essere significativi.

La presente relazione di asseverazione non costituisce in alcun modo impegno da parte

della Società di Revisione al finanziamento del progetto.

La presente asseverazione è resa alla vostra Società con l'espresso avvertimento che:

li 0.-^



- la Società di Revisione non svolge alcuna funzione di natura pubblica;

-  la presente asseverazione non costituisce attività sostitutiva della funzione di verifica e

valutazione della proposta del proponente, di competenza della Pubblica Amministrazione;

- la relazione è stata predisposta ai soli fini di proposta di finanza di progetto "Progettazione

definitiva ed esecutiva per ia realizzazione di sepolture all'interno del cimitero comunale di

Brente" e non potrà essere utilizzata da soggetti diversi rispetto alle parti coinvolte nel

progetto citato-

Terni, 11 Dicembre 2018

ACG Audit & Finance S.r.l.

Il Legale Rappresentante

Silvia Bonini



«' < #

11/12/2018 Dike6 - Verìfica firma digitale

InfoCertl DiKe6 - Esito verifica firma digitale

Verifica effettuata in data 2018-12-11 18:45:11 (UTC)

File verificato: Z:\PRCimitero Bronte\invio\bando\definitivo 2\RELAZiONE + PEF.pdf.p7m.p7m.p7m

Esito verifica: Verifica completata con successo

Dati di dettaglio deiia verifica effettuata

Firmatario 1 :

Firma verificata:

Verifica di validità' online:

Brogna Andrea

OK

Effettuata con metodo OCSP. Timestamp deiia risposta dei servizio 11/12/2018 18:00:20

Dati del certificato dei firmatario Brogna Andrea:

Nome, Cognome:

Numero identificativo:

Data di scadenza:

Autorità' di certificazione:

Documentazione del certificato

(CPS):

Identificativo dei CPS:

Andrea Brogna

18418658

16/05/2021 23:59:59

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A..

Certification AuthorityC,

.IT

https://ca.arubapec.it/cps.htmi

OiD 1.3,6.1.4.1.29741.1.1.1

Firmatario 2: LANZAFAME ROSARIO

f!ie:///C:/Users/Abroga/.dike/design/prìntComp/out.html 1/3



11/12/2018 Dike6 - Verifica firma digitale

InfoCert] DiKe6 - Esito verifica firma digitale

Dati del certificato dei firmatario LANZAFAME ROSARIO:

Nome, Cognome:

Numero identificativo:

Data di scadenza:

Autorità' di certificazione:

Documentazione dei certificato

(CPS):

Identificativo dei CPS:

identificativo dei CPS:

Identificativo del CPS:

ROSARIO IJì^NZAFAME

LOLR2018110850267085

09/11/2021 23:00:00

Namirial CA Firma Qualificata, Namirial S.p A./02046570426,

Certification Authority,

.IT

https://docs.namirialtsp.com/

OID 0.4.0.194112.1.2

OiD 1.3.6.1.4.1.36203.1.1.2

OID 0.4.0.2042.1.2

Firmatario 3:

Firma verificata:

Verifica di validità' online:

BONINi SILVIA

OK

Effettuata con metodo OCSP. Timestamp della risposta del servizio 11/12/2018 18:00:20

Dati del certificato del firmatario BONINI SILVIA:

Nome, Cognome:

Numero identificativo:

Data di scadenza:

Autorità' di certificazione:

flle:///C:/Users/Abroga/.dike/design/piintComp/ouLlitinl

SILVIA BONINI

19222771

26/11/2021 23:59:59

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A.,

Certification AuthorityC,

.IT

0«77
2/3



V
 -»
 

i
r

1
1
/
1
2
/
2
0
1
8

D
i
k
e
6
 -
 V
er
ìf
ic
a 
fi

rm
a 
di

gi
ta

te
/
 * 

'
4

D
ì
K
e
6
 -
 E
si
to
 v
er
if
ic
a 
fi
rm
a 
di
gi
ta
le

i
u
«
?
i
i
u
i
i
o
«
i
u
v
u
 u
c
i
 
v
.
^
r
o
.

V
/
I
L
^
 
I
 .
O
.
U
,
 I
 .
H
,
 I
 

1
 .
 I
 .
 I
.
 I

F
i
n
e
 r
a
p
p
o
r
t
o
 d
i 
ve

rì
fi

ca

Il
 f
ut
ur
o 
di

gi
ta

le
 e
' 
a
d
e
s
s
o

In
fo
Ce
rt
 S
.p

.A
. (

ht
tp
s:
//
ww
w.
in
fo
ce
rt
.l
t/
) 2
0
1
6
 
|
 

R
I
V
A
 0
7
9
4
5
2
1
1
0
0
6

fi
ie
:/
//
C;
/U
se
rs
/A
br
og
a/
.d
ik
e/
de
si
gn
/p
ri
nt
Co
mp
/o
ut
. f
il
mi

3
/
3



C R F .F S.R.L.

V.le J. Kennedy Km 2 + MT 150

95034 BRONTE (CT)

TEL. 095/692144 FAX 095/692144

Cod. Fise. /P.IVA:04998890877

E-mail: crff@cmall.it _ P.e.c.: crft"@pec.impresecatania.it
Azienila Ccrtificatii

UNI EN ISO 9001-2008/ BS OIISAS 18001:2007

RiiNA
113 ««I ite»

OH&AS

OGGETTO: Gara mediante procedura aperta per l'appalto della progettazione definitiva ed

esecutiva per la realizzazione di sepolture all'interno del Cimitero Comunale di Bronte sulla base

dello studio di fattibilità con diritto di prelazione a favore del Promotore.

-CIG:767242125B CUP: 09811800013007

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CONFORMITÀ ' ORIGINALE

resa ai sensi dell'ari. 47 del D.P.R. 445/2000

11 sottoscritto Geom. Lanzafame Rosario, nato a Bronte (CT), il 02 Giugno 1968. residente in Bronte

(CT), Via Lussemburgo n. 7, C.F. LNZ RSR 68H02 B202M, nella qualità di Amministratore Unico e

Direttore Tecnico dell'Impresa CRF.F S.R.L., con sede legale in BRONTE (Prov. CT) VIALE J.

KENNEDY KM. 2+MT.150, P. I.V.A. e Cod. Fise. 04998890877, tel:095/692144, fax; 095/692144;

Matricola INPS n. 211 07 46 267 e Matricola INAIL n. 0190 85531, pec; crff@pec.impresecatania.it;

ai sensi delle disposizioni del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. in leina di aulodichiarazioni. consape\'ole delie sanzioni penali
previste dall'articolo 76 del D.P.R.445/2000 e s.m.L. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci hù indicate

DICHIARA

die rallegalo Piano Economico e Finanziario, corredalo di relazione di asseverazione ex art. 183 D.Lgs
50/2016 e ss.mm.ii, è copia cartacea conforme alForiginalc file allegato su supporto informatico, firmato
digitalmente ai sensi di legge e denominato Relazione+PEF.pdf.pTni

La .sottoscrizione della presente dichiarazione è corredata dafotocopia semplice di valido documento di
identità del sottoscrittore (art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.)

Bronte li 12/12/2018 L" ArfirninistratoreAjnico

F.F
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CRF.FS.r.I.

Viale J. Kennedy Km 2 + MT 150 - 95034 Brente (CT)
Recapito telefonico +39095692144 / Fax 095692144
E-mail crff@email.it / Pec crff@pec.impresecatania.it
Partita Iva 04998890877 / Reg. CCIA nr. 335657

Sistema di gestione della qualità
Certificato UNI ENISO

9001:2008

M«m w CfiO feoe'a'>«'i

RINA ̂  ̂
no «ooi;2au
>,*•:—1 O/o' I i 5*»

Azienda Certificata

BSOHSAS 18001:2007

011S.\S

<05^^
18001

OFFERTA ECONOMiCAETEMPORALE

OGGETTO PROCEDURA APERTA PER L'APPALTO DELLA

PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA PER LA REALIZZAZIONE DI

SEPOLTURE ALL' INTERNO DEL CIMITERO COMUNALE DI BRONTE SULLA

BASE DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ' CON DIRITTO DI PRELAZIONE A

FAVORE DEL PROMOTORE

CIG 767242I25B

CUP: 09811800013007

Importo complessivo dell'appalto (esclusi oneri per la sicurezza): € 1.597.037,60;

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 27.962,40;

Il sottoscritto Geom. Lanzafame Rosario, nato a Bronte (CT), il 02 Giugno 1968,

residente in Via Lussemburgo n 7 , Bronte (CT), C.F. LNZ RSR 68H02 B202M

Amministratore Unico e Direttore Tecnico dell'Impresa CRF.F S.R.L., con sede

legale in BRONTE (Prov. CT) VIALE J. KENNEDY KM. 2+MT.150, P. I.V.A. e Cod. Fise.

04998890877, Matricola INPS n. 211 07 46 267 e Matricola INAIL n. 019085531, in

relazione alla gara con scadenza il giorno 14.12.2018, per l'aggiudicazione dei lavori

di cui all'oggetto:

OFFRE

Il ribasso d'asta del 1,30%

(diconsi: unovirgolatrentapercento).

DICHIARA

Ai sensi deirart.95 comma 10 del D.Lgs 50/2016 che, i costi per la sicurezza

aziendale interna sono pari a € 24.000,00, i costi della manodopera sono pari a €

400.000,00





Per cui si ha:

Ribasso^ € 1.597.037,60x 1.3% = €20.761,49

Importo netto: C 1.597037,60 - 20.761,40 + 27.962,40 = € 1.604.238,51

Offerta temporale A

Per i tempi di redazione della progettazione definitiva (prevista in mesi 4) e delia

progettazione esecutiva (prevista in mesi 2} offre un ribasso del 30,56% (diconsì

rentavirgolacinquantaseipercento) arrotondato all'unità inferiore;

per cui i tempi per l'espletamento delie suddette prestazioni sono:

- mesi 2 progettazione definitiva

- mesi 1 progettazione esecutiva

Per la realizzazione dei lavori previsti in mesi 108 (9 anni) offre un ribasso del

30,56% (diconsi trentavirgolacinquantaseipercento).

per cui i tempi per l'esecuzione dei lavori sono di mesi 75.

Offerta temporale B

Per la durata della concessione offre un tempo pari a 8 anni.

Brente li 12/12/2018

amm nistrator

890877
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Il

'C

Impresa proponente

CRF.F SJLL.
,

1 QSF,FS.r.l.
Viale J.Keniiedy Km 2 + mtlSO-Sronta 1

PJva 04998890877 1

COMUNE DI BRONTE
CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA

PROPOSTA DI FINANZA DI PROGETTO EX ART. 183 comma 15 D.l«S 50/2016

REALIZZAZIONE DI SEPOLTURE ALL'lNTEmO DEL
CIMITERO DI BRONTE

EIABORATO

ALLEGATO

E
TAVOIA

Titolo elaborato

Capitolato gestionale
Specificazione dellé caratteristiche del servizio e della gestione

OASOBXIO VEBmCKtD APPROVATO

SIGIA

H. DESCnaOHE DATA

00 RnGEnDnMTiiNinATGOimDaaKOMicii 2t/lJ/2016

1 n KtOGEnon MTTIBaiTÀIGCNICAEO ECONOMICA TOfiBftm

a

LPROPO

L'AinmlnMratore U

Rosa

A TERMINE DI LEGGE O RISERVIAMO LA PROPRIETÀ DI QUESTO ELABORATO CON DIVIETO DI RlPHOOUaONE DA PARIE DI TERO SENZA NOSTRA AUTOBBZAZIONr



SPEDICIFICAZIONE CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO
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11. SERVIZI FACOLTATIVI 6

12. MODALITÀ' DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE

STRUTTURE REALIZZATE E DEI MANUFATTI IN

GENERALE 6

13. MODALITÀ' DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE

STRUTTURE REALIZZATE 7

14. FUNZIONI ESPRESSAMENTE RISERVATE AL CONCEDENTE 7



1. FUNZIONI DELEGATE CON LA CONCESSIONE

li Concessionario assume la gestione del cimitero in progetto, dopo raggiudicazione e la

sottoscrizione della Convenzione e per tutta la sua durata, intendendo comprese nella stessa le

seguenti funzioni amministrative ed attività di gestione:

•  Perfezionamento, predisposizione e stipula di cessione degli avelli realizzati alle tariffe

stabilite, dopo Tistruttoria e l'emissione dei provvedimenti di rilascio delle "concessioni

cimiteriali", da parte dell'Ente concedente (Comune);

•  gestione dell'archivio cimiteriale limitatamente alle opere realizzate;

•  attività di vigilanza e controllo nel rispetto del Regolamento di Polizia Mortuaria, delle

altre norme vigenti e del presente "disciplinare

•  rapporti con Uffici Comunali relativamente a statistiche, ecc.;

• manutenzione ordinaria e straordinaria di reti e manu&tti comuni (strade, vialetti, aiuole)

realizzati;

Tutte le attività di gestione saranno organizzate e svolte nel rispetto del Regolamento di Polizia

Mortuaria approvato con "D.P.R. 10/09/1990, n. 285" e nel rispetto del vigente Regolamento

Comunale.

Per tutta la durata della concessione, resta attribuita al Concessionario la facoltà di organizzare i

servizi di cui al comma precedente, anche avvalendosi di prestazioni di seh^izi estemi, nel rispetto

delle norme vigenti.



2. DISPOSIZIONI GENERALI

Tutte le funzioni delegate di cui airarticolo precedente saranno svolte dal Concessionario in linea

con le norme vigenti ed, in particolare, nei rispetto del principio di imparzialità della pubblica

amministrazione e dei principi contenuti nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del

27/01/1994, recante "Principi stdl'erogazione dei servizi pubblici e nel rispetto del vigente

Reffilcmento di Polizia Mortuaria, il D.P.R. 10/09/1990, n. 285, nonché del vigente Regolamento

cimiteriale comunale. In particolare nessuna discriminazione nell'erogazione delle prestazioni potrà

essere compiuta per motivi riguardanti: sesso, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni

psicofisiche e socioeconomiche.

11 Concessionario si impegna a garantire:

■  riservatezza, continuità e regolarità nell'erogazione dei servizi delegati;

"  tempestività nella prestazione dei servizi;

■  trasparenza nei rapporti con l'utenza e garanzia di accesso ai dati del servizio;

"  rispetto delle norme in materia di tutela della privacy (D. Lgs n. 196/03).

n perfezionamento degli atti di concessione cimiteriali fermo restando l'espletamento dei

procedimenti di pubblicità previsti negli articoli seguenti, potrà avvenire esclusivamente a favore di

personefìsiche esattamente individuate nell 'atto concessorio.

Per le sepolture previste, nel caso in cui la richiesta di concessione venga effettuata dall'utenza

successivamente al completamento delle opere, il pagamento delle: tariffe vigenti all'epoca della

stipula del contratto potrà avvenire con le agevolazioni di seguito descritte.

All'utenza saranno concesse le agevolazioni nascenti da facilitazioni dei pagamenti sia in termini di

modalità che in termini di dilazioni: infatti i versamenti delle tariffe dovute al Concessionario

potraimo essere effettuate tanto presso l'ufficio dello stesso Concessionario all'uopo aperto, a

mezzo di versamento su conto corrente bancario e/o conto corrente postale allo stesso intestati.

Quest'ultimo verrà aperto per favorire coloro i quali sono correntisti delle Poste Italiane (tipologia

di deposito a risparmio più diffusa fra le persone anziane che percepiscono pensione). La consegna

dell'avello avverrà solo dopo il pagamento del saldo.



3. RESPONSABILITÀ'

Una volta stipulata la Convenzione, il Concessionario è l'unico responsabile del funzionamento e

del buon andamento delle attività comprese nella gestione ed a tal fine presta le idonee garanzie

assicurative specificate nella "Convenzione" su citata, sollevando esplicitamente l'amministrazione

concedente da ogni responsabilità connessa con l'atUvità di gestione.

4. CONCESSIONI CIMITERIALI

Entro 30 gg. dalla stipula della Convezione il Concessionario, a proprie spese ed a mezzo avvisi

murali e pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune concedente, nonché attraverso informazioni ai

cittadini a mezzo di altre forme di pubblicità, rende nota agli utenti la disponibilità di concessioni,

specificando il numero dei loculi e/o delle tumulazioni o aree disponibili e indicando la tariffa della

concessione.

Possono essere titolari di concessione tutti i cittadini residenti nel comune di appartenenza del

cimitero e/o loro congiunti fino al secondo grado di parentela, anche viventi o non residenti, senza

limitazione di età.

Gli interessati comunicano, a titolo di prenotazione, la propria disponibilità al perfezionamento

della concessione con lettera raccomandata A.R. da inoltrare al Concessionario, a mezzo servizio

postale, ovvero da consegnare direttamente presso l'Ufficio del Concessionario stesso, per il

numero massimo di loculi indicati nel Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria.

E' fatto obbligo di rispettare, nel rilascio delle concessioni, l'ordine di ricezione delle prenotazioni.

A tal fine verrà comunicato ai prenotatati l'importo e le modalità di pagamento a titolo di

corrispettivo di concessione, chiedendo la sottoscrizione del relativo contratto. In caso di

inottemperanza da parte del prenotatario, nei quindici giorni successivi a detta comunicazione,

quest'ultimo potrà essere, a tutti gli effetti, considerato rinunciatario alla prenotazione effettuata.

In sede di prima applicazione della procedura di cui al presente articolo, l'amministrazione

concedente potrà comunicare al concessionario di riservare parte della disponibilità al fine di

soddisfare le istanze preesistenti ovvero per eliminare situazioni di grave carenza precedentemente

accertate, nei limiti di seguito esposti.

In tale eventualità, ferma restando l'applicazione della tariffa convenzionata, analoga

comunicazione verrà inviata dal concessionario ai soggetti indicati dall'amministrazione concedente

che potranno essere, comunque, considerati rinunciatari in caso di mancato adempimento nei

termini di cut al comma precedente.

Gli utenti aventi causa del defunto si rivolgono all'Ufficio del concedente, il quale;



- provvede all'assegnazione del loculo ed alla consegna del modulo per il pagamento dei

diritti cimiteriali, sulla base del piano tarii&rìo indicante le coordinate bancarie del

Concessionario;

- trasmette airUfQcto competente del concessionario, tramite fax o e - mail, gli estremi della

sepoltura;

E' fatto obbligo al Concessionario di istituire e tenere aggiornato il registro delle concessioni

effettuate, corredato con le aimotazioni circa le tumulazioni avvenute.

5. SERVIZIO DI FORNITURA ED ISTALLAZIONE DELLE LAPIDI, DEI

RIVESTIMENTI E DEGLI ARREDI FUNERARI

Il concessionario potrà fomire ed istallare, su richiesta dell'utente, le lapidi, i rivestimenti in marmo

e/o pietre naturali, oltre che gli arredi funerari consistenti in:

•  portafoto;

•  vaso portafiori;

•  portalampada;/pottaled;

•  epitaffio in risalto e/o iscrizione.

Il servizio e la relativa fornitura verrà resa, compreso ogni altro onere e magistero alia tariffa da

concordare preventivamente fra le parti, di volta in volta.

^Alla suddetta tariffa si appllcano.gli stj^i aggiornamenti di cui alla tariffa dei loculi/ossari.

6. SERVIZIO DI LAMPADE VOTIVE

Il servizio di lampade votive offerto dal concessionario comprende, oltre alla realizzazione di tutte

le opere necessarie alla predisposizione ed al perfetto funzionamento a perfetta regola d'arte, i

seguenti adempimenti:

1) manutenzione ordinaria e straordinaria dell'impianto, compresa la sostituzione di lampade;

2) fornitura energia elettrica.

Il canone nella misura dovuta sarà corrisposto al concessionario in unica rata entro il mese di

gennaio di ogni anno, secondo le modalità che saranno dallo stesso concessionario determinate.

II suddetto canone è soggetto ad aggiornamento annuale.

7. ORARIO DI SERVIZIO

L'accesso ai loculi sarà consentito negli orari di apertura del cimitero.



8. BARRIERE ARCHITETTONICHE - ASSISTENZA AGLI UTENTI SVANTAGGIATI

Le previsioni del progetto esecutivo dovranno essere attuate nei rispetto delie disposizioni vigenti in

materia di abbattimento delle barriere architettoniche.

Sarà cura, comunque, del concessionario assicurare la massima fhiibilità agli utenti, visitatori e

congiunti al fine di favorire raccessibilità agli avelli da parte degli stessi, con particolare attenzione

agli utenti anziani o aventi comunque difficoltà di deambulazione.

9. UFFICI

Per lo svolgimento delle funzioni amministrative delegate con la concessione, il concessionario si

doterà di uffici adeguati alle funzioni stesse, siti in corrispondenza dell'ingresso del cimitero dotati

dei supporti informatici utili all'espletamento delle funzioni stesse in tempi congrui e, comunque,

compatibili con le esigenze dell'utenza, in particolare, per il rilascio delle concessioni cimiteriali.

10. RISCOSSIONE TARIFFE

Il versamento delle tarìffie dovute per le prestazioni delegate sarà effettuato a mezzo versamento su

conto corrente dedicato intestato allo stesso che sarà indicato dal concessionario all'atto della

stipula della convenzione.

11. SER.YIZI FACOLTATIVI ' '

Il Concessionario ha facoltà di attivare servizi a domanda di piantumazione di essenze stagionali; di

tali eventualità - le cui tariffe sono libere ma predeterminate dal soggetto suddetto, annualmente, e

rese pubbliche a mezzo affissione all'albo da porre all'ingresso dei loculi - lo stesso Concessionario

darà adeguata informazione agli utenti.

12. MODALITÀ' DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE STRUTTURE

REALIZZATE E DEI MANUFATTI IN GENERALE

li Concessionario effettuerà periodicamente, con frequenza non minore di almeno una volta

all'anno (ove non si verificasse una specifica necessità), la revisione totale delle strutture realizzate

ai foie di individuare eventuali dissesti o disfunzioni sia sulle parti murarie che nelle parti

impiantistiche (circuiti lampade votive, circuiti elettrici di illuminazione percorsi intemi), garantirà

quindi il ripristino della funzionalità totale del sistema oltre alla manutenzione specifica delle

lampade votive, di cui si è detto nel precedente art.8.



13. MODALITÀ' DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRUTTURE

REALIZZATE

Il concessionario resta obbligato della manutenzione straordinaria finalizzata alla conservazione sia

delle opere che andrà a realizzare, che di tutti gli impianti realizzati ivi compresi quelli idrici ed

elettrici.

14. FUNZIONI ESPRESSAMENTE RISERVATE AL CONCEDENTE

Rimane di elusiva competenza dell'Amministrazione comunale l'esercizio delle seguenti funzioni

amministrative:

a) il rilascio delle concessioni;

b) l'ammissione delle salme, dei resti mortali e delle ceneri al cimitero comunale se provenienti

da altro cimitero;

c) l'istruttoria ed il rilascio delle autorizzazioni alla eventuale cremazione;

d) l'istruttoria ed il rilascio delle autorizzazioni al trasporto fùnebre;

e) l'istruttoria ed il rilascio delle autorizzazioni all'estumulazione ed all'esumazione

individuali richieste da privati o pubbliche autorità;

f) la pianificazione delle estumulazioni ed esumazioni ordinarie o straordinarie per pubblica

utilità;

g) . le funzioni del sindaco quale ufficiale di governo; '

h) la disciplina dell'orario di apertura del cimitero comunale e degli orari per il trasporto

fùnebre e per la celebrazione dei fùnerali;

i) la concessione di eventuali deroghe rispetto al regolamento comunale, laddove previsto dal

regolamento stesso.
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Art. 1 - Oggetto del capitolato

Il presente capitolato ha per oggetto l'indicazione delle necessità funzionale, dei requisiti e delle specifiche
prestazioni presenti nella proposta di Project Financing relativo alla^Realizzanone di sepolture all'interno del cimitero
di Bronte - zona 7), in relazione alle specifiche esigenze dell'Amministrazione concedente e degli utilizzatori finali
dell'intervento, compatibilmente con il r^ime tarifi&rìo posto a base del piano economico finanziario proposto.

Art. 2 -Costo previsto dell'opera

Per la realizzazione dell'opera si prevede un costo complessivo di € 2.185.000,00 di cui € 1.625.000,80 per lavori ed
€ 560.00,00 per somme a disposizione.

Art. 3 - Efficacia dell'Intervento

L'intervento dovrà conseguire gli obiettivi attesi, ovvero il soddisfacimento della domanda di servizi dell'utenza, in
termini di compatibilità delle larifTe con le condizioni socioeconomiche, dimostrando un'intrinseca efficienza in termini
di minimizzazione dei costi di realizzazione, gestione e manutenzione delle opere, in linea con un livello adeguato di
soluzione delle problematiche architettoniche e di compatibilità ambientale. In particolare la gestione sarà improntata a
criteri di imparzialità, riservatezza, tutela delia privacy, continuità e regolarità nell'erogazione dei servizi.

Art 4—Accettazione, qualità e impiego del materiali

I materiali e i componenti devono corrispondete alle prescrìzioni del capitolato speciale ed essere della migliore
qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si
procederà ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs 50/2016.

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori pub
rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere, o che per qualsiasi
causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo
caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appallante può
provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa
derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. '

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatóre, testano férmi i
diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.

L'appaltatore che nei proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche
superiori a quelle prescrìtte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consisteiu» o nella qualità, ovvero sia stata
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicala un'adeguata riduzione del prezzo in sede di
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di
collaudo.

Gii accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previste dal capitolato
speciale (fàppalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori
provvede al prelievo del relativo campione e alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata
dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove e analisi ancorché non prescritte dal
capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative
spese sono poste a carico dell'appaltatore.

Art. 5 — Provvista dei materiali

Se gli aui conuattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare
i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescrìtte dai documenti tecnici
alleati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconosdmento di maggiori oneri,
né all'Incremento dei prezzi pattuiti.

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera,
compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo,
occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.



A richiesta della stazione appallante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle piescrìzioni della legge
sulle espropriazioni per causa dì pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le
indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati.

Art. 6 - SoslituzioRe dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto

Qualora gli atti contrattuali prevedano II luogo di provenienza dei materiali. Il direttore dei lavori può prescriverne
uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.

Nel caso di cui al comma I, se II cambiamento impoita una difTerenza In più o In meno del quinto del prezzo
contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo.

Qualora 1 luoghi di provenienza del materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli
senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che ripotti l'espressa approvazione del responsabile del
procedimento. In tal caso si applica l'art 6 del presente capitolato.

Art 7 - Norme di riferimento

1 roato'iall e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrìzicni
contrattuali e In particolare alle Indicazioni del progetto esecutivo e possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai
regolamenti e norme UNI vigenti In materia, anche se non espressamente richiamati nel presente capitolato speciale
d'appallo. In assenza di nuove e aggiornate norme. Il direttore del lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive.
In generale si applicano le prescriziom del presente capitolato spedale d'appalto. Salvo diversa indicanone, i materiali
e le fbmiture proverranno da quelle località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, a insindacabile giudizio
della direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali.

L'appaltatore è obbligato a prestarsi. In qualsiasi momento, a eseguire o a far eseguire presso il laboratorio di
cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli istituti autorizzati, tutte le prove scritte dal presente capitolato
speciale d'appalto o dalla direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia
prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in generale. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme
regolamentari e UNI vigenti, verrà effettuato in contraddittorio con l'impresa sulla base della redazione di verbale di
prelievo.

Art. 8 - Scavi in genere

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovraiuio essere eseguiti secondo i disegni e
documenti di progetto nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno dettate all'ano esecutivo dalla Direzione
dei lavori. Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e.
franamenti del terreno, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere,.
altresì obbligato a provvedere a suo carico' è spese alla rimozione delle materie franate. Le materie provenienti dagli,
scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro
impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che
l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi
debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate, previo assenso della Direzione dei lavori,
per essere poi riprese a tempo opporttmo. In ogni caso li materiali depositati non dovranno essere di danno ai lavori, alle
proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. La Direzione dei lavori potrà fare
rimuovere asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni.

Art 9 - Scavi di fondazione o In trincea

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo a muri
o pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar
luogo silo mnHiithnv!^ fomì e cunette. Qualunque ma la natura e la qualità del terreno, fili scavi per fondazione,
dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla d'irenone dei lavori veiià ordinata all'atto della loro esecuzione. Le
profondità che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Appaltante si riserva piena facoltà di
variarle nelto misura che riterrà più conveniente senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare domande
di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, con i prezzi contrattuali stabiliti per
le varie profondità da raggiungere. Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere
diligentemente riempilo e costipato con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.

Art 10 - Rilevati e rinterri

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e
le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in



generale, e fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere euguid per quel
cantiere, in quanta disponibili ed adatte, a giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. Quando
venissero a mancate dei tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie orxorrenti ovurique
l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalia direzione dei^ lavori. F
obbligo dell'appaltatore di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste
dall'assestamento delle tene, affinché all'epoca del collaudo ì rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle
ordinate.

Art. 11 - Ghiaia e pietrisco

Requisìtìperl'aeeeaattone ^ ,
Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essete costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze

organiche, limose e ar^ilose, di gesso, ecc., in proporàoni nocive all'indurimento del conglomerato o alla
conservazione delle armature. ^ ^ u j «

La 0 il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche grametriche della
carpenterìa del getto e all'ingombro delle armature, devono essere lavati con acqua dolce qualora ciò sia necessario per
eliminare materie nocive.

La ghiaia deve essere bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti
friabili o terrose, o comunque dannose.

11 pietrisco deve provenire dalia firantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non deve contenere
impurità né materie pulvenilenti, deve essere costituito da elementi le cui dimensioni soddisfino alle condizioni sopra
indicate per la ghiaia.

Norme per gli aggregati per confezione di calcestruzzi
Sugli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti di calcestruzzo la direzione dei lavori può fare

eseguire le seguenti prove:
UNI 8520-1 Aggregali per confezione di calcestruzzi Definizione, ciassificazione e caratteristiche.
UNI 8520-2 Aggregati per correzione di calcestruzzi. Requisiti
UNI 8520-7 Aggregati per cotfezione calcestruzzi Determinazione del passante allo staccio 0,075 UNI2332.
UNI 8520-8 Aggregati per corfezione di caicestruzzi Determinazione del contenuto ri/ grumi di argilla e

particelle fiiabUi
UNI 8520-13 Aggregati per confezione di calcestruzzi Deterpiinazione della massa volumica e

dell'assorbimento de^ì aggregatifird. •
UNI 8520-16 Aggregati per confezione di caicestruzzi Determinazione delta massa volumica e

dell'assorbimento degli aggregati grossi (metodi delia pesata idrostatica e del cilindro).
UNI 8520-17 Aggregati per confezione di calcestruzzi Determinazione della resistenza a compressione degli

agg'egati grossi
UNI 8520-20 Aggregati per confezione di calcestruzzi Determinatone deità sensibilità al gelo e rRsgelo degli

aggregati grossi
UNI 8520-21 Aggregati per confezione di calcestruzzi Confronto in calcestruzzo con a^regati di

caratteristiche note.

UNI 8520-22 Aggregati per confezione calcestruzzi Determinazione della patentate reattività degli aggregati
in presenza di alcali

UNI EN 1367-2 Prove per determinare le proprietà termiche e ia degradabilità degli aggregati Prova al solfato di
magnesio.

UNI EN 1367-4 Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati Determinazione
del rìtb-o per essiccamento.

UNI EN 1744-1 Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregati Analisi chimica.

Norme per gli aggregati leggeri .
Sugli «EEtTsari leggeri impiegati per il conferionamento degli impasti di calcestruzzo la direzione dei lavori può

tiure eseguire le seguenti prove:
■ UNI 7549-1 Aggregati leggeri Definitone, classificazione e pezzatura
UNI 7549-2 Aggregai leggeri Identificatone visuale degli scisti e delle argille espansi
UNI 7549-3 Aggregati leggeri Analisi granulometrica.
UNI 7549-4 Aggregali leggeri Determinazione delia massa volumica del materiale in mucchio (peso In mucchio).
UNI 7549-5 Aggregati leggeri Determinazione delia massa volumica media del granulo.
UNI 7549-6 Aggregati leggeri Determinazione del coefficiente di imbibitone.
UNI 7549-7 Aggregati leggeri Determinazione della resistenza dei granuli allo schiacciamento.
UNI 7549-8 Aggregati leggeri Determinazione del potere macchlante.



Metodi di prova delle malte eementìtie
Sulle malte cementizie la direzione dei lavori può fare eseguire le seguenti prove;

UNI 7044 Determinazione della conslstaiza delle matte eementble mediante l'Impiego di tavola a scosse.
UNI EN 1015-1 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della Àstribuzione ff̂ anulometrica

(mediante stacciatura).
UNI EN IOlS-2 Metodi di prova per malte per opere murane. Campionamento globale e preparazione delle malte

eli prova.
UNI EN lOIS-3 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della malta fresca

(mediante tavola a scosse).
UNI EN 1015-4 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della malta fresca

(mediante penetrazione della sonda).
UNI EN 1015-5 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della massa volumica apparente

della malta fresca.
UNI EN 1015-7 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione del contenuto d'aria della malta

fresca.
UNI EN 1015-19 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della permeabilità al vapore

dacqua delle malte da intonaco indurite.
UNI ENV 1170-8 Malte e paste di cemento rinforzate con fibre di vetro (GRC). Prova mediante cicli climatici

Art. 16-Calci

Le calci impiegate dovranno avere le caratteristiche e i requisiti prescritti dai R.D. 16 novembre 1939, n. 2231,
recante norme per l'accettazione deile calci.

Art 17 - Cemento

Fornitura

1 sacchi per la fornitura dei cementi debbono essere sigillali e in perfetto stato di conservazione. Se Umballaggio
fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifìutato dalla direzione dei lavori e dovrà
essere sostituito con altra idoneo.

Se i leganti sono fomiti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con
documenti di accompagnamento della merce. La qualità del cemento potrà essere accertala mediante prelievo di
campipiii e la loro analisi presso laboratori ufficiali.

Marchio di conformità
L'attestalo di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità sull'imballaggio e sulla

documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il marchio di conformità è costituito dai simbolo
dell'oiganismo abilitato seguito da:

a) nome del produttore e delia fabbrica ed eventualmente dei loro marchio o dei marchi di identificazione;
b) ultime due cifre dell'anno nel quale i stato apposto il marchio di conformità;
c) numero dell'attestato di conformità;
d) descrizione dei cemento;
e) estremi del decreto.

Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all'approvazione dell'organismo abilitato.

Classe
Resistenza alla comoiessione (N/nun*) Tempo inizio

liresa

min

Esoansione

mm

Itesistenza iniziale Resistenza normalizzata

28eiomi2 stoini Tsiomi

32.5 - >16
2 32,5 £52,5

260
S IO

32.5 R >10 -

4iS >10 —

242,5
£62J4.25 R >20 —

52.5 >20 —

252,5 - 245
52:5 R >30 -



Tabella 11.2 - Regubiti chimici dei cementi {D.M. 12 lugifo 1999. n. 314)
Prova secondo Tloo di cemento Classe di resistenza Reouisili

Perdila al fuoco EN 196-2 CEMI-CEMIII Tutte le classi 65.0%

Residuo insolubile EN 196-2 CEM l-CEM HI Tutte le classi 65.0%

32,5 634%
GEMI 324 R

Solfali come (SOj) CEM 11 (2) 424

EN 196-2 CEM IV 424 R 64,0%
CEMV 524

524R

CEM IMO) TuUe le classi

Clomri EN 196-21 Tutti i tipi (4) Tutte le classi 60.10%

Pozzcisnicitò EN 196-5 CEM IV Tutte le classi Esito positivo della Hova

1)1 requisiti sono eqntssi conte petcenluale in massa , ,
2) Questa conqnende i cementi tipo CEM WA c CEM E®, ivi compresi i cementi Portland compositi comenenti solo tm a tro

principale, per esempio IVA - S o E/B - V. salvo il tipo CEM E® - T che può contenere lino al 4,5% di SOi, per tutte le classi di
resistenza

3) E cemento tipo CEM ove può contenere Ano al 4,5% di SOj. _
4) E «mentn tino CgMmmiò contenere eia ddio 0.100% di cloruri ma in tal caso si dovrò dichiaww E contenuto effettivo in detun.

Proprieiò
Valori limite

Classe diresistenza

3ÌS 325R 424 4Z5R 524 423R

Limite inferiore di lesisienza
(NAnm*)

2eiomi 8.0 8J0 18.0 18.0 28.0

14.0 - - — - -

28 marni 30.0 30.0 40.0 40.0 50.0 sao

Temno di ptra - Limite tnferiore Imin.) 45 40

.qMhiiii* /rnm)-1 iinìfe aineriore li

Contenuto di S03(%)
Limite supcriore

Tipol
TipoMID
Tipo IV
TiuoV

4,0 44

Tipo nVA
Tino ni®

44

Tino nVC 5.0

Contenuto di doiuri (%)-Limite suineriorerzi 0.11

Positiva a 15 Bìomi

12) E cemento tipo EI può contenere piò della 0,11% di cloniri, ma in tal caso deve essere didiiaiato il coitten^ r^.^cloniri.
r

Metodi di provtt,
Ai fini dell'accettazione dei cementi la direzione dei lavori potrà effettuare le seguenti jprove:

UNI EN196-1 Metodi di prova dei cementi Determinazione delle resistenze meccaniche.
UNI EN 196-2 Metoca di prova dei cementi Analisi chimica dei cementi
UNI EN 196-3 Metodi di prova dei cementi Determinazione del tempo di presa e della stabilità.
UNI ENV 196-4 MetocB di prova dei cementi Determinazione quantitativa dei costituenti
UNI EN 196-5 Metodi di prova dei cementi Prova dipozzoianicità dei cementi pozzolanici
UNI EN 196-6 Metodi di prova dei cementi Determinazione della finezza.
UNI EN 196-7 Metodi di prova dei cementi Metodi di prelievo e di campionatura del cemento.
UNI EN 196-21 Metodi di prova dei cementi Determinazione del contenuto di cloruri anidride carbonica e aleali

nel amento.

UNI ENV 197-1 Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità Cementi comuni
UNI ENV 197-2 Cemento. Valutazione della conformità
UNI 10397 Cementi Determinazione della calce solubìlizzata nel cementi per dilavamento con acqua

distillata.

UNI 10517 Cementi Comuni Valutazione della conformità
UNI ENV 413-1 Cemento da muratura. Specifica.
UNI EN 413-2 Cemento da muratura. Metodi di prava.

Art 18-Laterizi

Generalità

Si intendono per lateria materiali artificiali da costruzione, formati di argilla, contenente quantità variabili di sabbia,
di ossido di ferro, di carbonato di calcio, purgata, macerata, impastata, pressata e ridotta in pezzi di forma e di
dimensioni prestabilite, pesi che, dopo asciugamento, vengono esposti a giusta cottura In apposite fornaci, dovraimo



rispondere alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 - Norme per l'accettazione dei materiali laterizi - e alle
norme UNI vigenti.

Requisiti
1 laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione debbono nella massa essere scevri da sassolini, noduli e da altre

impurità; avere facce lisce e spigoli regolari; presentare alla fiattura (non vetrosa) grana fìne e uniforme; dare, al colpo
di martello, suono chiaro; assorbire acqua per immersione; asciugarsi all'aria con sufliciente rapidità; non sfaldarsi e
non sfiorire sotto llnfluenza degli agenti atmosferici e di soluzioiu saline; non screpolarsi al fiioco; avere resistenza
adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere assoggettati, in relazione all'uso.

Accettatone e prove
Per accertare se i materiali laterizi abbiano i requisiti prescritti, oltre all'esame accurato della superficie e delia massa

intema e alle prove di percussione per riconoscere la sonorità del materiale, debbono essere sottoposti a prove fisiche e
chimiche.

Le prove debbono essere eseguite presso Laboratori ufficiali.
Le prove fisiche sono quelle di compressione, flessione, urto, gelività, imbibimento e permeabilità.
Le prove chimiche sono quelle necessarie per determinare il contenuto in sali solubili totali e in solfati alcalini.
In casi speciali può essere prescritta urta analisi chimica piò o meno completa dei materiali, seguendo i procedimenti

analitici più accreditati
I  laterizi da usarsi in opere a contatto con acque contenenti soluzioni saline sono analizzati, per accertare il

comportamento di essi in presenza di liquidi di cui si teme l'aggressività.

Prove fisiche e prove chlnddie
Per quanto attiene alle modalità delle prove chimiche e fisiche, si rimanda al citato R.D. 16 novembre 1939, n. 2233.

Elementi per solai
Per la terminologia, il sistema di classificazione, i limiti di accettazione e i metodi di prova si farà riferimento alle

norme:

UNI 9730-1 Elementi di laterìzio per solai. Terminologia e classificazione.
UNI 9730-2 Elementi di laterizio per solai Umili di accettazione.
UNI 9730-3 Elementi di laterizio per solai Metodi di prova.

Nei blocchi forati, la resistenza caratteristica a compressione, determinata secondo le prescrizioni dell'Allegato 7 del
D.M. citato e riferita alla sezione netta dellejpareti e delle costolature, dovrà risultare non minore di: .. < y

a) solai con blocchi aventi funzioni di alleggerimento: . > ,• .' :
30 N/mm* nella direzione dei fori; 15 N/mm' nella direzione trasversale ai fori.

b) solai con blocchi aventi funzione statica in collaborazione con il conglomerato: : .
IS N/mm* nella direzione dei fori; 5 N/mm* nella direzione trasversale ai fori.

In assenza di cassero continuo inferiore durante la fase di aimatura-e getto tutti i blocchi dovranno tesistere a un
carico concentrato, applicato nel centro della faccia superiore, non inferiore a 1,5 kN. Il modulo elastico non dovrà
essere superiore a 25 ld<l/mm*.

Tavelle e tavelloni

Per l'accettazione dimensionale delle tavelle e dei tavelloni si farà riferimento alle tolleranze previste dalle seguenti
norme:

UNI 2105 Tavelle. Tipi e dimensioni
UNI 2106 Tavelloni Tipi e dimensioni
Per le caratteristiche di accettazione, la resistenza a flessione, il comportamento al gelo, il potere di imbibizione, il

contenuto in solfati di alcalini si farà riferimento alla norma:

UNI 2107 Tavelle e tavelloni Requisiti e prove.

Tabella 17.1—Caratteristiche di tavelle e tevelloni di uso comune

Tipo
Spessore

CITI

W

(cmVml)
Peso

kN/m*

Lunghezza
cm

Larghezza
ero

RoUura

P

(kN)

Mr

(kNm)
Tavellone

UNI 2105

3

3

122

122

0,28
0.28

50

60

25

25
1,50 0,72

IO



4 187 0,34 60 25 1,80 1,00
4 187 034 70 25 1,70 1,00
4 187 0,34 80 25 130 1,00
4 187 0,34 90 25 1,10 1,00
4 187 0.34 100 25 1.00 1.00
6 332 038 80 25 2,60 1.95
6 332 0,38 90 25 230 1,95
6 332 038 100 25 ZIO 1.95

UNI 2106
4 496 0,44 110 25 3,10 235
4 496 0,44 Ilo 25 Z80 Z95
4 496 0.44 120 25 2.60 2.95

«Mw 0M.W1IW 1015» ■ 141 MwtvtkM T— t^iGv miiuniv tti ruuura concaiirog m mczzcna 01 lina

tavella poggtaRta su dite oolteUi posd a cm 2^ dagli estremi (Tabella UNI 2107); Mi» Momento flettente di rotitna tnnbno rìlbrito alla sezione taiga
I m (4 dementi afllencatL (fonte: UmutOetto fIDB, Fag. MDano, 1997)

Tegole
Per l'accettaaone delle tegole per coperture e relativi elementi funzionali si farà riferimento, in caso di

contestatone, alle seguenti norme:
UNI 8089

UNI 8090

UNI 8091

UNI 8178

UNI 8635-16

Edilizia. Coperture e relativi elementi fumionaiL Terminolt^iajiatzionale.
Edilizia. Elementi complementari delle coperture. Terminologia
Ediiizia Coperture. Terminoiogia geometrica
Edilizia Coperture. Analisi degli eiementl e strati funzionaii.
Edilizia Prove dei prodotti per coperture discontinue

UNI 9460 3

. Determinazioni delle Inclusioni calcaree
nei prodotti di laterizio.
Coperture discontinue. Codice di pratica per la progettazione e l'esecuzione di coperture
discontinue con tegole di iaterizio e cemento.

Art. 19 — Manufatti di pietre naturali o ricostruite

Generalità

La terminologia utilizzata ha il signiGcato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere riferite
a campioni, atlanti, ecc. .

Per le prove da eseguire presso i laboratori ufftciali autorizzati si rimanda alle prescrizioni del R.D. 16 novembre
1939, n. 2232 (Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione), al R.D. 16 novembre 1939, n. 2234
(Norme per l'accettazione dei materiali per pavimentazione), e alle norme UNI vigenti.

I campioni delle pietre naturali da sottoporre alle prove da prelevarsi dalle forniture esistenti in cantiere debbono
presentare caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche conformi a quanto prescritto nei contratti, in relazione al tipo
della pietra e all'impiego che di essa deve farsi'nella costruzione.

Tabella 18.1 — Valori Indicativi di tenacità

Roccia Tenacità

Calcare 1

Gneiss 1,20
Granito 1,50

Arenaria calcarea 1,50
Basalto 2,30

Arenaria silicea 2.60

Tabella 18.2 — Valori indicativi di resistenza a taelio

Roccia Carico di rottura (Moa)

Arenarie 3-9

Calcare 5-II

Marmi 12

Granito 15

Porfido 16

Serpentini 18-34
Gneiss 22-31

Marmo

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerai! di
durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).

Il



A questa categorìa appartengono: _
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfìci rìcristallizzati), i calcefìrì e i cipollini;
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;
- gli alabastri calcarn;
-leserpentiniti;
- oficalciti.

Pietra

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di nonna non lucidabile.
A questa categorìa appartengono rocce di composizione mineralogica svarìatissima, non inseribili in alcuna
classificazione. Esse sono rìconducibili a uno dei due gruppi seguenti:
- rocce tenere e/o poco compatte;
-rocce dure e/o compatte. .. . ,
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenane a cemento calcareo, ecc.},

varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo ̂ partengono le pietre a spacco naturale (quarziti,
micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione e alla
conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458.

Requisiti d'accettazione , ,
I prodotti in pietra naturate o ricostruita devono rispondere alle seguenti prescrizioni:
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere

bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi a eventuali campioni di riferimento ed essere
esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducono la resistenza o la funzione;

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; avere
le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; , ,

e) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i vaion mimmi c/o la dispersione
percentuale): ^

—massa volumìca reale e apparcntCt misurala secondo la norma UNI 9724, Parte 2,
—coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724, Parte l'i
- resistenza a compressione, misurata secondo.|a norma UNI 9724, Parte 3";
—resistenza à'flessione, misurata secondo la nonna UNI 9724, Parte 5*;
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234;

d} per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (stnitturale per murature,
' pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli ̂ positi articoli del presente capitolato e alle prescraoni di progetto.

I valori dichiarati saranno accettati dalla direzione dei lavori anche in base ai criteri generali del presente capitolato
speciale d'appalto.

Manufatti da lastre „ .• j
I manufatti da lastre devono essere ricavati da lastre di spessore non superiore a 8 cm; si hanno i seguenti prodotti.
a) lastre refilate;
b) listelli;
c) modulmarmo-modulgranito.

Manufatti in spessore . « ■ •.
I manufatti in spessore devono essere ricavati da blocchi o lastre di spessore superiore a 8 cm; si hanno i seguenti

prodotti:
a) masselli:
b) binderi;
c) cordoni.

Manufatti a spacco e sfaldo
Tra i manufatti a spacco si indicano:
a) cubetti di porfido;
b) smolleri;
c) lastre di ardesia;
d) lastre di quarzite;
e) lastre di serpentino;
/) lastre di beota;
e) lastre di arenaria.
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Manufatti lapidei stradaB
Le caraneristiche dimensionali e di accenazione dei manufatti iapidei stradali devono rispondere alle seguenti

norme:

UNI 2713 Manufatti lepldei stradali Bocchette <B scarico, dipietra.
UNI 2714 Mamfattl lapidei stradati Risvolti dipietra, per Ingressi carrai
UNI 2715 Manufatti Icpidel stradali Guide di risvolto, cU pietra, per incessi carrai
UNI 2716 Manufatti lapidei stradali Scivolo di pietra, per Ingressi carrai
UNI 2717 Manufatti lapidei stradali Guide di pietra.
UNI 2718 Manufiitti Icpidel stradali Masselli di pietra, per pavimentazione.
UNI 2712 Manufatti lapidei stradali Cordoni tB pietra

Prove d'accettazione
Per quanto non espressamente indicato, per l'accettazione dei materiali lapidei si rinvia alle prescrizioni delle

seguenti norme:
UNI 9724-1 Materiali lepldei Descrizione petrogrefìa
UNI 9724-2 Materiali lapidei Determinazione della massa volumica apparente e del coefficiente di imbibizione.
UNI 9724-3 Materiali lapidei Determinazione della resistenza a compressione semplice.
UNI 9724-4 Materiali lapidei Coifezlonamento sezioni sottili e lucide.
UNI 9724-5 Materiali lapidei Determinazione della resistenza a flessione.
UNI 9724-6 Materiali lapidei Determinazione della microdurezza Knoop.
UNI 9T2A-7 Materiali lapidei Determinazione della massa volumica reede e della porosità totale e accessibile.

Art. 20 — Prodotti per pavimentazione

Generidltà

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzali per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero
sistema di pavimentazione.

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle pavimentazioni.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il direttore dei lavori, ai fini della loro

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di
conformità della fornitura alle prescrizioni secondo le norme vigenti: v' :;"

a) norme generali • ' . ^
R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 - Norme per l'accettazione dei materialiperpàinntentazione.
UNI 7998 £idf/lz/a. Pavfmen/az/o/i/. Terminologia. '
UNI 7999 Edilizia. Pavimentazioni. Analisi dei requisiti
UNI 8437 Edilizia. Pavimentazioni Classificazione in base all'isolamento dal rumore di calpestio.

Prodotti di caicestruzzo perpavimentadoni
I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni del

progetto esecutivo e di quelle del presente capitolato speciale d'appalto.

Mattonelle di cemento

Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o >»nya colorazione
con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie
Iwigata: i prodotti sopracitati devono rispondere alle prescrizioni del R.D. 2234 del 16 novembre 1939, per quanto
riguarda le caratteristiche di resistenza all'uno, resistenza alla flessione e coefiiciente di usura al tribometro e alle
prescrizioni del progetto esecutivo.

Norme di riferimento:
UNI 2623 Mattonella quadrata di conglomerato cementizio.
UNI 2624 Mattonella rettangolare di conglomerato cementizio.
UNI 2625 Mattonella esagonale di conglomerato cementizio.
UNI 2626 Marmette quadrate dì conglomerato cementizio.
UNI 2627 Marmette rettangolari di conglomerato cementizio.
UNI 2628 Pietrini quadrati di conglomerato cementizio.
UNI 2629 Pietrini rettangolari di conglomerato cementizio.
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Masselli di calcestruzzo . .. .. .. j- • • i
Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno defìnitì e classifìcati in base alla loro lonna, dimensioni, colon

e resistenza caratteristica; per la terminolo^a delle parti componenti il massello e delle gaometrie di posa ottenibili si
rinvia alla documentazione tecnica. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto in mancanza e/o
completamento devono rispondere alle seguenti prescrizioni;

a) essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze
dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm
quale media delle misure sul campione prelevato;

b) le fecce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ± 15% per il singolo massello e ±
10% sulle medie; . -i • i

e) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il singolo
massello e non più del 10% per le medie; - u -

d) il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbncante;
e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ± 5% per 1 singolo

elemento e ±3% per le medie; • t
J) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm per il sìngolo elemento e

mag^ore di 60 N/mm* per la media;
S> -

I prodotti saranno fomiti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente proletti dall'azione di sostanze
sporcanti. . . . . .

II foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per
la movimentazione, sicurezza e posa.

Norme di riferimento:

UNI 906S-I Masselli di calcestruzzo per pavimentaziortl Termlnolo^a e classificazione.
UNI 9065-2 Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni. Metodo di prova e di calcolo.
UNI 9065-3 Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni Umili di accettazione.

Prodota Ut pietre natundi
1 prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:
- eleménto lapideo naturale: elemento.costituitq integralmente da materiale lapidro («nza aggiunta di leganti);
- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): élèmento costituito da frammenti lapidei naturali legati con winentò

0 con resine; " ! ' ' ' j. •
- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d impiego, solitamente con una dimensione

maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore dì 2 cm; '
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore e indipendenti dal luogo di posa, solitamente con

dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;
_ marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore enuo le tolleranze dichiarate;
- marmetta reuificala: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le

tolleranze dichiarate.

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379.
1 prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) e a

quanto prescritto nelParticolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si
intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza I mm
sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte).

Le lastre e i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D. n. 2234 del 16 novembre 1939
per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm. . . .

avveivcnno su psllsts e ì prodotti sprannn (ìTOinrtiinamente lesati ed eventualmente protetti dall azione di
sostanze forcanti

nativo indiche

Art. 21 • Prodotti per rivestimenti intemi ed esterni

tanze sporcanti. . . . .
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza

e posa.

Caratteristiche i- / .•
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di nvestiraento verticali (pareti-

facciate) e orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. Prima dell'esecuzione degli intonaci dovranno essere rimosse le parti
di muratura di supporto poco aderenti. Oli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicalo
nel progetto esecutivo o voce dell'elenco prezzi, compreso l'onere per la formazione degli spigoli, angoli, suggellature
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airincrocio con i pavimenti e i rivestimenti e quanto altro richiesto dalla direzione dei lavori per definire le opere.
L'intonaco non dovrà presentare scarsa aderenza al supporto, peli, irresolarità negli allineamenti e negli spigoli, ecc., in
tal caso, a discrezione del direttore dei lavori, dovranno essere demoliti e rifatti dall'appaltatore

I prodotti per rivestimenti si distinguono secondo:
1) staloJìsieer.
- rigidi (rivestimenti in ceramica - pietra - vetro - alluminio - gesso - ecc.);
- flessibili (carte da parafi - tessuti da parafi - ecc.);
- fluidi o pastosi (intonaci - vemicianfi - rìvesfimenti plasfid - ecc.).
2) collocazione:

-per estemo;

-per intemo.
3) collocazione nel sistema <U rivestimento:

-di fondo;
- intermedi;
-di finitura.

II direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (andie parziali) su campioni della
fomituia, oppure richiedere un attestato di conformità delia stessa alle prescrizioni di seguito indicate.

Prodotd rigidi

Piastrelle di ceramica

Con riferimento al D.M. 26 giugno 1997, recante istituzione dei marchi «ceramica artistica e tradizionale» e
«ceramica di qualità», la ceramica artistica e tradizionale deve recare il marchio previsto.

Per le piastrelle di ceramica, per qualunque altra indicazione o contestazione si rimanda alle prescrizioni delle
norme UNI vigenti.

Lastre di pietra naturale
Per le lastre di pietra naturale valgono le indicazioni del progetto esecutivo circa le caratteristidie più significative

e le lavorazioni da apportare. In mancanza o a integrazione di indicazioni del progetto esecutivo valgono i criteri dì
accettazione generali indicati nell'art 18. Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio
alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione dagli agenti atmosferici e altro.

Prodotti fluidi o in pasta

Intonaci

Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-cemento-gesso) da un
inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o tene coloranti, additivi e rinforzanti.

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto esecutivo e le caratteristiche seguenti:
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;
- proprietà ignifere;
- impermeabilità all'acqua e/o fiinzione di barriera all'acqua;
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;
- adesione al supporto.
Per i prodotti fomiti premiscelafi è richiesta la rispondenza a norme UNI; per gli altri prodotti valgono i valori

dichiarati dal fornitore e accettati dalla direzione dei lavori:

Norme di riferimento:
UNI 9727 Prodottiper la pulizia (chimica) di rivestimenti (ittpidei e intonaci). Criteri per ilttformazione tecnica.
UNI 9728 Prodotti protettivi per rivestimento costituiti da it^ldei e intonaci Criteri per i'iitformazione tecnica.

Prodotti vernicianti

1 prodotti vemicianfi sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una
carira e da un pigmento o terra colorante che, passaitdo allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non
pellicolare sulla superficie.

Si distinguono in:
—tinte, se rum formano pellicola e si depositano sulla superficie;
— impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;
— pitture, se formano pellicola e hanno un colore proprio;
— vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;
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- rivestimenti plasdm, se fbnnano pellicola di spessore elevato o mollo elevato (da I a 5 mm circa), hanno colore
proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. ^ ^ ^ .
I prodotti vemicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni loro
richieste:

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;
—avere funzione impermeabilizzante;
- essere traspiranti ai v^ore d'acqua;
- impedire il pasag^o dei rag^ UV;
- ridurre il passag^o della CO2;
—avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco;
- avere funzione passivante del ferro;
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);
—resistere all'usura.

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto esecutivo 0 in mancanza quelli dichiarati dal &bbricante e
accettati dalla direzione dei lavori

Art. 22 - Sigillanti, adesivi e geotessili

Sigillanti . , . 1 • j'ii ■
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole 1 giunti tra elementi eoilizi

(in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua,
6CC.

Oltre a quanto specificato nel progetto esecutivo, o negli articoli relativi alla destinazione (fuso, si intendono
rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatìbile con le deformazioni elastiche del supporto al quale

sono destinati; j j- . j «
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioiti di impiego, cioè con decadimento delle

caratteristiche meccanidie ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presemi nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione.

norme

Il soddisfiicimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o alle

UNI 9610 Edilizia. Sigillami slllconlcl monocomponenli per glumL Requisiti e prove.
UNI 9611 Edilizia. Sigillami slllconlcl rnonocomponeml per glumL Confezionamento.

in loro mancanza si fà riferimento ai valori dichiarati dal produttore e accettati dalla direzione dei lavori.

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto a uno attiguo, in forma permanente, resistendo
alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente e alla destinazione (l'uso.

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti 0 per altn usi e per
diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.).

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.
Oltre a quanto speciGcato nel progetto esecutivo, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono

fomiti rispondenti alle seguenti caratteristiche:
-compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; _ . .
- durabilità « cicli teimoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle
•• lo tf^rA AinTiAAfàtllAVCmmiCIIMlvItC UlClA^ttlllVlàW V4»*» èswea .1 ^ 111 u* * At

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenU nell'atmosfera o nell ambiente di
destinazione;

-caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.

Adesivi per strutture portami In legno . .. . • j u n.
Le caratteristiche di cui al precedente punto, si intendono soddisfacenti quando il prodotto risponde anche atte

seguenti norme: , 1.1,1
UNI EN 301 Adesivi fenollcl e ammlnoplastlcl per strutture portami In legno. Classgìcazlone e requisiti

prestazionali.
UNI EN 302-1 Adesivi per strutture portami in legno. Metodi di prova Determinazione della resistenza aet

giunto al taglio a trazione longitudinale.
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UNI EN 302-2 Adesivi per strutture portanti in legno. Metodi di prova. Determinazione della resistenza alla
delamlnazione (Metodo di laboratorio).

UNI EN 302-3 Adesivi per strutture portanti in legno. Metodi di prova. Determinazione dell'effetto dell'attacco
acido alle fibre del legno, dovuto ai trattamenti ciclici di temperature e umidità, sulla resistenza
alla trazione trasversale.

UNI EN 302-4 Adesivi per strtature portanti in lepm. Metodi di prova. Determinazione dell'effetto del ritiro del
legno sulla resistenza al taglio.

Adesivi per piastrelle
Gli adesivi per piastrelle dovranno rispondere ai requisiti previsti dalle seguenti norme:

UNI EN 1323

UNI EN 1324

UNI EN 1308

UNI EN 134«

UNI EN 1347

UNI EN 1348

Adesivi per piastrelle. Lastra di calcestruzzo per le prove.
Adesiviper piastrelle. Determinazione dell'adesione melante sollecitazione al taglio di adesivi in
dispersione.
Adesiviper piastrelle Determinazione dello scorrimento.
Adesivi per piastrelle Determinazione del ten^o aperto.
Adesiviper piastrelle Determinazione del potere bagnante.
Adesiviper piastrelle. Determinazione dell'aderenza meditmte trazione su adesivi cementizi.

Arkstvi per rivestimenti ceramici
Gli adesivi per rivestimenti ceramici dovranno rispondere ai requisiti previsti dalle seguenti norme:

UNI 10110 Adesivi per rivestimenti ceramici Determinatone del potere di ritenzione d'acqua della pasta.
UNI 10111 Adesivi per rivestimenti ceramici Determinazione della granulometria della polvere.
UNI 10112 Adesivi per rivestimenti ceramici Determinazione del pH.
UNI 10113 Adesivi per rivestimenti ceramici Determinazione del residuo secco.

Metodi dì prova
I metodi di prova sui requisiti dovranno essere conformi alle seguenti prescrizioni

UNI EN 828

UNI EN 1066

UNI EN924

UNI EN 1067
UNI EN. 1465

UNI EN 1841

UNI 9056

UNI 9059

UNI 9445

UNI 9446

UNI 9447

UNI 9591

UNI 9594

UNI 9595

UNI 9752

UNI 10765

UNI EN 26922
UNI EN 28510-1

UNI EN 28510-2

Adesivi Bagnabilità Determinazione mediante misurazione dell'angolo di contatto e della
tentone superficiale critica della superficie solida.
Adesivi Campionamento.
Adesivi Adesivi con e senza solvente. Determinazione del punto di irfiammabilUà.
Adesivi Esame e preparazione di campioni per le prove.
Adesivi Determinazione della resìsterrza al taglio per traziorie di assemblaggi a due'substrati
ri^di irKollatl
Adesivi Metodi di prova degli adesivi per rivestimenti dì pavimerdazione e pareti Determinazione
delle variazioni dimensionali di un rivestimento per pavimentazione in linoleum a contatto con un
adesivo.

Adesivi Determinazione della viscosità afgrarenle con viscosimetro a rotazione.
Adesivi Determinazione del tempo di gelificazione di resine areiche.
Adesivi Determinazione del punto di rammollimento con il metodo sfera e anello degli adesivi
termqfusibUl
Adesivi. Determlrurzione della mtrssa volumica apparente di adesivi in polvere per rivestimenti
ceramici

Attesivi Determinatone iteli 'appìccìcosità col metodo ttella qfera rotolante (rolling btdl tack).
Adesivi Determinazione della resistenza al distacco (peeling) a caldo di un adesivo per
incollaggio dì policloruro ili vinile (PVC) su legno.
Adesivi Determinazione del tempo cperto massimo di adesivi per legpo mediante prave eli taglio
per trazione.
Adesivi Determinazione della rapidità di presa a freddo di adesivi per legno mediante prove di
taglio per trazione.
Adesivi Determinazione del potere bagnante tB un adesivo meditmte la misura dell'angolo di
conttuto.

Additivi per impasti cementiti Additivi multifiuizionali per calcestruzzo. Definizioni, requisiti e
criteri di conformità.
Adesivi Determinazione della resistenza alla trazione dei giunti di testa.
Attesivi Prava di distacco per un assembltiggio ottenuto per incollaggio di un mtueriale flessibile
su rigido. Distacco a 90.
Attesivi Prava di distacco per un assemblaggio ottenuto per incollaggio di un materiale flessibile
su rigido. Distacco a 180".
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UNI EN 29142 Adesivi. Guida alia scella di condizioni normedizzate di laboratorio per te prave di
invecchiamento su giunti adesivi

UNI EN 29653 Adesivi Metodo per la determinazione del potere adesivo mediarne prova di resistenza al taglio.

In luogo delle certificazioni di prova l'appalralorc potrà fornire la certificazione rilasciata dal produttore previa
accettazione della direzione dei lavori.

Geotesslli

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenaggio
in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) e in coperture. La natura del polimero costituente è
(poliestere, polipropilene, poliammide, ecc.).

Si distinguono in:
—tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);
- non feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera muale, legati tra loro con trattamelo

meccanico (agugliatura) oppure chimico (imprecazione) oppure termico (fusione). Si hanno non tessuti ottenuti da
fiocco o da filamento continuo. Sono caratterizzati da:

—da filamelo entinuo (o da fiocco);

—il trattamento legete è meccanie (o chimie o termico);
-llpesoeitarìoidi ^ . . j 11K11.1:
Il soddisfecimeto delle prescrizioni predette s'intende emprovato quedo il prodotto nsponde a una nonna

ei al successivo peto e/o è in possesso di attestalo di enforroità; in loro mecanza valgono i valori didnarati dal
produttore e accettati dalla direzione dei lavori.

Geotessili Norme di riferimento . . . „ .s
Qiniprtn non è speificato nel progetto eseetivo, ì getessili devono essete nspondeu alle seguenti caratte^che.

UNI EN 918 Geotessili e prodotti affini Prova di punzonamento dinamico (metodo della caduta del

Geoìèssili e prodotti affini Determinazione dello spessore a pressioni stabilite. Procedura
per la determinazione dello spessore dei singoli strati di prodotti multistrato.
Geotessili Prova di trazione a banda larga.
Geotessili Prova di trazione a banda larga per funzioni e cuciture.
Geotessili e prodotti affini Metodo di prova per. la determinazione della resistenza ,
all'idrolisi '-i
Geotessili e prodotti effini Determinazione della resistenza agli agenti atmo^eriei

• ■\ Geotessili e prodotti affini Metodo per la determinazione della resistenza,^^robiologica
■ mediante prova di interramento. ■

Geotessili e prodotti affini Prove generali per valutazioni successive a prove di curabilità.
Geotessili e prodotti tffini Prova di punzonamento statico (metodo CBR).
Geotessili e prodotti affini Metodo di prova per la determinatone della resistenza
all'ossidazione.

UNI EN ISO 9863-2

UNI EN iSO 10319
UNI EN ISO 10321
UNI ENV 12447

UNI ENV 12224
UNI ENV 12225

UNI ENV 12226
UNI EN ISO 12236
UNI ENV ISO 13438

Non tessuti Norme di riferimento . „
Per quanto non espressamente indicato per i non tessuti si rimanda alle prescnzioni delle seguenti norme.

UNI 8279-1
UNI 8279-3
UNI 8279-4
UNI 8279-5
UNI 8279-6
VIM1 f

UNI 8279-11

UNI 8279-12
UNI 8279-13
UNI 8279-14

UNI 8279-16

UNI EN 29073-1
UNI EN 29073-3

Non tessuti Metodi di prova Campionamento.
Non tessuti Metodi di prova Determinazione della permeabilità all'aria.
Non tessuti Metodi di prova. Prova di trazione (metodo di Grab).
Non tessuti Metodi di prova Determinazione deil'assorbimento di liquidi (metodo del cestello).
Non tessuti Metodi di prova Determinazione dell'assorbimento liquidi (metodo (klla rete).
MQf, !ss*tai Metodi di prova Determinazione dell'ascensione capillare.
Non tèssuti Metodi di prova Determinazione della resistenza alla peiforazione con il metodo
della s^a
Non tessuti Metodi di prova Determinazione della variazione dimensionale a caldo.
Non tessuti Melodi di prova Determinazione del coefficiente di permeabilità radiale all'acqua.
Non tessuti Metodi di prova Determinazione della resistenza al punzonamento e della
deformazione a rottura (metodo della penetrazione).
Non tessuti Metodi di prova. Determinazione del tempo di assorbimento di acqua (metodo detta
goccia).
Tessili Metodi di prova per non tessuti Determinazione della massa areica
Tessili Metodi di prova per non tessuti Determinazione della resistenza a trazione e
deil'allungamento.
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UNI EN 29092 Tessili Non tessuti Definizione.

Art. 23 — Prodotti e materiali per pareti estenie e partizioai interne

Generalità

Si definiscono prodotti per pareti esteme e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati
funzionali di queste parti di edificio.

I prodotti vengono di seguito considerati ai momento della fornitura; il direttore dei lavori, ai fini della loro
accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni delia fornitura oppure richiedere un di
conformità delia fornitura alle prescrizioni di seguito iiidicate. Nel caso di contestazione s'intende che la procedura di
prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI e in
mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme intemazionali).

Prodotti a base di lateiizlo, calcestruzzo e stmUart
I prodotti a base di laterìzio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo murature) ma

unicamente di chiusura nelle pareti esteme e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del progetto esecutivo e a
loro completamento alle seguenti prescrizioni:

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale o
alleggerito devono rispondere alle norme: UNI 8942-1, UNI 8942-2, UNI 8942-3.

b) gli elementi di mlcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 8942 (ad
esclusione delle caratteristiche di inclusone calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati nei progetto e in
loro mancanza quelli dichiarati dal produttore e approvati dalia direzione dei lavori;

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettati in base alle loro caratteristiche
dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc.); caratteristiche
meccaniche a compressione, taglio a flessione; caratteristiche di comportamento all'acqua e al gelo (imbibizione,
assorbimento d'acqua, ecc.).

I limili di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto e in loro mancanza saranno quelli dichiarati dal
fornitore e approvati dalla direzione dei lavori.

Art. 24 - Prodotti per coperture discontinue (a faida)

Definizioni
Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua nei sistetiìi'di

copertura e quelli usati per altri strati complementari. • ^1;
Per la realizzazione delle coperture; discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle'Còperture

discontinue. •, ; >!-
I prodotti vengono di seguito considerati ai momento delia fornitura; il direttore dei lavori ai fmi delia loro

accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

Tegole e coppi in iaterizio
Le tegole e coppi di laterizio per coperture e i loro pezà speciali si intendono denominate secondo le dizioni

commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.).
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni dei progetto ed, in mancanza o a completamento alle

seguenti prescrìzioni:
a) i difètti visibili sono ammessi nei seguenti limiti:
- le fessure non devono essere visibili o rilevabiii a percussione;
— le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e minima) mag^ore di

iS mm e non deve esserci più di 1 protuberanza; è ammessa I protuberanza di diametro medio tra 7 e 15 mm ogni 2
dm' di superficie proiettata;

—sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio;
b) sulte dimensioni nominali e forma geomeuica sono ammesse le tolleranze sagnentj; lunghezza ± 3%; larghezza ±

3% per tegole e ± 8% per coppi;
c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%;
d) l'itnpermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d^cqua daillntradosso;
e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N;
J) carira di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 1500 N\
g) i criteri di accettazione sono quelli del punto 23.1.

In caso di contestazione si farà riferimento alle norme UNI 8626 e 8635, in particoiare alla UNI EN 1304.
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I prodotti devono essere fomiti su apposite pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e sporco che
pnccnnn degradarti nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli imballaggi, solitainente di
materiale termoretiaibile, devono contenere un foglio Informativo riportante il nome de! fornitore e le indicazioni dei
commi da o; a^! ed eventuali istruzioni comptemenlari.

Materiale Pendenza%

Coppi
Tegole piane marsigliesi
Tegole marsigliesi
Lamiera ondulata

35%

35%

30%

20 + 25%

Prodotti di pUtra
I prodotti di pietra dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza a flession^ resistenza all'urto, resi^ei^ al

gelo e disgelo, comportamento agli aggressivi Inquinanti. 1 limiti saraiuto quelli prescrìtti dal progetto o quelli dichiarati
dal fornitore e accettati dalla direzione dei lavori.

I criteri di accettazione sono quelli indicati al punto 23.1.
La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la corrispondenza

alle caratteristiche richieste.

Normativa di riferimento . .. .. .. ■ . • j •
Nel di contestazione si intende che le procedure dì prelievo dei campioni, i metodi di prova e valutazione dei

risultati sono quelli indicati nelle norme UNI di seguito riportate:

UNI 8625-1 Edtitla. Prove dì coperture discontinue. Determirudone della permeabilità all'acqua.
UNI 8626 Edilizia. Prodotti per coperture discontinue. Caratteristiche, piani di canqiionamento e limiti di

accettazione. - , « i , -
UNI 8627 Fdjlirin Sistemi di copertura. Definizione e classificazione degli schemi fiaaionali, soluzioni

conformi e soluzioni tecnologiche.
UNI 8635-1 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Esame dell'aspetto e della confezione. .■
UNI 8635-2 FdflMn prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della hmghezza.
UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza.
UNI 8635-4 Edilizia Prove di prodotti per coperture discontìnue. Determinazione dello spessore.
UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità
UNI 8635-6 Edilizia. Prave di prodotti per coperture discontinue. Determinazione delPortometria e della

rettilineità dei bordi.
UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione delprofrio.
UNI 8635-8 Edilizia Prove di prodotti per coperttae discontirme. Determinazione detta massa convenzionale.
UNI 8635-9 Edilizia Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione detta permeabilità

all'acqua
UNI 8635-10 Ediliria. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione rkll'impermeabilità

all'acqua.
UNI 8635-11 Edilizia, Prove di prodotti per ccperture discontinue. Determinazione detta gelività con cicli

alterni.
UNI 8635-12 Edilizia Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione detta gelività con

porosimeiro. . ..
«IffUICl. # ture Ul ^VMVeaa - • we-#
fiessione. . „ .

UNI 8635-14 Edilizia Prove dei prodotti per coperture discontirme. Determinazione della resistenza meccanica
del dispositivo di ancoraggio.

UNI 8635-15 Fdtitrtn Prove per prodotti di coperture discontinue. Determinazione del numero per unita ai
area e detta massa areica

UNI 8635-16 Edilizia. Prove dei prodotti per coperture discontinue. Determinazioni dette inclusioni calcaree
nei prodotti di laterizio.

UNI 9308-1 Coperture discontinue. Isirurione per la progettazione. Elementi di tenuta
UNI 10372 Coperture discontirme. Istruzioni per la progettazione e l'esecuzione con elementi metallici in

lastre.
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Art. 25 — Impermeabilizzazioni e coperture piane

Generalità

I prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane sono sotto forma di:
—membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fògli singoli o pluristrato;
- prodotti fomiti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da appiicare a fieddo o a caldo su evenhiali

armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua.

Membrane

Le membrane si classificano in base:

1) al marciale componente (esempio: bitume ossidalo fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero
plastomero, etilene propilene diene, etilene vinii acetato, ecc.);

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto,
armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, eca);

3) al materiale di finitura della fàccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film da non
asportare, graniglie, ecc.);

4) al materiale di finitura della fàccia infàriore (esempio: poliestere non tessuto, sughero, alluminio fòglio sottile,
eca).

Membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua
Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione e alla lacerazione;
-punzonamento statico e dinamico;
- flessibilità a freddo;
- stabilità dimensionale in seguito ed azione termica;
- stabilità di forma a caldo;
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;
- permeabilità al vapore d'acqua;
—resistetvm all'azione perforante delle radici;
- invecchiamento termico in aria e acqua; uMìh- i

' -resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); ■ '
- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alia trazione e avere impermeabilità all'aria.
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alle varie parti della norma UNI 8629 (varie

parti), oppure per i prodotti non normali rispondete ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla direzione dei
lavori.

Membrane destinate a formare strati diprotezione

Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddis&re:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione e alle lacerazioni;
- punzonamento statico e dinamico;
- flessibilità a fieddo;
- stabilità dimensionali a seguito di azione termica;
- stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR);
- comportamento all'acqua;
—resistenza all'azione perforante delle radici;
- invecchiamento termico in aria;
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;
- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.
^ Per quanto riguarda le caraneristiche predette esse devono rispondere alle varie parti della norma UNI 8629 (varie

parti), oppure per i prodotti non normali rispondere ai valori dichiarati dal fàbbricante e accettati dalia direzione dei
lavori.
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Membrane tt base di elaslomeri e di pittstoma'i

Le membrane a base dì elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nella seguente lettera a) utilizzale per
impermeabilizzazione delle opere elencate nella seguente lettera b; devono rispondere alle prescrizioni elencate nella
successiva lettera c^.

a) I tipi di membrane considerati sono:
- membrane in materiale elastomerico senza armatura (per materiale elastomerico si intende un materiale che sia

fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un
processo di reticolazioiw (per esemplo gomma vulcanizzata);
- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura (per materiale plaslomerico si intende un materiale che sia

ralativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che
non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali
termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate);

—membrane in materiale plastomerico fiessibile senza armatura;
- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di amatura; ̂
- membrane in materiale plastomerico rî do (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o non,

polipropilene);
—membrane polimeriche a reUcolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfànato) dotate di annatura;
- membrane polimeriche accoppiate (membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla feccia interna ad altri

elementi aventi fiinzioni di protezione altra funzione particolare, comunque non di tenuta. In questi casi, quando la parte
accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il comportamento in opera
della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore);

Classi di utilizzo: . - - j- u
Classe A - membrane adatte per condiàoni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe,

sbarramenti, ecc.);
Classe B—membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.);
Classe C—membrane adatte per condizioni di solledtazionì meccaniche particolarmente gravose, concentrale o no

(per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc);
Classe D—membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o dia luce.
Classe E — membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio,

discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.); i v. ..;;?
Classe F — membrane adatte per'il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alim^t^ (per esempio,

acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). . , jv,
■ •l'i" j'vr ^

Nell'ulilizzo delie membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche caratteristiche
comuni a più classi.

c) Le membrane di cui alla lettera a) sono valide per gli impieghi di cui alla lettera b) purché rispettino le
caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898 (varie parti):

Prodottifomiti sottoforma di liquidi o paste
I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di tenuta

all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) a secondo del materiale costituente, devono rispondere
alle caratteristiche e i valori di limiti di riferimento normalmente applicati; quando non sono riportati limiti si intende
che valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica e accettati dalla direzione dei lavori.

Bitund da spalmatura per impermeabilizzaiioni _ .,. ..
I bijjjjj.: ̂ <2 sps!m£U!ra per ••npeni*e''bili77a7tnni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono rispondere ai limiti

specificati, per i diversi tipi, alle prescrizioni delle seguenti norme:
UNI 4157 FddMa Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni. Campionamento e limiti di aeeettazione.
UNI 4163 Impermeabiiizzazione delle coperture. Bitumi da spalmatura Determinazione deWimÙee di penetrazione

dei bitumi.

Tabella 24.1 -Caratteristici

Indicazione per la designazione

e dei Bitumi da soaimaiura

Penetrazione a 25°C dmm/min Punto di rammollimento (oalla anello''C/min)

0 40 55

15 35 65

25 20 80
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Malie a^ahiche
Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alle seguenti norme:

UNI 56(0 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte a^altiche. Caratteristiche e prelievo dei campioni.
UNI 5661 Impermeabiiizzazione delle coperture. Malte atfalllche. Determinazione dei punto di rammollimento con

il metodo palla-anello.
UNI 5662 Impermeabilizzazione delie coperture. Malte atfaltiche. Determinatone dello scorrimento su piano

inclinato.

UNI 5663 Impermeabiiizzazione delle coperture. Malte antiche. Determinazione della fragilità (punto di rottura).
UNI 5664 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte a^altlche Determinazione dell 'impermeabilità edl'acqua.
UNI 5665 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. Ttattamento di termo-ossidazione.

A^fdti colati
Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alle seguenti norme:
UNI 5654 impermeabilizzazione delle coperture. Agalli colati Caratteristiche e prelievo dei campiotd.
UNI 5655 Impermeabilizzazione delie coperture. Agalli coiati Determinatone del punto di rammollimento con il

metodo palla-anello.
UNI 5656 Impermeabilizzazione delie coperture. Agalli colati Determinazione dtlo scorrimento su piano

inclinato.

UNI 5657 Impermeabilizzazione delle coperture. Adulti colati Determinatone della fragilità afreddo.
UNI 5658 Impermeabilizzatone tklle coperture, A^ti colati Determinatone dell'impermeabilità ail'acqua
UNI 5659 Impermeabiiizzazione delie coperture. Atfalli colati Trattamento <h termo-ossidazione.

Mastice di rocce asfaltiche
Il mastice di rocce asfaltiche per la pr^arazione di malte asfàltiche e degli asfalti colati deve rispondere alle

seguenti norme:
UNI 4377 Impermeabiiizzazione deile coperture. Mastice di rocce a^altiehe per la preparazione deile maite

asfaltiche e degli atfaiti coiati

Mastice di asfalto sintetico
11 mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati deve rispondere alle

seguenti norme:
UNI 4378 Impermeabilizzatone delie coperture Mastice di asfalto sintetico per ia preparazione delie malte

antiche e degli asfalti coiati v • /
UNI 4379 Impermeabiiizzazione delle coperture Determinazione deil'improma nel mastici di rocce arfaltlcHe e nei

mastici di atfalto sintetici • ■ "
UNI 4380 Impermeabilhàazione delle coperture. Determinazione delle sostanze solubili in solfiiro' dl carbonio

presenti nei mastici di rocce asfaltiche e nei mastici di atfalto sintetici
UNI 4381 Impermeabiiizzazione deile coperture. Estrazione del bitume dai mastici di rocce afaltiche e dai mastici

di arfalto sintetici
UNI 4382 Impermeabiiizzazione deile coperture. Determlnadone degli asfalteni presenti nei bitumi contenuti nei

mastici di rocce asfaltiche e nei mastici di asfalto sintetici
UNI 4383 Impermeabiiizzazione delie coperture. Determinazione dei carbonatipresenti nel materiale minerale.
UNI 4384 Impermeabilizzazione delie coperture. Determinatone delle sostanze insolubili in acido cloridrico

furesenti nel materiale minerale contenuto nei mastici di rocce afaltiche e nei mastici di asfalto sintetici
UNI 4385 Impermeabiiizzazione delle coperture. Controllo grtmulometrico Al materiale minerale contenuto nei

mastici di rocce afaltiche e nei mastici di arfalto sintetici

Prodottifhddi o in pasta a base di polimeri organici
I prodotti fluidi o in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-poliuretanici,

epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrìlici, vinilici, polimeri isomerizzati) devono essere valutate in
base alle caratteristiche e limiti di riferimento normalmente applicati; quando non sono riportati lìmiti si intende che
valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica e accettati dalla direzione dei lavori

a) Caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione):
- viscosità in minimo misurata secondo :

- massa volumica kgfdm^ minimo massimo , misurata secondo ;
- Contenuto di non volatile% in massa minimo , misurato secondo ;
- Punto di infiammabilità minimo% , misurato secondo ;
- Contenuto di ceneri massimo glkg , misurato secondo ;
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Per i valori non prescritti sì intendono validi quelli dichiarati dal fornitore e accettati dalla direzione dei lavori.

b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto realizzati in silo:
- spessore dello strato fìnale in relazione ai quantitativo applicato per ogni metro quadrato minimo mm,

misurato secondo ;
- valore dell'allungamento a rottura minimo %, misurato secondo.
- resistenza al punzonamento statico o dinamico: statico minimo N; dinamico minimo N,

misurati secondo ;
— stabilità dimensionale a seguito di azione termica, variazione dimensiotule massima in% misurali secondo

- impermeabilità all'acqua, minima pressione di ^.kPa, misurati secondo ;
- comportamento all'acqua, variazione di massa massima in% , misurata secondo,
- invecchiamento termico in aria a 70°C, variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il trattamento

massimo "C , misurali secondo ;
- invecchiamento termico in acqua, variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il trattamento massimo "C

, misurati secondo

—per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore e accettati dalla direzione dei lavori.

Altre aerme dì riferimento
UNI 8178 Erttiizia. Coperture. Analisi degli elementi e stratifimzionali.
UNI 9380-1 Membrane per impermeabilizzatone di coperture. Limili di accettazione dei tipi BPP per strato di

barriera e/o schermo al vapore.
UNI 9380-2 Membrane per impermeabilizzatone di coperture. Umili di accettatone dei tipi BOP per strato di

barriera e/o schermo al vapore.
UNI 9460 Coperture discontinue. Codice di pratica per la progettatone e l'esecuzione di coperture discontinue con

tegole di laterizio e cemento.

Art. 26 - Acciaio per cemento armato

Requlsit prlndpali
Non si devono porre in opera armature ossidate, corrose, recanti difetti superficiali, che ne riducano la resistenza o

.  ricoperte'da sostanze che possano ridurne sensibilmente l'aderenza al conglomerato.

• V Acdai In barre ad aderenza migliorata

Le barre di acciaio ad aderenza migliorata si differenziano dalle barre lisce per la particolarità di forma atta ad
aumentare l'aderenza al conglomerato cementizio e sono caratterizzate dal diametro 0 della barra tonda equipesante,
calcolato nell'ipotesi che la densità dell'acciaio sia pari a 7,85 kg/dm*.

Le barre ad aderenza migliorata devono avete diametro:
5£ 0 £30 mm per acciaio Fe B 38 k;
S £ 0 £ 26 mm per acciaio Fe B 44 k, salvo quanto specificato dal D.M. 14/01/2008

Caratteristiche meccaniche e tecnologiche
Oli acciai in barre ad aderenza migliorata devono possedere le caratteristiche indicate nel seguente prospetto,

valutando le tensioni di snervamento e di rottura come grandezze caratteristiche secondo quanto indicato dal
D.MI4/0I/2008.

La prova di piegamento e raddrizzamento si esegue alla temperatura di 20 ± 5®C piegando la provetta a 90®,
mantenendola poi per 30 minuti in acqua bollente e procedendo, dopo raffreddamento in aria, al parziale
lóuuxizzaràcnto per almeno 20®. Dcpo la prova il campione non deve prese"»"» cricche.

Le caratteristiche meccaniche saranno controllate nello stabilimento di produzione e si riferiranno agli stessi
campioni di cui alle prove di qualificazione di cui al D.MI4/0I/2008.

Prova di aderenza

Le barre e i fili trafilati ad aderenza migliorata devono superare con esito positivo le prove di aderenza ̂ ndo il
metodo «Beam-test» conformemente a quanto previsto dal D.M. 14/01/2008; nell'allegato stesso sono pure indicate le
modalità di controllo del profilo da eseguirsi in cantiere o in stabilimento.

Rett e tralicci di acciaio elettrosaldali

Le reti e i tralicci devono avere fili elementari di diametro 0 compreso tra 5 e 12 mm e devono rispondere alle
caratteristiche riportate nel seguente prospetto:
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La tensione di rottura, quella di snervamento e rallungamento devono essere detemiinati con prova di trazione su
campione che comprenda almeno uno dei nodi saldati.

Il trattamento termico di cui al O.M. 14/01/2008, non si applica per la determinazione delle proprietà meccaniche di
reti e tralicci di acciaio elettrosaldato.

Dovrà inoltre essere controllata la resistenza al distacco offerta dalla saldatura del nodo.
La distanza assiale tra i fili elementari non deve superare 35 cm.

Tabella 2S.S—Peso delle reti elettrosaldate

Diametro
Peso in ima direzione

Peso barra ke/m*
0

mm
kg/m' Interasse tondini in mm

50 75 100 125 150 200 250 300 350

4 0,099 1,98 1,32 0,99 0,79 0,66 0,49 0,39 033 0,28
5 0,154 3,08 2,05 1,54 1,23 1,03 0,77 0,62 0,51 0,44
6 0,222 4,44 2,96 2,22 1,78 1,48 MI 0,89 0,75 0,63
7 0,302 6,04 4,03 3,02 2,42 2,01 1.51 1,21 1,01 0,86
8 0,394 7,89 5,26 3,94 3,15 2,63 1,97 1,58 131 1.13
9 0,499 9,98 6,60 4,99 4,00 3,30 2.49 1,98 1,65 1,43
10 0,617 12,30 8,18 6,17 4,93 4,09 3,08 2,45 2,04 1,76
II 0,746 14,90 9,84 7,46 5,97 4,92 3,73 2,96 2,46 2,13
12 0,888 17,80 11,80 8,88 7,10 5,88 4,44 3,52 2,94 2,54

Tabella 2S.6—Sezioni delle reti elettrosaldate

Diametro Sezione cm* per metro
0 barra Barre portanti Barre trasversali

50 75 100 125 150 200 .250 300 350
4 0,126 2,52 1,68 136 1.01 0,84 0,63 030 0,42 036
5 0,196 3,93 2,62 1,96 1.57 131 0,98 0,79 0,65 036
6 0383 5,65 3,77 2,83 2,30 1,88 1.41 1.13 0,94 0,81
7 0385 7,69 5,13 3,85 3,00 . 236 1,92 1.54 138 1,10
8 0,502 10,05 6,70 5,02 4,00 3,35 2,51 2,01 1,67 1,43
9 0,635 12,70 8,45 6,35 5,10 433 3,18 2,54 2,12 1,81
10 0,785 15,70 10,50 7,85 6,30 532 3,92 3,14 2,61 234
11 0,947 18,90 12,60 9,47 7,60 631 4,74 3,79 3,15 2,71
12 1.130 22.60 15.10 1130 9.10 7.53 5.65 4.52 3.76 3.23

Saldature

Gli acciai saldabili saranno oggetto di apposita marchiatura depositata secondo quanto indicato nel D.M.
14/01/2008, che li differenzia dagli acciai non saldabili.

Sono proibite le giunzioni mediante saldatura in opera o fuori opera, nonchi il fissaggio delle gabbie di armatura
tramite punti di saldatura per tutti i tipi di acciaio per i quali il produttore non abbia garantito la gnirffliìilita all'atto del
deposito.

Per tali acciai l'analisi chimica effettuata su colata e l'eventuale analisi chimica di controllo effemiate sul prodotto
finito dovranno inoltre soddisfare le limitazioni sotto riportate:

Elementi
Massimo contenuto di elementi chimici in%

Analisi su prodotto Analisi di colata
Carbonio e 0.24 032
Fosfbro F 0.055 0.050
Zolfo S 0.055 0.050
Azoto N 0.013 0.012
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Carbonio equivalente "ea 0.52 0,50

Il calcolo del carbonio equivalente Cgq sarà efTetluato con la s^uente fonnula:

€,,= C + Mn/6 + {OH- Mo + V)/5 + (Ni + Cu)/I5

in cui i simboli chimici denotano il contenuto degli elementi stessi espresso in percentuale.

Deroga alle Umllazloni dUnenslonaU
Le limitazioni riguardanti i massimi diametri ammessi di cui al D.M. 14/01/2008, non si applicmo alle armature ad

aderenza migiioiata destinate a strutture in conglomerato cementizio armato di particolari caratteristiche e dimostrate
esigenze costiuttive. ,

L'impiegò di tali armature di maggior diametro deve essere autorizzato dal Servizio tecnico centrale del Ministero
dei lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Norme di riferimento9
UNI 8926

UNI 8927

UNI 9120

UNI IQ622

CNRUNI10020

UNI ENV 10080

UNI iSO 10065

UNI ISO 3766

UNI ISO 10287

Fili di acciaio destinali alia fabbricatone di reti e tralicei eieUrosaldali per cemento armato
strutturale.

Reti e tralicci elettrosaldati di acciaio per cemento armato strutturale.
Disegni tecnici. Disegni di eostruzione e d'ingegneria civile. Distinta del ferri.
Beare e vergella (rotoli) di acciaio d'armatura per cemento armato, zincati a ealdo.
Prova di aderenza su barre di acciaio ad aderenza migliorata.
Acciaio per cemento armato. Armature per cemento armato saldabili nervate BSOO. Condizioni
tecmche di fornitura per barre, rotoli e reti saldate.
Barre di acciaio per l'armatura del calcestruzzo. Prova iB piegamento e raddrizzamento.
Disegni di costruzioni e d'ingegneria civile. Rappresentazione simbolica delle armature de!
calcestruzzo.

Acciaio per calcestruzzo armato. Determinazione della resistenza dei nodi delle reti saldate.

Art. 27- Stnilture prefabbricale di calcestruzzo armato e precompre^o

Con struttura prefabbricata si intende una struttura realizzata mediante l'associazione, c/o il completamento in oper^ di.
più elementi costruiti in stabilimento o a pie d'opera. La progettazione, esecuzióne e CQllaudo delie costiuziom
prefàbbrictte sono disciplinate dalie norme contenute nel decreto del Ministero dei LL.PP. del 3-12-1987, nonché nella
circolare 16-3-1989 n. 31104 e ogni altra disposizione in materia. I manufatti prefabbricati utilizzati e montati dall'
impresa costruttrice dovranno appartenere ad una delle due categorie di produzione previste dal citato decreto e
precisamente: in serie "dichiarata" o in serie "controllata". Qualora si utilizzino strutture prefabbricate per la
reaiizzaaone dei loculi essi dovranno essere realizzati con un unico getto di cls ad alta resistenza armati con rete
elettrosaldata in acciaio con piccoli spessori delle pareli (di solito cm.6) essi saraiuio autoportanti e accuratameritc
impermeabilizzati, le loro dimenrioni dovranno rispettare le indicazioni di cui alla Circolare del Ministero della Sanità
del 24/06/1993 n.24, e saranno strutturalmente idonei a sopportare i sovraccarichi di cui all'art. 76 comma 5 del
Regolamento n.285/90.

Art. 28- Vetri

Norme tu rìferlmento .... ... .. .
I vetri dovranno essere rispondenti alle prescrizioni del progetto esecutivo e alle ultenon rtchieste della direzione da

lavori. , . .
In generale dovranno rispondere inoltre alle disposizioni delle seguenti norme di unificazione:

UNI EN 572-1 Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Definizione e proprietà
generali fisiche e meccaniche.

UNI EN 572-2 Vetro per edilìzia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Vetro Jioat.
UNI EN 572-5 Vetro per ediiisla. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Vetro stampato.
UNI EN 572-4 Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Vetro tirato.
UNI EN 572-7 Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sod- calcico. Vetro profilato armato e

non armato.

UNI 7142 Vetri piani. Vetri temprati per edilizia e arredamento.
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UNI 7143 Veiri piani. Spessore dei vetri piani per vetrazioni in /unzione delle loro dimensioni.
All'adone Al vento e A!carico neve.

UNI 7144 Vetri piani, bolamento termico.
UNI 7170 Vetripiani. Isolamento acustico.
UNI 9180 Vetri piani Vetri stratificati per etUlida e arredamento con prestazioni antivandalismo e

anticrimine.

UNI 9187 Vetri piani Vetri stratificatiper l'edilizia e arredamento con prestazioni antiproiettile.
UNI 10593-1 Vetro per edilizia Vetrate isolanti Generalità e tollerane dimensionali
UNI 10593-2 Vetro per edilizia Vetrate isolanti Prove di invecchiamento, misunaione della penetrazione

del vapor d'acqua e requisiti
UNI 10593-3 Vetro per edilizia Vetrate isolanti Prove di tipo iniziali per la misurazione della velocità di

perdita di gas su vetrate isolanti riempite con gas.
UNI 10593-4 Vetro per edilizia VeVate isolanti Metodi di prova per la determinazione Alle proprietà

fisiche Alla sigillatura Ai bordi
UNI ENISO 12543-1 Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza Dqfinidoni e descrizione

Alle parti componenti
UNI EN ISO 12543-2 Vetro per edilizia Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza Vetro stratificato di

sicurezza
UNI EN ISO 12543-3 Vetro per edilizia Vetro stratificato e vetro stratificato <U sicurezza Vetro stratificato.
UNI EN ISO 12543-4 Vetro per edilizia Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza Metodi di prova per la

curabilità.
UNI EN ISO 12543-5 Vetro per edilizia Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza Dimensioni e finitura Ai

bordi
UNI EN ISO 12543-0 Vetro per edilizia Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Aspetto.

Vari di sicurezza Prove
Le piove delle lastre di vetro di sicurezza sono prescrìtte dall'art. 14, D.P.R. 29 maggio 1963, lu 1497.

Approvazione del regolamento per gli ascensori e i montacarichi in servizio privato.
Le lastre di vetro di sicurezza devono essere sottoposte a prove da eseguirsi su lastre campione di cui ai acuenti

punti.

Prova d'urto
Là pròva deve essere &tta su una lastra di 0,3 x 03 m appoggiata sui quattro' iati, ai bordi/per larghezza di circa IO

mm, su un telaio di legno.
Sul centro della lastra è lasciata cadere liberamente, dall'altezza di 0,5 m, una sièra di acciaio levigato del peso di

0,76 kg. A seguito di tale prova la lastra di vetro retinato, di vetro stratificato, o di materiale simile, non deve produrre
fìammenti acuminati pericolosi che si distacchino dal supporto; la lastra di vetro temperalo non deve rompersi.

La prova deve essere ripetuta lasciando cadere la sfera da altezza maggiore. A seguito di tale prova la lastra di vetro
retinato, di vetro stratificato, o di materiale simile, non deve venire perforata dalla sfera per altezza di fìno a I m;
la lastra di vetro temperato rompendosi deve produrre fìammenti minuti, non taglienti.

Le prove devono essere fatte con temperature ambientali fra IS'C e IS^C.

Prova difiessione
La prova deve essere fatta su una lastra delle dimensioni massime previste per la applicazione, appoggiata sui due

lati più corti, ai bordi, per larghezza di circa 20 mm, su appog^ di legno. Su una striscia mediana larga non più di 50
mm parallela agli appoggi è applicato un carico distribuito di 100 kg per metro lineare per la lastra di vetro retinato; di
vetro stratificato, o di materiale simile, e di 200 kg per metro lineare per la lastra di vetro temperato. La lastra non deve
rompersi né fessurarsi.

Se sono usate lastre di vetro retinato, di vetro stratificato, o di materiale simile con larghezza maggiore di 0,6 m o
lastre di vetro temperato con larghezza maggiore di I m, una lastra per ciascuna partita deve essere sottoposta in
febbrica alla prova di flessione.

Appttcazione delle lastre di vetro A sicurezza
Le lastre di vetro di sicurezza, salvo le lastre di vetro retinato, devono essere segnate con marchio indelebile.
Nelle porte dei piani, nella cabina e nelle porte della cabina degli ascensori, le lastre di vetro di sicurezza devono

essere completamente intelaiate.
Nelle protezioni del vano di corsa degli ascensori, le lastre di vetro di sicurezza devono essere intelaiale

completamente, salvo le lastre di vetro temperato le quali possono essere fissate su almeno tre lati per mezzo di
supporti, di zanche, o simili.
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Nelle porte dei piani, nelle pareti e nelle porte della cabina degli ascensori, costituite prevalent^ente da lastre di
vetro di sicurezza, devono essere applicate protezioni per impedire la caduta di persone nel voto di corsa nel caso di
rottura delle lastre. In ogni caso deve essere applicata almeno una fàscia di protesone di materiale rraisteiite, di altezza
non minore di 0,1 S m dal piano di calpestio, e una sbarra di protezione ad altezza di circa 0,9 m dal piano di calpesbo.

Nelle porte dei piani e nelle porte della cabina degli ascensori le cerniere, le maniglie, le serrature e gli altn
dispositivi non devono essere applicati alle lastre di vetro di sicurezza.

Art. 29 - Infissi in metallo

Generattià. De/mizioni . . ..
Si intendono per infissi gli elementi edilizi aventi la funzione pnncipale di regolare il passaggio di person^ ammali,

oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi intemi ed estemi dell'organismo edilizio o tra
ambienti diversi dello spazio intemo. .... . i- • r • ■

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non aprìbill) e serramenti (cioè con parti apnbili); gli mtissi si
dividono a loro volta in porte, finestre e schermi. j. ̂  ■ . _ii„

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fànienmento alia
norma UNI 8369 (varie parti). ^ ...

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate
nell'articolo relativo alle vetrazioni e ai serramenti. • • j ii

II direttore dei lavori, ai fini della loro accettaaone, può procedere al controlli (OTche parziali) su campioni delia
fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicete.

Forme. Lueijisse . .. ,. ... •
Le luci fìsse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto.

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescriaoni limitate) si intende che comunque devono nel loro insieme
(telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento o agli
urti, gaiantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. _

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento ai
fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc.

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.
Il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:
a) mediante controllò ìilei'materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più

eventuali accessori, e mediante controllo delle raratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo
insieme e/o dei suoi componenti; in particoiàre'.tfàttaihenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il,
telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; . ... . ... .

b) mediante l'accettazione di dichiarazidiii =df conformità della fornitura alle cl^i di prestazione quali tenuta
all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o
contestazione. .. ..

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti.

Saramenti interni ed esterni .. .

I serramenti intemi ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realisti seguendo le prescrizioni
indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di pr^rizioni (od in presenra
di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono essere realizzati in modo da mistere alle
sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimmto negli
ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilamene, ecc.; lo svotamento delle funzioni predette
deve essere mantenuto nel tempo.

.t II dei lavori "otrà proc^dpm nli'nccettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che
costìtulKoiioTànta" e il telaio e i loro trattamenti preservanti e i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle
guamizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue carattOTStiche costruttive, in
particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate mcccOTÙramente

■  (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti cos^tóve che direttamente influiscono
sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste; ^ • n

b) Il direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di confonnità della fornitura alle
prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non
specificata valgono i valori dichiarati dal fornitore e accettati dalla direzione dei lavori.

I) Finestre
- isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204), classe ;
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- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 1027),

- resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 e UNI EN 107);

2) Porte inteme

- tolleranze dimensionali ; spessore (misurate le norme secondo UNI EN 951); planarìtà
(misurata secondo la norma UNI EN 952);
- resistenza all'urto corpo molle (misurata secondo la norma UNI 8200), corpo d'urto kg altezza di caduta

cm;

- resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI EN 1634-1, classe ;
- resistenza al calore per inag^amento (misurata secondo la norma UNI 8328) classe ;

3) Porte esteme
- tolleranze dimensionali ; pressore , misurato secondo la norma UNI EN 951;
- planarìtà , misurata secondo la norma UNI EN 952;
- tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento, misurata secondo la norma UNI EN 1027;
- resistenza all'antintrusione misurata secondo la norma UNI 9569, classe ;

L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.

Schermi (tapparelle, persiane, anioni)
Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovrarmo essere realizzati nella

forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni o con
prescrizioni insufiìcienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle sollecitazioni
meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) e agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento.

a) il direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali che
costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o oigani di manovra,
mediante la verìfica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti,
conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e
comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici.

b)\\ fìrettore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della fornitura
ajle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampada solari;
camere climatiche, ecc.). L'attestazione dovrà essere comprovata da idonea'cértiflcazione e/o documentazione.

Accessibiiilà
La luce netta della porta di accesso di ogm' edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. La luce

netta delle altre porte deve essere di almeno 7S cm.
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 93 cm (consigliata 90 cm).
Devono inoltre essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai

120 cm, e gli eventuali vetri siano collocati a un'altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento. L'anta mobile deve
poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 kg.

infissi esterni
L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 113 cm.
Per consentite alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte

opaca del parapetto, se presente, non superi i 60 cm di altezza dal calpestio, con ravvertenza però, per ragioni di
sicurezza, che l'intero parapetto sia complessivamente alto almeno 100 cm e inattraversabile da una sfera di 10 cm di
diametro. Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato
o protetto per non causare infortuni. Le ante mobili degli infissi estemi devono poter essere usate esercitando una
pressione non superiore a kg 8.

Serramenti in acciaio

Materiati e norme dì rlferìmetao per l'acceitacione
I) Alluminio
a) Telai

UNI EN 573-3 Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica eforma dei prodotti semilavorati
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EN 12020 AllumMo e leghe di alluminio. Profili estrusi di precisione in lega EN AW - 6060 e ENAiV-
6063 - Parte 2: Toilerame di dimensioni e forma.

UNI 10680 Aiiuminio e leghe di alluminio. Profili in leghe di alluminio a interruzione dì ponte termico -
Requisiti e metodi di prova.

b) Laminati, di trafilati odi sagomati non estrusi in aiiuminio j
UNI EN S73-3 Alluminio e leghe di aliumitdo. Composizione chimica e forma dei prodotti semUmorati. Sistema

di designazione sulla base dei simboli chimici
UNI EN 485-2 Alluminio e leghe di aiiuminio. Lamiere, nastri e piastre. Caratteristiche meccaniche.
UNI EN 754-2 Aiiuminio e leghe di aiiuminio. Barre e tubi trafilati Tìibi estrusi con filiera a ponte, tolleranze.
ci Getti in alluminio . . .

UNI EN 1706 Aiiuminio e leghe di aiiumMo. Getti Composizione chimica e caratteristiche meccamctie.

2) Profili in acciaio

Un/eN 10079 Definitone dei prodotti di acciaio e a quelle di riferimento per gii specìfici prodotti
Condizioni di fornitura relative alia finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di
acciaio laminati a caldo. Prescrizioni generali .. . . i-t t j-

UNI 10163-2 Condizioni di fornitura relative alia finitura supeifidtde di lamiere, larghi piatti e prqfiitM ai
acciaio laminati e a caldo. Lamiere e larghi piatti , j,

UNI 10163-2 Condizioni di fornitura relative alia finltura supeificiaie di lamiere, larghi piatti e profilali di
acciaio laminati e a caldo. Profilati

UNI EN 10143 Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersone a caldo in
continuo. Tolleranze dimensionali e di forma. . t j,

UNI EN 10025 Prodotti laminati a caldo di accUd non legati per Impieghi strutturali Condizioni tecniche di
fornitura.

un/7958 Prodotti finiti di acciaio non legato di qualità laminati ajreddo. Lanùere sottili e nastri larghi da
costruzione. .

UNI EN 10142 Lamiere e nastri di acciaio a basso tenore <B carbonio, zincati a caldo in continuo, per formatura
a freddo. Condizioni tecniche thfornitura.

UNI EN 10143 Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in
continuo. Tolleranze diménsionaii e di forma.

UNI EN 10143 Lamiere e nastri di daTaio per impieghi strutturali, zincati per immersione a caldo In continuo^j.
Condizioni tecniche di fornitura.

3) Acciaio inossidabile
a) Telai

UNI EN 10088-1 Acciai inossidabili Parte i: Usta degli acciai inossidabili
UNI EN 10088-2 Acciai inossidabili Parte 2: Condizioni tecniche di fornitura delie lamiere e dei nastri per

impieghi generali

4) Lega di rame
o) T€ÌOÌ

UNI 4894 Leghe di rame da lavorazione plastica Ottone binario con Cu 67% c Zn 33%.
UNI 3310-1 Semilavorati di rame e sue leghe. Barre e profilati eh ram. ottotù binari, ai piombo e speciali.

jju /syAiw/Aw» CnrniiéirL^ticf^ ntcccoftiche,

uni*3310-2 Semiiavórati di rame e sue leghe. Lamiere, neutri bemeklie piattine di reme, ottoni binari, ai
piombo e speciali ottenuti eia iavoreuione pieutica

Fhdtura supeeficiaie e verniciatura

La fìnitura superficiale dovrò essere priva dì difetti visibili a occhio nudo come graffi, colature, ngonfiamenti, ecc..
In generale dovrò essere approvata dal direttore dei lavori.

Per gli infissi in alluminio la verniciatura dovrò rispettare le prescnzioni della UNI 9983.
Per gli infissi in acciaio la verniciatura dovrò rispettare le prescrizioni delle seguenti norme:

UNI EN ISO 12944-1 Pitture e vernici Protezione dalia corrosione di strutture di eicciaio meeiiante verniciatura.
Introduzione generale.
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UNI ENISO 12944-2 Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante verniciatura.
Classificazione degli ambienti

UNI EN ISO 12944-3 Pitttire e vernici Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante verniciatura.
Considerazioni sulla progettazione.

UNI EN ISO 12944-4 Pitture e vernici Protezione dalla corrosione di strutture di acelalo mediante verniciatura.
Tipi di supeifieie e loro preparazione.

Per gli mfissi in acciaio inossidabile si farà riferimento alla UNI 10088-2.

Guarnizioni

Le guarnizioni devono rispettare ie seguenti norme:
UNI 9122-1

UNI 9122-2

UNI 9729-1

UNI 9729-2

UNI 9729-3

UNI 9729-4

Guarnizioni per serramenti Classificazione e collaudo.
Edilizia. Guarnizioni per serramenti lAmiti di accettazione per guamidonl concie
monoestruse.

Guarnizioni a spazzolino per serramenti Classificazione e terminologia
Guarnizioni a spazzolino per serramenti Criteri di accettazione per tipi senza pinna
centrale.

Guarnizioni a spazzolino per serramenti Criteri di accettazione per tipi con pinna
centrale.

Guarnizioni a spazzolino per serramenti Metodi di prova

SlgUlantl
I si^iianti devono rispettare le seguenti norme:

UNI 9610 Edilizia Sigillanti sillconlci monocomponenti per giunti Requisiti e prove.
UNI 9611 Egizia Sigillanti siliconlel monocomponenti per giunti Corfiaionamento.
UNI EN 26927 EeBlizia Prodotti per giunti Sigillanti Vocabolario.
UNI EN 27390 Edilizia. Sigillanti per giunti Determinazione della resistenza allo scorrimento.
UNI EN 28339 Edilizia Sigillanti per giunti Determinazione delle proprietà tensili
UNI EN 28340 Edilizia Prodotti per giunti Sigillanti Determinazione delle proprietà tensili in presenza di

trazione prolungata nel tempo.
UNI EN 28394 EtBlizia Prodotti per giunti Determinazione dell'estrudibilità dei sigillanti monocomponenti
UNI EN 29048 Edilma Prodotti per giutui Determinazione dell'estrudibilità dei siglanti per mezzo di un

apparecchio normalizzato.

Art 30 - Tubazioni gii impianti di adduzione dell'acqua, fognature, ecc.

Tubazioni e raccordi

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impienti di adduzione deli'acqua e altro devono rispondere a prescrizioni
diverse secondo la tlpolo^

Tubi in polletoruro di vinile PVC
\ tubi In poilcloruro di vinile (PVC) devono rispondere alle requisiti indicati dalle norme UNI:

UNI 7441 Tubi di PVC rigido (non plast^ato) per condotte di fiuidi in pressione. Tipi, dimensioni e
caratteristiche.

UNI 7442 Raccordi e fiange di PVC rigido (non plastificato) per condotte difiuidi In pressione. Tipi, dimensioni e
caratteristiche.

UNI 7445 Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte interrate di convogHamettio di gas combustlbllL Tipi,
dimensioni e caratteristiche.

UNI 7446 Raccordi di PVC rigido (non plastificalo) per condotte interrate di convogllamento di gas eombustibllL
Tipi, dimensioni e caratteristiche.

UNI 7448 Tubi di PVC rigido (non plasticato). Metodi di prava
UNI 7449 Raccordi e fiange di PVC rigido (non plastificato). Metodi di prova

Tabella 24.9 — Pressione di esercizio dei tubi in PVC secondo diversi parametri

Categoria
Temperatura Spessori

»c l 2 3 4 5

20 0.25 0.40 0.60 I.CO 1.60

PVC 60 40 0.10 0.16 0.25 0.60 1.00
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60
, — 0.10 0.25

PVC 100

20 0.40 0.60 1.00 1.60 —

40 0.25 0.40 0.60 1.00 -

60 -
- 0.10 0.25 —

Diametro
Diametro estemo medio

Diametro estemo

Serie spessori 1.2 Serie spessori 3.4.5

min max min max min max

6 6,0 6.3 — 5,7 6,3

8 8,0 8,3 -
- 7,7 8,3

10 10,0 10,3 - - 9,7 10,3

12 12,0 12,3 — - 11.7 12Ì3
16 16,0 16,3 — - 15,7 163

20 20,0 20,3 -
- 19,7 20,3

25 25,0 25,3 - - 24,7 25,3

32 32,0 32,3 — - 31,7 323

40 40,0 40,3 38,8 41,2 39,7 403

50 50,0 50,3 48,5 51,5 49,7 50,3

63 63.0 63J 61.5 64.9 62.7 63.3

Tabella 24.il - Tolleranze ammesse pgr i tubi in PVC

Diametro
I

Serie spessori

6

8

10

12

16

20

25

32

40

SO

63 1.8*"-^

1,8*®-^
1,8*®-®
1.9*®-^

1.6*
1.6*®-^
2,0*®®
2,4*®^
3.0*®-®

1,0*®-®
1,0*®-®
1.6*®-®
1,6*®-®
1,9*®-®
2,4*®-®
3,0*®-®
3,r®-®
4.r®-®

1,0*®-®
1,0*®-®
1,2*®-®
1,5*®-®
1,9*®-®
2,4*®-®
3,0*®-®
3,8*®-®
4,70.7

5,9*®-®
TJ*'-®

Per II convogliamento di fluidi non alimentari dovrà adottaisi il Tipo 311, per ì liquidi alimentari e acqua potabile
dovrà adottarsi il Tipo 312.

Tubi in polietilene ad alta densità (PEAD)
I tubi di polietilene ad alta densità (PEAD) devono rispondere rispettivamente alle seguenti norme UNI:

UNI ISO/TR 7474 Tubi e raccordi td polietilene ad alta densità (PEAD). Resistenza elàmica nei confronti dei fluidi
UN1761I Ttdfi di polietilene ad alta densità per condotte tdfluidl in pressione. Tipi dimensioni e requisiti
UNI 7612 Raccordi di polietilene ad alta densità per condotte dì fluidi in pressione. Tipi dimensioni e

requisiti
UNI 7613 Tubi di polietilene ad alta densità per condotte di scarico Interrate. Tipi dimensioni e requisiti
UN1761S Tubi di polietilene ad alta densità Metodi di prova.
UNI 7616 Raccordi di Dolietilene ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Metodi di prova.

taoetia^

Diametro
Diametro estemo medio Pressioni nominali

min max 2.5 4 6 10 16

10 10,0 103 — - - - 2,0

12 12,0 123 -
-

- —
2,0

16 16,0 163 - -
- 2,0 2,3

20 20,0 203 - - - 2,0 2,8

25 25,0 25,3 — - 2,0 23 3.5

32 32,0 323 - 2,0 3.0 4.5

40 40.0 40.4 - 2.0 2.3 3.7 5.6
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SO 50,0 504 — 2,0 2,0 3,7 5,6
63 63.0 63,6 2,0 2,5 3,6 5,8 8.7
75 75,0 75,7 2,0 2,9 4,3 6,9 10,4
90 90,0 90,9 24 34 5,1 8,2 12,5
110 110,0 110,0 2,7 4,3 6,3 10,0 15,2
125 125,0 1264 3,1 4,9 7,1 11,4 17,3
140 140,0 141,3 3.5 5,4 8,0 12,8 19,4
160 160,0 161,5 3.9 6.2 9,1 14,6 22,1
180 180,0 181,7 4.4 7,0 10,2 16,4 24,9
200 200,0 201,8 4,9 7,7 11.4 184 27,6
225 225,0 227,1 5,5 8,7 12,8 20,5 31,1
250 250,0 252,3 6,1 9,7 14,2 22,8 34,5
280 280,0 282,6 6,9 10,8 15,9 254 -

315 315,0 317,9 7,7 12,2 17,9 28,7 —

355 355,0 358,2 8,7 13,7 20,1 32,3 -

400 400,0 403,6 9.8 15,4 22,7 36,4 -

450 450,0 454,1 11,0 17,4 254 41,0 —

500 500.0 504.5 124 19.3 28J -
-
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QUADRO SINOTTICO DEI RISCHI

Il soggetto che dovrà farsi carico del singolo di tutti i rischi è il Geom. Lanzafame Rosarìoin qualità

di RSPP dell'impresa proponente.

L'identifìcazione dei fattori di rischio e dei successivi indici riguardante i rischi derivanti dall'attività
lavorativa analizzata, sarà guidata dalle conoscenze disponibili su norme di legge e standard tecnici,
dai dati desunti dall'esperienza e da informazioni statistiche raccolte, dai contributi apportati da
quanti, a diverso titolo, concorrono all'effettuazione della stessa valutazione.
Questo procedimento consentirà di identificare i pericoli non soltanto in base ai principi generalmente
noti, ma anche all'esistenza di fattori di rischio peculiari delle condizioni in cui ha luogo l'attività
lavorativa.

Per una lista orientativa dei fattori di rischio che possono essere presi in considerazione può farsi
riferimento all'allegato I degli Orientamenti Cee, fermo restando che tale elenco di situazioni e di
attività lavorative possibili, come chiaramente indicato dai suoi compilatori, ha carattere non
esaustivo.

I fattori di rischio della fase lavorativa sono desunti dalle schede di sicurezza inserite per quella fase
e l'analisi del rischio può essere effettuata per ognuna delle schede inserite.
Vanno considerate le dimensioni possibili del danno derivante da un determinato rischio, in termini
di una gamma di conseguenze quali:
- lesioni e/o disturbi lievi (rapidamente reversibili)
- lesioni o disturbi di modesta entità

- lesioni 0 patologie gravi
- incidente mortale

stimando nel contempo la probabilità di accadimento del danno, il livello di probabilità può essere
espresso con giudizi in scala crescente.
La valutazione del rischio effettivo avverrà quindi associando per ogni argomento di rischio una
probabilità di accadimento di incidente provocata da tale sorgente ed una entità di danno derivante
atteso. La probabilità di accadimento è fissata in tre livelli (Improbabile, poco probabile, probabile),
mentre la magnitudo del daimo atteso è fissata, in ugual modo, in tre livelli di gravità (lieve, media
ed alta).
L'entità del rischio associato quindi ad ogni sorgente è rappresentata dal prodotto del valore della
magnitudo del danno potenziale per il valore della probabilità di accadimento P relativo a quel
rischio.

Nella figura seguente sono rappresentati su una matrice {Matrice del rischio) i valori del rischio per
le varie combinazioni di probabilità di accadimento e magnitudo del danno potenziale.
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E' altresì riportata una "Legenda dei rischi'
corrispondenti da intraprendere.

in cui si identificano i vari livelli di rischio con le azioni

LEGENDA RISCHI

9 MOLTO ALTO Fase lavorativa in cui individuare e

programmare miglioramenti con interventi di
protezione e prevenzione collettiva ed
individuale atti a rìduire, per quanto
possibile, sia la probabilità che il danno
potenziale

6 ALTO Fase lavorativa in cui individuare e

programmare miglioramenti con interventi di
protezione e prevenzione collettiva ed
individuale atti a ridurre prevalentemente o
la probabilità o il danno potenziale

2-4 LEVE Fase lavorativa in cui verificare che i pericoli
potenziali siano sotto controllo

1 TRASCURABEE Fase lavorativa in cui i pericoli potenziali
sono sufficientemente sotto controllo

Al fine di utilizzare dati relativi ad un campione sufficientemente ampio, non può essere utilizzato il
solo dato statistico aziendale che mostra un basso numero di incidenti e/o patologie ovvero una loro
modesta gravità, ma riferirsi a campioni statistici quali quelli diffusi dall'Inail.
Va ricordato che nell'igiene del lavoro questa metodologia valutativa presenta molte difficoltà
applicative, in quanto non sempre è agevole attribuire valori significativi ai due parametri di
riferimento "probabilità" e "gravità", pertanto in tali casi è consigliabile adottare le misure più
cautelative.

Si riporta di seguito la tabella riferita alle fasi operative desunte dal W6S con i corrispondenti valori
di magnitudo, frequenza e rischio associati.

N° Descrizione Fasi Operative Indice

Maenltndo

Indice

Frequenza

Livello del

rischio

4 1.1.1 1.1.1.2 - Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm. inclusi la rimozi

Medio Alta Alto

5 1.1.2 1.1.1.4 - Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm, inclusi la rimozi

Medio Alta Alto

6 1.1.3 1.1.1.5- Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm, inclusi la rimozi

Medio Alta Alto

7 1.1.4 1.1.5.2 - Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi
finalità, per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano,
eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 m
dal piano di sbancamento o, in mancanza di

Medio Alta Alto

8 1.1.5 1.2.3 - Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi
di cui agli artt. 1.1.5,1.1.6,1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei

Medio Alta Alto
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N" Descrizione Fasi Operative Didice

Magnitudo

Indice

Frequenza
Livello del

rischio

provenienti dagli scavi, accatastati al bordo del cavo,
compresi spianamenti

IO 1.1.7 1.5.4 - Costituzione di rilevato, per la formazione di
corpo stradale e sue dipendenze, per colmate
specificatamente ordinate ed altre opere consimili, con idonee
materie provenienti dagli scavi e dalle

Medio Alta Alto

16 1.1.13 6.1.2.1 - Fondazione stradale eseguita con misto
granulometrìco avente dimensione massima degli elementi
non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso tra il 20%
ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compr

Medio Alta Aito

17 1.1.14 6.4.2.3 - Fomitura e posa in opera di telaio e chiusino
in ghisa a grafite sferoidale, conforme alle norme UNI EN
124 e recante la marcatura prevista dalla citata norma carico
di rottura, marchiata a rilievo c

Medio Media Lieve

18 1.1.15 6.4.3 - Fomitura e posa in opera di caditoia stradale
in conglomerato cementizio delle dimensioni di 80x50x80
cm a doppio scomparto con chiusura idraulica, compreso il
massetto di posa in conglomerato

Medio Media lieve

19 1.1.16 6.4.4 - Fomitura e posa in opera di telaio e grìglia
piana in ghisa lamellare UM EN 1561 (ex UNI ISO 185),
costmita secondo le norme UNI ENI24 classe C 250 (carico
di rottura 250 kN). asole ad ampio

Medio Media lieve

20 1.1.17 13.3.5.1 - Fomitura e posa in opera di tubazioni in
polietilene ad alta densità tipo PE 100 (sigma 80) serie PN
16, per acqua potabile, realizzati in conformità alla norma
UM EN 12201.1 tubi saranno-D estem

Alto Media Atto

21 1.1.18 13.3.12.1 - Fomitura, trasporto e posa in opera di
tubazioni, per scarichi, in polietilene stmtturato ad alta
densità a doppia parete, intema liscia ed estema corrugata,
non in pressione, interrati, con-D es

Medio Alta Alto

22 1.1.19 13.3.12.3 - Fomitura, trasporto e posa in opera di
tubazioni, per scarichi, in polietilene strutturato ad alta
densità a doppia parete, intema liscia ed estema cormgata,
non in pressione, interrati, con-D es

Medio Alta Alto

23 1.1.20 13.8 - Formazione del letto di posa, rinfranco e
rìcoprìmento delle tubazioni di qualsiasi genere e diametro,
con materiale permeabile arìdo (sabbia o pietrisco minuto),
proveniente da cava, con elementi di

Alto Media Alto

24 1.1.21 13.9.6.2 - Fornitura, trasporto e posa in opera di
pozzetto prefabbricato modulare per fognatura, per acque
bianche, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE,

Medio Alta Alto

25 . 1.22 13.9.6.20 - Fornitura, trasporto e posa in opera di
pozzetto prefabbricato modulare per fognatura, per acque
bianche, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE.

Medio Alta Alto

26 • 1.23 13.9.6.25 - Fornitura, trasporto e posa in opera di
pozzetto prefabbricato modulare per fognatura, per acque
bianche, in calcestmzzo vibrato realizzato secondo norme
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE,

Medio Alta Alto

27 .1.24 13.9.6.30 - Fornitura, trasporto e posa in opera di
pozzetto prefabbricato modulare per fognatura, per acque
bianche, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE.

Medio Alta Alto

28 ■ 1.25 13.9.6.31 - Fornitura, trasporto e posa in opera di
pozzetto pre&bbrìcato modulare per fognatura, per acque
bianche, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE,

Medio Alta Alto

13 ■2.1 1.1.1.2 - Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità. Medio Alta Alto
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N® Descrìaone Fasi Operative Indice

Magnitudo

Indice

Frequenza
Lhrdlodd

rischio

per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm, inclusi la rimozi

34 1.2.2 1.1.1.4 - Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm, inclusi la rimozi

Medio Alta Alto

35 1.2.3 1.2.3 - Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi
di cui agli artt. 1.1.5,1.1.6,1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei
provenienti dagli scavi, accatastati al bordo del cavo,
compresi spianamenti

Medio Alta Alto

36 1.2.4 1.1.1.5- Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm, inclusi la rimozi

Medio Alta Alto

38 1.2.6 2.1.8.1 - Elemento di copertura per muri di spessore
non superiore a 25 cm, realizzato con elementi prefabbricati
in conglomerato cementizio presso-vibrato, posto in opera
con malta bastarda compresa la sigilla

Lieve Bassa Trascurabile

44 1.2.12 7.1.1 • Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari
di qualsiasi sezione e forma, composti a semplice disegno
geometrico, completi di ogni accessorio, cerniere, zanche,
ecc. comprese le saldature e

Medio Alta Alto

45 1.2.13 7.1.2 - Fornitura di opere in ferro in profilati pieni di
qualsiasi tipo e dimensione o lamiere, composti a semplice
disegno geometrico, completi di ogni accessorio, cerniere,
zanche ecc. e comprese le

Medio Alta Alto

46 1.2.14 7.1.3 - Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt.
7.1.1 e 7.1.2 per cancelli, ringhiere, parapetti, serramenti,
mensole, zanche, cravatte ed opere similari, a qualsiasi
altezza o profondità comprese

Lieve Bassa Trascurabile

47 1.2.15 11.5.1- Verniciatura di cancellate, ringhiere e simili,
con mano di antiruggine e due mani di colori ad olio o
smalto. Data in opera su superfici orizzontali o verticali, rette
0 curve, applicata a pennello o

Lieve Bassa Trascurabile

51 4.1.1 1.1.5.2 - Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi
finalità, per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano,
eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 m
dal piano di sbancamento o, in mancanza di

Medio Alta Alto

52 4.1.2 1.2.3 - Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi
di cui agli artt. 1.1.5,1.1.6,1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei
provenienti dagli scavi, accatastati al bordo del cavo,
compresi spianamenti

Medio Alta Alto

54 4.1.4 2.3.1.1 - Vespaio di pietrame calcareo, lavico o
arenario forte, o di inerti di riciclo di varie pezzature
proveniente dalle demolizioni, da utilizzarsi per
sottopavimentazione, collocato con mezzo meccanico e

Lieve Bassa Trascurabile

60 4.1.10 12.1.5 - Impermeabilizzazione con membrana
composita costituita da:- strato superiore in bitume
modificato con polimeri elastoplastomeri APP;- armatura
composita a tre strati preimpregnata di bitume

Lieve Media Lieve

61 4.1.11 12.4.1.5- Fornitura e posa in opera di manto di
copertura con tegole murate con malta bastarda o legate con
filo di ferro zincato, compresi i pezzi speciali, la formazione
di colmi, diagonali, bocchette, etc. c

Medio Alta Alto

62 4.1.12 15.4.11.2 - Fornitura e collocazione di grondaia dello
sviluppo non inferiore a 35 cm fino a 50 cm, compreso
zanche per il fissaggio, saldature, opere murarie, malta
occorrente, pezzi speciali quali curve, angoli

Lieve Alta Lieve
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63 4.1.13 15.4.13.1 - Fornitura e collocazione di pluviale in
lamiera prevemiciata, compreso collari per il fissaggio,
eventuali saldature o opere di lattonerìa, opere murarie, malta
occorrente, pezzi speciali quali curve

Lieve Alta Lieve

70 5.1.1 1.1.5.2- Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi
finalità, per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano,
eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 m
dal piano di sbancamento o, in mancanza di

Medio Alta Alto

77 5.1.8 6.2.5.2 - Pavimentazione di marciapiedi con pietrine
di cemento, con la superficie vista rigata, di spessore non
inferiore a 2,5 cm e di dimensioni 30x30 cm su idoneo
massetto in conglomerato cementizio da-dim

Lieve Bassa Trascurabile

78 5.1.9 6.2.7.1 - Fornitura, trasporto e posa in opera di
pavimentazione per estemi con elementi in monostrato
vulcanico a spigoli smussati, con superficie a vista lavorata
antiscivolo, di colore a scelta della D.L.

Lieve Bassa Trascurabile

79 S.I.IO 7.1.1 - Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari
di qualsiasi sezione e forma, composti a semplice disegno
geometrico, completi di ogni accessorio, cerniere, zanche,
ecc. comprese le saldature e

Medio Alta Alto

80 5.1.11 7.1.2 - Fornitura di opere in ferro in profilati pieni di
qualsiasi tipo e dimensione o lamiere, composti a semplice
disegno geometrico, completi di ogni accessorio, cerniere,
zanche ecc. e comprese le

Medio Alta Alto

SI 5.1.12 7.1.3 - Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt.
7.1.1 e 7.1.2 per cancelli, ringhiere, parapetti, serramenti,
mensole, zanche, cravatte ed opere similari, a qualsiasi
altezza o profondità comprese

Lieve Bassa Trascurabile

84 5.1.15 10.5 - Fornitura e collocazione di lastra di pietra
lavica segata dello spessore finito di 3 cm con superficie e
coste "a vista", bocciardata a punta fine, posta in opera con
malta bastarda su superfici

Lieve Bassa Trascuràbile

85 5.1.16 10.10 - Formazione di gocciolatoio eseguito a
macchina su lastre di marmo di ottima qualità dello spessore
di 2 o 3 cm, di cui agli artt. 10.1 -10.2 -10.3- 10.4, avente
sezione retta non inferiore a 5x5 mm

Lieve Bassa Trascurabile

86 5.1.17 11.5.1 - Verniciatura di cancellate, ringhiere e simili,
con mano di antiruggine e due mani di colori ad olio o
smalto. Data in opera su superfici orizzontali o verticali, rette
0 curve, applicata a pennello o

Lieve Bassa Trascurabile

87 5.1.18 12.1.1 - Fornitura e posa in opera di spianata di
malta, in preparazione del piano di posa della
impermeabilizzazione, con malta fine di calce dello spessore
di almeno 2 cm, tirata con regolo per il livellamen

Lieve Bassa Trascurabile

88 5.1.19 12.1.3 - Fornitura e posa in opera di
impermeabilizzazione con guaina pre&bbricata a base di
bitume dello spessore minimo di 4 mm, con armatura in
poliestere, questo del peso non inferiore a 0,15 kg/m2, posta

Lieve Media Lieve

89 5.1.20 13.8 - Formazione del letto di posa, rinfianco e
ricoprimento delle tubazioni di qualsiasi genere e diametro,
con materiale permeabile arido (sabbia o pietrisco minuto),
proveniente da cava, con elementi di

Alto Media Alto

90 5.1.21 15.4.11.3 - Fornitura e collocazione di grondaia dello
sviluppo non inferiore a 35 cm fino a 50 cm, compreso
zanche per il fissaggio, saldature, opere miuarie, malta
occorrente, pezzi speciali quali curve, angoli

Lieve Alta Lieve

91 5.1.22 15.4.14.5 - Fornitura e collocazione di tubi in PVC
pesante conformi alla norma UNI EN 1329-1, in opera per
pluviali, per colonne di scarico o aerazione, compresi i p^Tzi

Lieve Alta Lieve
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speciali occorrenti, i collari di ferro-
93 5.1.24 AP06 - Impermeabilizzazione a qualsiasi altezza

delle pareti inteme dei loculi al fine di evitare la fuoriuscita
di liquidi e gas, eseguita con una prima applicazione di due
mani di cemento osmotico imperme

Lieve Media lieve

94 5.1.25 AP07 - Fornitura, trasporto e posa in opera di
coprigiunto in lamierino zincato e gomma, per copertura
giunto tecnico verticale o orizzontale, compreso ogni altro
onere per dare il lavoro completo a perfetta

Lieve Alta lieve

96 5.1.27 AP09 - Fornitura, trasporto e posa in opera di
elementi in pietra lavica da comporre in opera per formare la
scivola di accesso ai marciapiedi per portatori di handicap,
nelle dimensioni e nella forma riport

Lieve Bassa Trascurabile

97 S. 1.28 AP10 - Fomitura e collocazione di orlatura di

pietrame lavico della sezione di cm 30x15, retta o curva in
pezzi di lunghezza non inferiore a 60 cm, lavorati a puntillo
grosso nelle facce viste, e con spigo

Lieve Bassa Trascurale

98 5.1.29 API 1 - Fornitura, trasporto e posa in opera di lamiera
zincata prevemiciata a fuoco dello spessore di 8/10 di mm,
per scossaline, canali di gronda, converse lavorate con
qualsiasi sagoma, comprese di marre

Lieve Alta lieve

111 6.1.10 23.7.1.1 - Locale igienico costituito da un
monoblocco prefabbricato, convenientemente coibentato,
completo di impianto elettrico comprendente un punto luce e
una presa di corrente, idrico e di scarico-per il p

Medio Media lieve

112 6.1.11 23.7.1.2 - Locale igienico costituito da un
monoblocco prefabbricato, convenientemente coibentato,
completo di impianto elettrico comprendente un punto luce e
una presa di corrente, idrico e di scarico-Per ogni

Medio Media lieve

113 6.1.12 23.7.2.1 - Locale spogliatoio delle dimensioni
approssimative di m 4,00x2,20x2,40, costituito da un
monoblocco prefabbricato, convenientemente coibentato,
completo di impianto elettrico, di adeguati armadietti-

Medio Media lieve

114 6.1.13 23.7.2.2 - Locale spogliatoio delle dimensioni
approssimative di m 4,00x2,20x2,40, costituito da un
monoblocco pre&bbricato, convenientemente coibentato,
completo di impianto elettrico, di adeguati armadietti

Medio Media lieve

115 6.1.14 23.7.5.1 - Locale servizi di cantiere (riunioni di
coordinamento, formazione ed informazione, ecc.) delle
dimensioni approssimative di m 6,00 x 2,40 x 2,40, costituito
da un monoblocco prefabbricato-per il prim

Medio Media lieve

116 6.1.15 23.7.5.2 - Locale servizi di cantiere (riunioni di
coordinamento, formazione ed informazione, ecc.) delle
dimensioni approssimative di m 6,00 x 2,40 x 2,40, costituito
da im monoblocco prefabbricato-per ogni me

Medio Media lieve

121 7.1.1 1.1.1.2- Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm, inclusi la rimozi

Medio Alta Alto

122 7.1.2 1.1.1.4 - Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per favorì da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm, inclusi la rimozi

Medio Alta Alto

123 7.1.3 1.1.1.5- Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm, inclusi la rimozi

Medio Alta Alto

124 7.1.4 1.2.3 - Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi
di cui agli artt. 1.1.5,1.1.6,1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei

Medio Alta Alto
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129 7.1.9 AP14 - Sistemazione a verde di aiuole, con
collocazione di terreno vegetale, messa a dimora di cespugli e
alberi, compresa altresi la realizzazione di impianto di
irrigazione.

Medio Media Lieve

132 7.2.1 1.1.1.2- Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm, inclusi la rimozi

Medio Alta Alto

133 7.2.2 1.1.1.4 - Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm, inclusi la rimozi

Medio Alta Alto

134 7.2.3 1.1.1.5 - Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con
mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non
superiore a 20 cm, inclusi la rimozi

Medio Alta Alto

135 7.2.4 1.2.3 - Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi
di cui agli artt. 1.1.5,1.1.6,1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei
provenienti dagli scavi, accatastati al bordo del cavo,
compresi spianamenti

Medio Alta Alto

136 7.2.5 6.1.4.2 - Conglomerato bituminoso del tipo chiuso
per strato di collegamento (binder), di pavimentazioni stradali
in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F
extraurbana del CdS). in ambito-per s

Lieve Media Lieve

140 7.3.1 1.1.5.2 - Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi
finalità, per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano,
eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 m
dal piano di sbancamento o, in mancanza di

Medio Alta Alto

145 7.3.6 6.1.4.2 - Conglomerato bituminoso del tipo chiuso
per strato di collegamento (binder), di pavimentazioni stradali
in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F
extraurbana del CdS), in ambito-per s

Lieve Media Lieve

entante

viate
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